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L’editoriaie 

La rabbia 
e il silenzio 

La rabbia e il silenzio. Il coraggio e l’ignavia. 

Il coraggio dei giovani di Teheran che sfida¬ 
no il regime militar-teocratico rivendicando 
libertà, democrazia, diritti. L’ignavia di un 
Occidente che di fronte al sangue degli 
innocenti sa solo produrre parole, appelli 
alla moderazione che si perdono nel clamo¬ 
re delle armi usate da polizia e milizie basiji 
contro i manifestanti dell’Onda verde di 
Teheran. L’escalation della repressione in 
atto in Iran sembra inarrestabile. A sparare 
contro i manifestanti, sottolinea la premio 
Nobel per la pace, Shirin EbadI, non sono 
più solo le milizie flloregime. È la polizia 
stessa. La repressione si fa Stato. Le immagi¬ 
ni, le testimonianze che attraverso internet 
superano la censura del regime, racconta¬ 
no di una resistenza, non violenta, eroica, e 
di un regime che ha deciso di arrivare alla 
resa del conti. Finale. 

«Non lasciateci soli», «Non chiudete gli oc¬ 
chi»: sono gli appelli che in questi giorni di 
sangue continuano a giungere dall’Iran al 
mondo libero, grazie ai blogger e ai siti che 
ancora non sono stati oscurati dal potere. 
Questi appelli non devono cadere nel vuo¬ 
to. Di Iran si parla da tempo per le sue cen¬ 
trali nucleari e per il timore che possano 
essere convertite in centrali per la produzio¬ 
ne di ordigni. Barack Obama e l’Europa 
ripetono al regime di Teheran: fermate la 


corsa al nucleare o vi saranno inflitte pesan¬ 
ti sanzioni. Ma oggi, di fronte alla repressio¬ 
ne, ai morti, agli arresti di massa, alle torture 
praticate nelle carceri del regime e denun¬ 
ciate da Amnesty International e Human 
Rights Watch, sono i diritti calpestati, le 
libertà negate che dovrebbero essere poste 
al centro della partita che l’Occidente sta 
giocando con il regime di Teheran. La de¬ 
mocrazia, più ancora e prima ancora, delle 
nostre paure. Le priorità vanno capovolte. 
Se non si vuol essere complici dei represso¬ 
ri. 

Ma esiste la volontà di agire per sostene¬ 
re la “Primavera di Teheran”? Se guardiamo 
ad oggi, la risposta è no. Obama è in vacan¬ 
za alle Hawai, i leader europei sono impe¬ 
gnati, per interposte persone, in consultazio¬ 
ni... Non basta, non serve. 

Il dubbio, atroce, è che la ragion vera di que¬ 
sta inerzia dell’Occidente non sia la realpoli¬ 
tik, ma gli affari. Quelli che un anno fa, in 
occasione della Conferenza della Fao a 
Roma, portarono i manager di importanti 
aziende pubbliche e private italiane a rende¬ 
re omaggio a Mahmud Ahmadinejad (lo 
stesso ossequio, d’altra parte, manifestato 
in altre occasioni al leader libico Muammar 
Gheddafi). L’Iran è un importante partner 
commerciale, dunque meglio allora non 
alzare troppo la voce. 

È uno scambio, quello tra affari e diritti, 
che va rigettato. Con forza, con sdegno. 
L'Iran di Ahmadinejad-Khamenei non è il 
“male minore”. DI certo non lo è per quanti 
in quel paese si stanno battendo per la 
libertà. La libertà negata a un intero popolo 
dovrebbe valere di più, per l’Occidente 
democratico, dei contratti miliardari. 

La rabbia di Teheran continua. Ciò che 
deve finire è il silenzio complice dell’Occi¬ 
dente. 
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«La Corte dei Conti rileva Tinaffidabilità delle coperture costruite 
e Corte** gettito da lotta all’evasione. Il governo e chi bollina le relazio- 

dei Conti ni tecniche dovrebbero cambiare strada». Lo dice Stefano Fassina. 
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Elemosine natalizie 

Le feste di Natale sono un’occasione per le 
caste dominanti per sembrare più buone. 
A Roma intorno a Natale sotto i palazzi dei 
nobili bivaccavano branchi di poveracci 
con dei cesti di vimini. Quando i ricconi, do¬ 
po essersi ingozzati come maiali, facevano 
buttare i resti dei cenoni dalle finestre. 
Quelli con le ceste cercavano di raccoglie 
re al volo gli avanzi. Ed ecco che con i resti 
dei risotti ci facevano i supplì e poi ecco: «la 
coda alla vaccinara, rigaglie de pollo, trip¬ 
pa arsugo, palata coi rigatoni». Col passare 
degli anni questa ignobile tradizione è di¬ 
ventata ancora più umiliante. I potenti si 
spintonano per offrire cene ai terremotati, 
ai tossicodipendenti, ai carcerati. Non but¬ 
tano più dalle finestre degli avanzi, ma li 
portano direttamente 
in quei luoghi di dolo¬ 
re, però evitano accura¬ 
tamente di invitare i psi¬ 
colabili. 

Rag. Fantozzi 


Sj fAA Cr^\ L'HA 
^'^fOCATO LAVOflA JN 

&ÌSA Tl.™ UnALÌA. 


Lorsignori II congiurato 

Evitare il referendum, il sogno proibito di Ghedini 


C ’è un non detto nel dialogo tentato dal Pdl 
con il Pd sulle riforme. Un non detto che 
rischia di trasformarsi in equivoco e alla 
fine, come capita quando si parla di giustizia con 
il centrodestra, di far saltare il tavolo. Si tratta ov¬ 
viamente dei processi del premier e della soluzio¬ 
ne individuata dal dream team di deputati-avvo¬ 
cati guidato da Niccolò Ghedini: il lodo Alfano in 
Costituzione. E’ la riforma che dovrà mettere il 
Cavaliere al riparo dai tribunali, almeno fino a 
quando sarà alla guida dell’esecutivo. Per entrare 
in vigore, al termine dell’iter previsto dall’articolo 
138 della nostra Carta, è però necessario che nes¬ 
suno dei soggetti legittimati chieda entro tre mesi 
il referendum confermativo senza necessità di 
quorum, che potrebbe trasformarsi in un incubo 


per Berlusconi. A tal fine servirebbe che la legge 
venisse approvata con un consenso altissimo, i 
due terzi dei membri di ciascun ramo del Parla¬ 
mento. Servirebbero molti più voti di quelli dei 
quali dispone la maggioranza, servirebbe in so¬ 
stanza il sostegno del Pd. E’ dunque questa la ri¬ 
chiesta che il Pdl non ha ancora avuto il coraggio 
di fare? Leggendo tra le righe le cose che dicono 
gli uomini del premier si coglie un certo tono da 
“vorrei ma non posso”. Sono cioè consapevoli che 
non è consentito osare tanto. Pragmaticamente, 
però, hanno individuato una strada alternativa. 
Sanno infatti che l’Idv ha ventiquattro deputati e 
dodici senatori. Né alla Camera, né al Senato, 
cioè, il partito di Di Pietro ha i numeri per poter 
chiedere il referendum nel modo più rapido possi¬ 


bile, senza dover raccogliere le cinquecentomila 
firme necessarie nei 90 giorni successivi all’appro¬ 
vazione. Per indire la consultazione sul lodo con 
la sola richiesta di un quinto dei membri di una 
delle due Camere ai dipietristi servirebbe il sup¬ 
porto aggiuntivo di almeno sette deputati, sem¬ 
pre che non ne perdano altri due a favore di Rutel¬ 
li, o quattro senatori. Ecco, al Pdl farebbe comodo 
che il Pd si impegnasse a evitare la sottoscrizione 
di quella richiesta da parte dei suoi. Certo, l’artico¬ 
lo 67 della Costituzione garantisce ad ogni eletto 
l’esercizio delle sue funzioni senza vincolo di man¬ 
dato. E sembra davvero improbabile che un impe¬ 
gno del genere (nell’improbabilissima ipotesi che 
fosse sottoscritto) possa essere garantito. Ma stia¬ 
mo parlando, appunto, di un “dream team”. ❖ 
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Ashura dì fuoco La festa sciita riaccende le proteste in Iran 


^ Irruzione nella sede della fondazione di Khatami, arrestati sette politici dell’opposizione 
^ Sparito il corpo del nipote di Moussavi ucciso domenica. I familiari: «Non sappiamo dove sia» 


L’Iran brucia, scontri e arresti 
Il regime ammette: 15 morti 


Il regime ammette la morte di 
15 persone negli scontri. Irru¬ 
zione nella fondazione di Khata¬ 
mi, arrestati sette politici rifor¬ 
misti. Fatta sparire la salma del 
nipote di Moussavi, per scongiu¬ 
rare nuove manifestazioni. 


MARINA MASTROLUCA 

mmastroluca@unita.it 

Non sono più solo i siti web a parla¬ 
re di carneficina. «Oltre 15 perso¬ 
ne sono state uccise nei disordini» 
di domenica a Teheran, A dirlo è 
la tv di Stato iraniana, che correg¬ 


ge al rialzo - altre fonti parlano di 8 
vittime - il bilancio degli scontri nel¬ 
la giornata dell’Ashura, la festa scii¬ 
ta che ha visto l’opposizione ripren¬ 
dersi la piazza e la repressione tor¬ 
nare a colpire. «Cinque persone uc¬ 
cise da gruppi terroristici», «più di 
10 appartenenti a gruppi anti-rivo- 
luzionari», questa Taritmetica del 
ministero delPintelligence. Sessan¬ 
ta i feriti, secondo il ministero della 
salute, mentre la polizia nega di 
aver aperto il fuoco, anzi lamenta il 
ferimento di numerosi agenti. I ma¬ 
nifestanti, questa è Finsinuazione, 
sono vittime della loro stessa violen¬ 


za. Terroristi, in ogni caso. 

Zittiti gli sms che avevano fatto 
da tam tam per le vie di Teheran, la 
reazione alla domenica di protesta 


Sotto silenzio 

Nuovi scontri a Teheran 
Le autorità mettono 
il bavaglio agli sms 

ha puntato in alto. Gli apparati di 
sicurezza ieri mattina hanno fatto 
una vera e proria retata tra le file 
dell’opposizione. Tre stretti collabo¬ 


ratori dell’ex candidato alle presi¬ 
denziali Mir Hossein Moussavi so¬ 
no stati arrestati, insieme ad alme¬ 
no altri sette esponenti di spicco ri¬ 
formisti. La polizia ha fatto irruzio¬ 
ne nella fondazione Baran dell’ex 
presidente moderato Khatami, arre¬ 
stando l’ex ministro Morteza Haji e 
Hasan Rasoli e sequestrando nume¬ 
rosi documenti. Fermato anche un 
difensore dei diritti civili, Emad Ba- 
ghi. All’alba, è stato messo agli arre¬ 
sti domiciliari anche l’anziano 
Ebrahim Yadzi, vice-premier e mini¬ 
stro degli esteri del primo governo 
nato dopo la rivoluzione del 79: 


























PARLANDO 

Dl„. 

Bavagli 
alla stampa 


Reporters sans frontieres denuncia gli arresti e la censura «dei testimoni del bagno di 
sangue del 27 dicembre». Arrestati i giornalisti Emadoldin Baghi, Alireza Behshtipour Shira- 
zi, direttore di Kaleme.org (sito ufficiale di Moussavi), e Mostafa Izadi, collaboratore di diver¬ 
si giornali. Perquisita la sede del settimanale Irandokhte, moltiplicati gli attacchi sul web. 
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Resistenza I manifestanti reagiscono di fronte alla violenza della polizia 


La condanna 
di Ue e Usa: 
«Violati i diritti 
universali» 


Quindici morti, una sessanti¬ 
na di feriti, 300 arresti tra i manife¬ 
stanti, oltre ai politici finiti in ma¬ 
nette. L’Unione Europea rompe il 
silenzio sull’Iran e si dice «preoccu¬ 
pata per la repressione violenta e 
la detenzione arbitraria dei manife¬ 
stanti». In una nota la Ue «condan¬ 
na ogni forma di violenza contro 
coloro che cercano solo di esercita¬ 
re la loro libertà di espressione e il 
diritto di assemblea» e richiama 
l’Iran al rispetto dei diritti universa¬ 
li, «evidentemente violati dalla for¬ 
za usata contro i manifestanti». 
«La Ue difende i diritti umani e i 
valori democratici, e la libertà di 
espressione e il diritto di riunirsi pa¬ 
cificamente sono diritti universali 
e devono essere rispettati», prose¬ 
gue la nota. L’Iran, ricorda l’Unio¬ 
ne Europea, si è impegnato a rispet¬ 
tare tali diritti con la partecipazio¬ 
ne alla convenzione internaziona¬ 
le dei diritti politici e civili. Messag¬ 
gi di critica alla repressione irania¬ 
na sono stati espressi tra gli altri 
dalla cancelliera Angela Merkel e 
dal ministro degli esteri britannico 
Miliband. Ferma condanna anche 


Yadzi 78 anni, è leader del Movi- 
mendo per la liberazione dell’Iran, 
ufficialmente messo al bando ma fi¬ 
nora tollerato. Secondo un sito con¬ 
servatore sarebbe stato arrestato an¬ 
che l’imam Mousavi Tebrizi, figura 
di primo piano nella città santa di 
Qom, vicino a Moussavi. 

ARRESTI ECCELLENTI 

Arresti intimidatori. La polizia par¬ 
la anche di 300 fermi tra i manife¬ 
stanti scesi in piazza domenica, ma 
la stategia della repressione non 
punta solo sui grandi numeri: si sfio¬ 
ra la leadership dell’opposizione. 
Un avvertimento, come per molti a 
Teheran è stato l’assassinio di uno 
dei nipoti di Moussavi, Ali Habibi 
Moussavi, colpito alle spalle duran¬ 
te le proteste di domenica scorsa. Ie¬ 
ri mattina la polizia ha lanciato lacri¬ 
mogeni contro la folla che si era ra¬ 
dunata sotto all’ospedale Ebn e Si¬ 
na, dove era stato portato il corpo 
del nipote del giovane. Le autorità 
vogliono scongiurare che intorno al 
corpo del giovane si scateni una 
nuova ondata di manifestazioni, co¬ 
me è accaduto per i funerali del¬ 
l’ayatollah dissidente Montazeri, 
che hanno riacceso la fiamma della 
protesta: la morte di Ali Habibi 


Moussavi tra i seguaci del leader 
dell’opposizione è già considerata 
un martirio. 

Ieri è stato fatto sparire il cadave¬ 
re del giovane. Fonti ufficiali sosten¬ 
gono che il corpo viene trattenuto 
per accertamenti ai fini deU’inchie- 
sta - ufficialmente l’assassinio è sta¬ 
to commesso da persone sconosciu- 



Rah-e Sabz, Jaras, Balatarìn: ì siti 
web deiropposìzione che hanno 
contribuito in modo decisivo al¬ 
la diffusione di notizie sulle pro¬ 
teste a Teheran, sono sotto attac¬ 
co di hacker filo-governativi. 


te - ma un fratello della vittima ha 
denunciato che la salma è stata por¬ 
tata via dall’ospedale e che nessuna 
notizia ne è stata data alla famiglia. 
«Non possiamo tenere il funerale 
finché non sarà stato trovato il cor¬ 
po di mio fratello», ha detto Seyed 
Reza Moussavi, secondo quanto ri¬ 
ferisce il sito riformista Parlema- 
news. Decine di migliaia di persone 
in piazza e non solo a Teheran. È 


questa l’immagine della protesta 
che rimbalza sul web nel giorno del- 
l’Ashura. Il sito dell’opposizione Ja- 
ras riferisce di manifestazioni a Ta- 
briz, nel nord ovest del Paese, di 
scontri a Isfahan e Najafabad, al 
centro, e ancora a sud nella città di 
Shiraz. Nuovi scontri ci sarebbero 
stati anche ieri nel centro di Tehe¬ 
ran, secondo quanto riferiscono 
contatti frammentari. La polizia ha 
sparato lacrimogeni, una molotov 
sarebbe esplosa contro un automez¬ 
zo delle forze dell’ordine. 

INSULTO ALL’ASHURA 

I Guardiani della rivoluzione invo¬ 
cano una repressione ancor più se¬ 
vera per stroncare la protesta. «L’or¬ 
ribile insulto all’Ashura è inaccetta¬ 
bile. Chiediamo la ferma punizione 
di coloro che sono dietro a questo 
insulto». Di segno opposto il richia¬ 
mo di un altro leader dell’opposizio¬ 
ne, Karrubi, anche lui ex candidato 
alle presidenziali. «Cosa è successo 
a questo sistema religioso che ordi¬ 
na l’uccisione di persone innocenti 
nel sacro giorno dell’Ashura? - si è 
chiesto Karrubi, in un messaggio di 
condoglianze a Moussavi -. Perché i 
governanti non hanno rispettato 
questo giorno sacro?».^ 


Barack Obama 

Chiede al regime 
la scarcerazione 
degli «ingiusti arresti» 


dagli Stati Uniti, che hanno denun¬ 
ciato «l’ingiusta repressione» dei ci¬ 
vili.Barack Obama ha espresso 
«una dura condanna» delle violen¬ 
ze e ha chiesto al regime di rispetta¬ 
re i diritti del proprio popolo. Leg¬ 
gendo una breve dichiarazione dal¬ 
le Hawaii, dove si trova in vacanza, 
Obama ha chiesto la scarcerazione 
delle persone «ingiustamente arre¬ 
state» in Iran. 

La Russia ha espresso preoccupa¬ 
zione, invitando Teheran alla cal¬ 
ma. «A nostro avviso in questa si¬ 
tuazione è essenziale dare prova di 
moderazione - si legge in una nota 
del ministero degli esteri russo - 
cercare compromessi in osservan¬ 
za della legge e fare sforzi politici 
per evitare un’escalation dello 
scontro interno». Amnesty interna- 
tional, infine, ha condannato le vio¬ 
lenze e lanciato un appello alle au¬ 
torità iraniane perché garantisca¬ 
no ai manifestanti il diritto a riunir¬ 
si pacificamente.^ 
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La rivolta dell’onda verde 



Il colore verde alla celebrazione deirAshura: da festa religiosa a manifestazione di protesta 


Intervista a Masoud Behnoud 


«In lotta per la libertà 
I Grandi aprano gli occhi 
il nodo non è il nucleare» 


Lintellettuale iraniano: «Nelle strade c’è un movimento trasversale 
che vuole la democrazia. Il regime ha paura della generazione di Internet» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

C iò che spaventa il regi¬ 
me è la trasversalità 
del movimento di pro¬ 
testa, è il bisogno in¬ 
sopprimibile di libertà 
e di democrazia che anima le mi¬ 
gliaia di persone che sono di nuo¬ 
vo scese nelle strade sfidando la 
brutalità delle milizie basiji. A uni¬ 
re non è una ideologia o un'appar¬ 
tenenza politica, ma la determina¬ 
zione a non veder sequestrata la 
propria dignità, i diritti individuali 
e collettivi da un regime che perce¬ 
pisce come minaccia mortale ogni 
istanza di cambiamento». A soste¬ 
nerlo è Masoud Behnoud, scritto¬ 
re e giornalista iraniano. Behnoud 
ha fondato e diretto più di venti 
giornali, tutti costretti a chiudere 
dal regime di Teheran. A causa del 
suo impegno per la libertà di stam¬ 
pa è stato incarcerato per 9 mesi, 
rinchiuso in una piccola cella buia. 
Oggi vive a Londra. «Quella in atto 
- afferma Benhoud - è una rivolta 
democratica che non è diretta con¬ 
tro l'Islam ma che mette in discus¬ 
sione l'uso politico che dell'Islam 
viene fatto da una nomenklatura 
che mira solo a preservare il pro¬ 
prio potere. Il mondo libero non 
può chiudere gli occhi di fronte al¬ 
la sanguinosa repressione in atto a 
Teheran e in altre città dell'Iran. 


L'Onda Verde va sostenuta, il silen¬ 
zio equivale a complicità con il regi¬ 
me». 

In Iran polizìa e milizie basiji stanno re¬ 
primendo con la forza le manifestazio¬ 
ni dì protesta. I morti e ì feriti sì conta¬ 
no a decine. Cosa spaventa dì più il re¬ 
gime? 

«Spaventa la capacità pervasiva 
dell'Onda Verde. La sua maturità, 
la sua trasversalità sociale, cultura¬ 
le, generazionale. Spaventa quel bi¬ 
sogno di normalità che anima le mi¬ 
gliaia di ragazze e ragazzi che di 


questo movimento sono la colonna 
portante. È soprattutto la generazio¬ 
ne di Internet quella che terrorizza 
il potere. E non è un caso che il pri¬ 
mo atto della repressione è quello 
di bloccare la comunicazione, ridur¬ 
re al silenzio i cellulari, dare la cac¬ 
cia ai blogger. Quello che spaventa 
sono i cittadini che attraverso i tele- 
fonini si trasformano in giornalisti e 
danno conto di una brutalità senza 
fine». 

Vorrei tornare al movimento dì prote¬ 
sta. Cos'altro lo connota? 


«È la sua diversità rispetto a tutti i 
movimenti di liberazione che lo 
hanno preceduto. La differenza 
non è nella radicalità del suo agire, 
ma il suo essere un movimento 
“aideologico”. È diverso dagli altri 
movimenti che hanno contrasse¬ 
gnato la storia dell'Iran moderno 
perché stavolta non c'è una ideolo¬ 
gia dietro, non c'è un partito specifi¬ 
co. Sono persone comuni. E questo 
dà molta più forza al movimento, 
perché tutti possono partecipare, al 
di là dell'appartenenza politica. A 


















B ] PARLANDO 
DI... 

Pasdaran 
e basiji 


I Pasdaran e le milizie Basiji minacciano il bagno di sangue contro l'opposizione: «Sia¬ 
mo pienamente preparati se necessario a eliminare il complotto e a spronare la magistratura 
a reagire con fermezza, senza alcun riguardo». Secondo i fedelissimi della Guida Suprema Ali 
Khamenei e del presidente Ahmdinejad reprimere l'opposizione è «un dovere nazionale». 
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Contro il regime decine di migliaia di persone in piazza a Teheran: la resistenza dei manifestanti si fa sentire 


Chi è 

Scrittore e giornalista 
senza più giornali 



Masoud Behnoud, scrittore e 
giornalista, nato nel 1947 a Teheran. 
Ha fondato e diretto più di 20 giorna¬ 
li, tutti chiusi dal regime. Per il suo im¬ 
pegno per la libertà di stampa è stato 
in carcere per 23 mesi. Vive a Londra. 


unire c'è un bisogno insopprimibi¬ 
le: quello di vivere meglio. Un biso¬ 
gno che non si può ingabbiare». 

Tra i bisogni che vengono rivendicati 
c'è quello all'informazione... 

«Ha utilizzato il termine giusto: biso¬ 
gno. Che è qualcosa di ancor più vi¬ 
tale di un diritto. Mi chiedo come 
possa il mondo libero chiudere gli 
occhi di fronte ad una realtà inconte¬ 
stabile: dal 2001 a questa parte 
l'Iran è diventato la più grande pri¬ 
gione dei giornalisti. Lo so per espe¬ 
rienza diretta essendo stato impri¬ 


gionato per mesi. Una condizione 
che ho condiviso con altre decine di 
colleghi colpevoli di credere in una 
informazione libera, critica. In que¬ 
sti anni sono stati chiusi più di cento 
giornali. Ma il potere non è riuscito 
nel suo intento. Perché il flusso di 
informazioni non si è arrestato. A 
farsene carico sono i cittadini-gior¬ 
nalisti. Le notizie viaggiano attraver¬ 
so i telefoni cellulari, Internet, la mu¬ 
sica. Di questo abbiamo parlato in 
un nostro precedente colloquio (in 
occasione del festival di Internazio¬ 
nale a Ferrara, di cui Benhoud è sta¬ 
to tra i protagonisti, ndr). A distan¬ 
za di due mesi, e alla luce di queste 
drammatiche giornate, è ancor più 
evidente che T’esercito” che il regi¬ 
me teme di più è quello dei blog- 
ger”. Il potere è terrorizzato dai gior¬ 
nalisti-cittadini, che come “arma” 
hanno il loro telefonino. Va ricorda¬ 
to che se Neda (la studentessa ucci¬ 
sa nelle prime manifestazioni dell' 
Onda Verde, ndr) è divenuta il sim¬ 
bolo della protesta popolare, è per¬ 
ché a riprenderla fu un cellulare lad¬ 
dove il regime aveva proibito la pre¬ 
senza delle telecamere di qualsiasi 
Tv...». 

È possibile un compromesso tra l'On¬ 
da Verde e il regime? 

«Me lo auguro ma giunti a questo 
punto mi pare molto improbabile. 
Gli slogan scanditi dai manifestanti 
danno conto di una frattura che ap¬ 
pare ormai insanabile. Il movimen¬ 
to ha dimostrato saggezza, conti¬ 


nua a esprimersi con la protesta non 
violenta, ma le risposte che ha avu¬ 
to vanno oltre la criminalizzazione. 
La risposta è nella demonizzazione 
dell'Onda Verde, nel trattare i suoi 
leader come pedine in mano all' 
America e a Israele. La risposta è 
neU'inasprimento ulteriore della re- 

I dissidenti 

«Non hanno un collante 
ideologico _ 

In piazza ci sono giovani 
tante ragazze 
e gente comune» 


La repressione 

«È brutale. l’Occidente 
deve rompere il silenzio 
Colpiti i giornalisti 
ma grazie al web 
le notizie arrivano» 


pressione, è nell'arresto dei dirigen¬ 
ti dell'opposizione, è nell'assedio 
delle università, è nel giro di vite 
contro ciò che resta di una comuni¬ 
cazione indipendente. La risposta è 
nelle carceri dove si pratica la tortu¬ 
ra, nelle condanne a morte commi¬ 
nate. Il potere dovrebbe dimostrarsi 
aperto, lungimirante, ammettere 
che le elezioni presidenziali erano 


viziate da brogli, sarebbe un mira¬ 
colo se ciò avvenisse. Di fronte al 
precipitare degli eventi, il mondo 
libero, i suoi leader come Topinio- 
ne pubblica, dovrebbero dire chia¬ 
ramente che in cima al dossier 
Iran non c'è il nucleare ma la demo¬ 
crazia, le libertà negate, i diritti 
cancellati. E fare di questo il cen¬ 
tro delTiniziativa internazionale 
nei confronti del potere iraniano, 
il vero discrimine». 

Nel movimento si è molto discusso 
dell'utilità delle sanzioni. 

«È una discussione ancora aperta. 
In generale le sanzioni finiscono 
per colpire il popolo e non i regi¬ 
mi, ma se questo strumento va uti¬ 
lizzato esso deve legarsi a richie¬ 
ste che riguardano le libertà, i dirit¬ 
ti, la vita di tutti i giorni. È la demo¬ 
crazia e non il nucleare il vero spar¬ 
tiacque tra l'Iran dell'Onda Verde 
e quello di Ahmadinejad e Khame¬ 
nei. Chi sfida il potere in nome del¬ 
le libertà negate merita sostegno e 
rispetto». 

Vorrei concludere con la stessa do¬ 
manda che le rivolsi nel nostro pre¬ 
cedente incontro. Chi è realmente il 
presidente Mahmoud Ahmadì- 
nejad? 

«Lui cerca di mostrarsi un leader, 
di comportarsi da presidente. Pro¬ 
va a darsi il profilo di statista. In 
realtà Ahmadinejad è uno stru¬ 
mento nelle mani di coloro che il 
potere lo detengono realmente, 
nell'esercito in primo luogo».^ 
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Primo Piano 

Allarme terrorismo 



Torna 
la paura 

Incubo kamikaze 
e rapimenti 


Scatta la sicurezza per Obama 
Ma è un falso allarme 

Paura ieri sera per Barack Oba¬ 
ma. Il presidente è stato visto ab¬ 
bandonare precipitosamente il cam¬ 
po di golf dove stava giocando. Si è te¬ 
muto un allarme terrorismo, ma si è 
trattato solo deirinfortunio di un ami¬ 
co ospite della first family alle Hawaii. 




Sanaa: ieri esercito a caccia di ribelli sciiti 


Giro di vite a Sanaa 
Arrestati 29 filo Bin Laden 

Dopo la cattura del terrorista 
che il giorno di Natale voleva far 
saltare in aria un aereo di linea ameri¬ 
cano, le autorità yemenite hanno an¬ 
nunciato ieri l'arresto di 29 presunti 
membri di Al Qaida e hanno preannun¬ 
ciato altri blitz contro i terroristi. 



^ La mancata strage rivendicata sul web. Il nigeriano interrogato: «In molti pronti a colpire» 
^ Obama parla altAmerica: continueremo la lotta al terrorismo, la sicurezza sarà garantita 


Al Qaeda: guerra 
ai crociati 
Nostro l’attacco 
all’aereo Usa 


Il giovane nigeriano del fallito 
attentato a Detroit dice che in 
Yemen molti altri sono pronti a 
colpire. Per Scotland Yard alme¬ 
no 25 britannici di origine so¬ 
mala o pachistana, istruiti in Ye¬ 
men come terroristi fai-da-te. 


RACHELE GONNELLI_ 

rgonnelli@unita.it 

Al Qaeda rivendica il fallito attenta¬ 
to a Detroit del giorno di Natale. La 
notizia è arrivata ieri da Site Intelli¬ 
gence, organismo specializzato 
nel monitoraggio antiterrorismo 
delle pagine Internet. Un’altra si¬ 
gla della galassia del terrore, «Al 
Qaeda nella penisola araba» ha mi¬ 
nacciato di uccidere tutti i diploma¬ 
tici occidentali che si trovano a vi¬ 
vere in Medioriente. Nell’ondata 
di terrore rientra anche il messag¬ 
gio inviato all’Italia per il rapimen¬ 
to dei due turisti in Mauritania. Gli 
agenti della paura sembrano esser¬ 
si scatenati. E lo stesso presidente 
americano Barack Obama, l’uomo 
che voleva vincere la paura in Ame¬ 
rica e riportare fiducia e speranza 
nel mondo, ieri in un discorso rivol¬ 
to alla nazione ha ammesso che 
non si può abbassare la guardia. 
Anzi, è ancora la stagione della lot¬ 
ta al terrore islamico e si dovrà da¬ 


re una nuova stretta ai controlli ne¬ 
gli aeroporti per evitare nuovi rischi 
di stragi come quella che poteva av¬ 
venire nei cieli di Detroit la sera di 
Natale. Un messaggio registrato an¬ 
che il suo, dalla base dei marine di 
Kaneoho, alle Hawaii dove si trova 
in vacanza con la famiglia, teletra¬ 
smesso in serata sugli schermi tv de¬ 
gli Stati Uniti e del mondo. Un mes¬ 
saggio che segnerà forse la svolta del¬ 
la sua politica, mentre si prepara l’of¬ 
fensiva in Afganistan e non il ritiro, 
mentre Guantanamo ancora non 
chiude e nelle parole di Obama c’è 
tristezza per i giovani iraniani, non 


Allerta a Londra 

Venticinque musulmani 
britannici 

addestrati nello Yemen 


mano tesa. 

Certo è che Farouk, seduto nel 
suo sedile numero 19 di seconda 
classe accanto al finestrino, se fosse 
riuscito ad innescare chimicamente 
la sua polvere di nitrato Petn, avreb¬ 
be potuto fare un buco nella fusolie¬ 
ra dell'aereo in fase di decollo e pro¬ 
babilmente sterminare tutti e 278 i 
passeggeri, lui compreso, e gli 11 
membri dell'equipaggio. Una nuova 


strage nei cieli americani. 

Umar Farouk Abdul Mutallab, il 
23enne nigeriano che il giorno di Na¬ 
tale ha tentato di far esplodere il vo¬ 
lo 253 avrebbe detto agli agenti dell' 
Fbi che lo hanno in custodia che «ci 
sono molti altri come me nello Ye¬ 
men, pronti a colpire», secondo 
quanto riferisce laAbcNews. Con lui, 
secondo il portavoce della polizia 
olandese, c’era forse un complice sul 
volo 253 della Delta Airlines: un uo¬ 
mo alto e ben vestito, sulla cinquanti¬ 
na, che parlava in sua vece, lo copri¬ 
va, e avrebbe addirittura cercato 
con non chalance di farlo prender po¬ 
sto sull'aereo senza mostrare il pas¬ 
saporto, secondo il racconto di una 
coppia di passeggeri americani, Kurt 
e Lori Haskell. Scotland Yard e l'Fbi 
stanno dando la caccia al sospetto. 

Il giovane nigeriano di buona fa¬ 
miglia che aveva lasciato il suo lus¬ 
suoso appartamento a Mansfield 
Street dopo che a maggio gli era sta¬ 
to rifiutato un nuovo visto per studio 
a Londra, voleva trasferirsi a Dubai 
o in Egitto per continuare gli studi di 
ingegneria meccanica ma al no del 
padre, è "sparito" in Yemen, dove so¬ 
stiene di aver preso contatti diretti 
con Al Qaeda. 

ALLARME PER 5 CELLULE 

In Yemen, secondo fonti di Scotland 
Yard riportate dal quotidiano popo¬ 
lare The Sun, si sarebbero addestrati 
un gruppo di 25 musulmani britanni¬ 
ci ora pronti a colpire. La grande pau¬ 
ra è che il ragazzo sia solo il primo di 
una serie di terroristi fai-da-te, in¬ 
somma. "Sappiamo che ci sono quat¬ 
tro o cinque cellule radicali britanni¬ 
che in Yemen", dice la fonte del Sun. 
La lista dei 25 sospetti è composta 
da persone di origine pachistana e 
somala, che avrebbero sposato 
l'estremismo islamico frequentando 
le moschee britanniche. Molti con 
una formazione tecnica, ingegneri¬ 
stica - come Farouk - o informatica, 
altri con un passato nelle gang me¬ 
tropolitane. Lo Yemen, terra d'origi¬ 
ne di Bin Laden, da retrovia sarebbe 
diventata la nuova piattaforma per 
attentati.^ 


Pakistan 

Attentato a Karachi, 30 morti 
Dopo la strage scatta la rivolta 



■ È di almeno 30 morti e 50 feriti 
il bilancio delle vittime dell'at¬ 
tentato suicida avvenuto ieri a Kara¬ 
chi, capitale commerciale del Paki¬ 
stan, durante una grande processio¬ 
ne religiosa che celebrava l'Ashura, la 
più importante festività religiosa de¬ 
gli sciiti. 

La grande città del sud del Paese è 
in preda al panico e alle devastazioni 
visto che sono ancora migliaia le per¬ 
sone nelle strade che attaccano cen¬ 
trali della polizia, ma anche negozi e 
uffici governativi. In molte zone man¬ 
ca l'elettricità e sono oltre 40 le auto¬ 
vetture date alle fiamme, alcune delle 
quali della polizia. In fiamme, anche il 
piano di un palazzo dove hanno sede 
uffici governativi. 

Migliaia di fedeli si trovavano lun¬ 
go la centrale Ma Jinnah Road quan¬ 
do si è avvertita una forte esplosione, 
seguita da colpi di arma da fuoco. Su¬ 
bito dopo lo scoppio, c'è stato un fug¬ 
gi fuggi generale che ha provocato la 
morte, per schiacciamento, di alcune 
persone. Nonostante le vittime e le ur¬ 
la dei feriti, la processione è continua¬ 
ta, mentre alcuni fedeli si sono scaglia¬ 
ti contro i giornalisti che stavano se¬ 
guendo la processione e contro gli uo¬ 
mini della sicurezza. 



















B ] PARLANDO 
DI... 

Sicurezza 
dei cieii 


II governo britannico sta valutando la possibilità di installare «il più rapidamente pos¬ 
sibile» dei «body scanner» negli aeroporti del Regno Unito, come ulteriore misura di pre¬ 
venzione da possibili attentati in volo. Lo ha annunciato ieri il ministro deH'interno Alan 
Johnson, intervistato dalla radio Bbc 4 sul fallito attentato di Natale a Detroit. 
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Rapiti neirimmagine diffusa dalla tv Al Arabiya la donna di origine africana ha il volto reso non visibile secondo i dettami dei fondamentalisti musulmani 


La rete del terrore rivendica 
il rapimento dei due italiani 


Foto di Al Qaeda nel Maghreb 
mostra la coppia di turisti italia¬ 
ni rapiti una decina di giorni fa 
in Mauritania. Chiesto lo scam¬ 
bio con detenuti nelle «vostre 
carceri». Il ministro Frattini: con 
i terroristi non trattiamo. 


R. G. 

rgonnelli@unita.it 

La firma del rapimento dei due italia¬ 
ni, marito e moglie, il palermitano 
Sergio Cicala e Philomen Kaboure, 
originaria del Burkina Faso, è ora 
quella della rete del terrore di Osama 
Bin Laden. O meglio di «Al Qaeda nel 
maghreb islamico», sua ramificazio¬ 
ne molto attiva nel deserto a cavallo 
tra Mauritania, Mali e Algeria. Con 


questa sigla è stato fatto pervenire al¬ 
la tv Al Arabiya un audio e una foto 
che mostra i due coniugi seduti a ter¬ 
ra tra le dune in mezzo a uomini ar¬ 
mati e mascherati alla maniera dei 
tuareg. 

Alla foto, pubblicata ieri dal sito 
web dell’emittente araba, era allega¬ 
to un messaggio, ora al vaglio degli 
carabinieri del Ros, nel quale il rapi¬ 
mento veniva motivato come una ri¬ 
sposta «contro i crimini compiuti dal 
governo italiano in Afghanistan e in 
Iraq». «Stiamo verificando» uno sce¬ 
nario che appare «verosimile», ha di¬ 
chiarato il ministro Franco Frattini al 
Tgl dell’una e mezza, ricordando 
che anche tre cooperanti spagnoli ra¬ 
piti a fine novembre sono «presumi¬ 
bilmente» nelle mani dello stesso 


gruppo o di un gruppo collegato. 

IL MASSIMO RISERBO 

Le istruzioni della Farnesina in que¬ 
sto come in casi analoghi sono quel¬ 
le di mantenere il più stretto riserbo 
su eventuali trattative in corso e an¬ 
che sulFallarme che le immagini dei 
connazionali minacciati di morte 
possono provocare nell’opinione 
pubblica italiana, per tutelare Tinco- 
lumità degli ostaggi e evitare che i 
rapitori alzino il prezzo delle loro vi¬ 
te. Ma il ministro Frattini è riuscito a 
mantenere questo riserbo solo per 
poche ore. Mentre ancora gli uomini 
dei Servizi cercavano di analizzare 
l’attendibilità del messaggio, capire 
se si tratti di predoni o di terroristi e 
il loro preciso obiettivo o riscatto, il 


titolare della Farnesina ha rilascia¬ 
to un’altra intervista, questa volta 
a Sky, nella quale nega in modo 
ambiguo ogni negoziato. «Se una 
volta sola noi dicessimo, beh, trat¬ 
tiamo, noi avremmo legittimato 
delle organizzazioni terroristi- 
che». E ancora: «Se raccontassi 
quali sono le nostre idee sulla trat¬ 
tativa metterei a rischio i nostri 
connazionali ed è l’ultima cosa che 
voglio fare». E poi: «Non c'è stato 
alcun contatto diretto». 

LA RICHIESTA DELLO SCAMBIO 

La voce di Salah Abu Mohammed, 
responsabile mediatico di Al Qae¬ 
da nel Maghreb islamico così co¬ 
me è registrato, chiede in cambio 
della libertà dei due turisti il rila¬ 
scio di «nostri fratelli detenuti nel¬ 
le vostre carceri». Il capo della di¬ 
plomazia italiana risponde che per 
quanto riguarda la rivendicazione 
politica e l’Afghanistan «non ci sa¬ 
rà assolutamente alcun cambia¬ 
mento sulla politica estera». «Sia¬ 
mo legati a una coalizione interna¬ 
zionale». Ma in Iraq «non ci siamo 
più da anni». ❖ 
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Primo Piano 

Allarme terrorismo 



Torna 
la paura 

Le ultime 
operazioni 


Maghreb, le teste mozzate 
di dodici soldati mauritìanì 


■ Settembre 2008. Il Gruppo Al 
Qaeda organisation fece ritro¬ 
vare 12 soldati mauritani che erano 
stati rapiti con le teste mozzate. Da al¬ 
lora tra il Mali e la Mauritania il grup¬ 
po jihadista ha messo a segno vari se¬ 
questri di occidentali. 



Gafhim Abdelkader e Rachìd llhami 


I marocchini che volevano 
far saltare il supermerket 

Dicembre 2008. A Milano ven¬ 
gono arrestati Gafhim Abdelka¬ 
der e Rachid llhami con l’accusa di ter¬ 
rorismo. Secondo indiscrezioni i due 
marocchini avrebbero avuto intenzio¬ 
ne di compiere attentati nel super- 
mercato Esselunga di Seregno. 



^ Per gli analisti la Penisola «retrovia ideaie dove le cellule possono organizzarsi e reclutare» 
^ Si è realizzata la profezia di Bin Laden: terroristi sparsi, difficili da controiiare, pronti a colpire 


Islam nero 
e fai-da-te 
Alta la minaccia 
perlìtalia 



Neirultimo anno PAntiterrori- 
smo si aspettava «un innalzamen¬ 
to e un’evoluzione della minac¬ 
cia jihadista». L’annuncio dell’in¬ 
vio di nuove truppe in Afghani¬ 
stan ha peggiorato la situazione. 
La minaccia “arriva” dall’Africa. 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

La creazione del califfato islamico, 
certo. E la sconfitta del «complotto 
ebraico-cristiano nemico del¬ 
l’islam», anche. Ma tra gli obiettivi 
primari di Al Qaeda, quando lo sceic¬ 
co Osama bin Laden la ideò tra la fi¬ 
ne degli anni ottanta e Finizio dei No¬ 
vanta, c’era anche e soprattutto la 
formazione in tutto il mondo di grup¬ 
pi in grado di portare avanti autono¬ 
mamente, senza legami operativi re¬ 
ali con i santuari del terrore, il pro¬ 
getto originale. Obiettivo raggiunto, 
nonostante i nove anni di guerra al 
terrore che l’Occidente porta avanti 
in ogni modo, lecito e meno lecito. 
«Al Qaeda è la prima minaccia per 
l’Occidente con il vantaggio di esse¬ 
re sempre più snella, mimetizzata, 
imprevedibile, evoluta, un marchio 
in franchising diffuso nel mondo di 
cui diventa poco importante sapere 
chi è veramente il capo» dicono i ver¬ 
tici dell’Antiterrorismo italiano di 
fronte ai fatti degli ultimi giorni, set¬ 
timane e mesi. Il kamikaze nigeria¬ 
no con le mutande imbottite di esplo¬ 
sivo sul volo Amsterdam-Detroit; i 
sequestri di italiani in Mauritania; il 
kamikaze libico nella caserma dei ca¬ 
rabinieri a Milano: tutti attentati 
che «hanno individuali, specifiche e 
autonome cabine di regia anche se 
poi rispondono ad un unico piano 
originale». 

PROFEZIA AVVERATA 

«Vari indicatori e informative» fanno 
sapere gli analisti deU’antiterrori- 
smo «segnalavano che il livello della 
minaccia jihadista avrebbe potuto 
elevarsi nel corso del 2009 se non ci 
fosse stato Fatteso e desiderato cam¬ 
bio di marcia nella politica estera 
americana». Sono invece arrivati i 


rinforzi delle missioni aU’estero. 

Per gli analisti Fitalia resta «la re¬ 
trovia ideale dove le cellule possono 
organizzare la logistica delle opera¬ 
zioni e contare su un bacino di reclu¬ 
tamento», come dimostrano, ad 
esempio, gli arresti a Brescia a no¬ 
vembre scorso di due pakistani titola¬ 
ri di un money transfer - la Madina 
trading - che avrebbero finanziato 
gli attentati di Mumbai del 26 no¬ 
vembre 2008 in cui morirono 195 
persone. Ma Fitalia è diventata an¬ 
che un territorio di possibili attentati 
fai-da-te, individuali, senza una vera 
rete di riferimento come dimostra il 
caso del libico Mohamed Game, pri¬ 
mo vero caso di homegrown terrorist, 
terrorista nativo, di seconda genera¬ 
zione ma non integrato, che la matti¬ 
na del 12 ottobre cercò di farsi esplo¬ 
dere entrando nella caserma Santa 
Barbara di Milano. «Cellule di Al Qae¬ 
da sono pronte a colpire in Italia» dis¬ 
se allora il ministro dell’Interno Ro¬ 
berto Maroni. 

I controlli sono sempre rimasti alti 
e specifici non solo nelle moschee e 
nei centri culturali ma presso i mo¬ 
ney transfer e gli internet point fre¬ 
quentati per lo più da stranieri islami- 


Chi sono 

Dal Corno d’Africa alla 
costa atlantica: da qui 
partono i nuovi fanatici 


ci. E tra le etnie monitorate, ai paki¬ 
stani e agli afghani si è aggiunto nel¬ 
l’ultimo periodo chi arriva dallo Ye¬ 
men e dalla Somalia, i paesi del Cor¬ 
no d’Africa e dell’Africa occidentale 
dove, secondo le informazioni in pos¬ 
sesso ormai a tutte le intelligence oc¬ 
cidentali, «dal 2008 si sono rifugiati i 
combattenti di Al Qaeda in fuga da 
Pakistan e Afghanistn organizzando 
i propri campi di addestramento». 
Africa, Londra, Yemen è il tragitto 
percorso da Umar Famouk Abdulmu- 
tallah che il giorno di Natale solo per 
un miracolo non ha fatto diventare il 
volo Amsterdam-Detroit la bara per 
270 passeggeri: 23 anni, studi di in- 























B ] I FRASE 
DI... 

FIAMMA 

NIRENSTEIN 

Pdl 







«I giovani iraniani tutti stanno dimostrando il loro desiderio 
di libertà di fronte alla repressione dei pasdaran islamici. 

È necessario Tintervento della comunità internazionale». 
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Bari, francese e siriano 
progettavano attentati 

Maggio2009. La Digos di Bari ar¬ 
resta un siriano con cittadinan¬ 
za francese e un francese. Sarebbero 
esponenti di Al Qaida e progettavano 
attentati anche all’aeroporto di Parigi. 
Erano già detenuti per favoreggiamen¬ 
to dell’immigrazione clandestina. 


gegneria a Londra e l’addestramento 
nello Yemen. Il padre, noto banchie¬ 
re di Lagos, a novembre aveva segna¬ 
lato all’ambasciata Usa certi atteggia¬ 
menti strani del figlio. Non è bastato 
per allertare VHomeland security offi¬ 
ce e aggiornare le watch list dei sorve¬ 
gliati speciali. 

I CONTROLLI 

Le sicurezza nazionali sono allarma¬ 
te dal fatto che i gruppi jihadisti sia¬ 
no entrati in possesso di esplosivi co¬ 
me la pentrite che riescono a sfuggi¬ 
re ai controlli perché non tracciabili 
dai normali sistemi di controllo. È il 
segno di un ulteriore evoluzione dei 
mezzi a disposizione delle cellule a 



I due leader dì Al Qaeda arrestati a Bari 


cui adesso l’Occidente dovrà in fret¬ 
ta adeguarsi. 

Ma è l’Islam nero la nuova minac¬ 
cia per l’Occidente e per l’Italia. Dal 
Corno d’Africa, infatti, i gruppi che 
hanno in Al- Wahshi il loro leader di 
zona, si sono saldati con le cellule 
già attive nell’est del continente, Al¬ 
geria, Ciad, Mali, Mauritania dove 
Al Qaeda organisation nel Magreb 
islamico da più di un anno mette a 
segno sequestri di occidentali chie¬ 
dendo in cambio il rilascio di prigio¬ 
nieri. Il governo mauritano, aiutato 
dall’Occidente, ha messo a disposi¬ 
zione molte risorse per combattere 
le cellule jihadiste. Il destino di Ser¬ 
gio Cicala e della moglie Filomen Ka- 


Terroristi fai-da-te contro 
una caserma dei carabinieri 

Ottobre2009. Mohamed Game, 
nazionalità libica, tenta di farsi 
saltare In aria dentro la caserma «San¬ 
ta Barbara» di Milano riportando l’am¬ 
putazione di una mano e gravi ferite 
agli occhi. Vengono fermati due pre¬ 
sunti complici: un libico e un egiziano. 

bouree adesso è nelle mani di que¬ 
sta organizzazione. 

Il Viminale non ha al momento 
convocato alcun Comitato naziona¬ 
le per l’ordine e la sicurezza. La Far¬ 
nesina monitora come può il seque¬ 
stro della coppia di italiani. «È un 
momento molto delicato e difficile» 
dice il senatore Giuseppe Caforio 
(Idv) membro del Copasir «ed è irre¬ 
sponsabile che il Comitatao parla¬ 
mentare di controllo sui servizi se¬ 
greti, organismo che ha direttamen¬ 
te a che fare con la sicurezza nazio¬ 
nale, sia senza guida. Peggio ancora 
che qualcuno abbia in mente di vo¬ 
ler mettere mano ai vertici della no¬ 
stra intelligence». ❖ 


LIBANO 


Fini fra i soldati: 
«Non abbassate 
la guardia» 

LA PATRIA Gianfranco Finì, da 

presidente della Camera, arriva nei giorni 
dopo il Natale nella striscia tra il Libano e 
Israele dove una task force italiana guida 
la missione UnifiI delle Nazioni Unite per 
dire ai soldati di essere orgogliosi: «Non 
rappresentate il governo, ma la patria, l’Ita¬ 
lia». Perché se è vero che «la pace è un 
traguardo non raggiunto al 100%», senza 
di loro «sarebbe lontanissima, se non ir¬ 
raggiungibile». Fini, ringraziando i militari 
della Brigata Aeromobile Friuli ed il gene¬ 
rale Claudio Graziano, che da tre anni è al 
comando dei 12mila uomini della missio¬ 
ne UnifiI, è andato sulla cronaca, dopo le 
ultime minacce di Al Qaida, che ha rivendi¬ 
cato il rapimento della coppia di italiani in 
Mauritania: «Il terrorismo continua a rap¬ 
presentare un pericolo in molte parti del 
mondo e anche in ragione di questi segna¬ 
li non bisogna abbassare la guardia e oc¬ 
corre garantire che non parlino le armi». 



IN EDICOLA CON L’UNITÀ A SOL01 € IN PIÙ 


IL CALENDARIO DI PICCOLETTA 



"l 

■"I 



A causa del maltempo 
non è stato possìbile 
distribuire il calendario 
a Bologna in Romagna e nel nord Italia 
nelle date programmate. 


Il calendario sarà in edicoia con 
una distribuzione straordinaria: 


oggi a Bologna e in Romagna 


domani mercoledì 30 
nel resto del nord Italia 


(Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige e Lombardia) 



L’UNITÀ + IL CALENDARIO 2 € 


esclusa Sicilia e Sardegna 
per motivi tecnici 
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Primo Piano 

Lavarsene le mani 



Campo 

libero 

I conti 

che non tornano 


Lannutti: Finanziaria 
costosa e aleatoria 


■ «La finanziaria è costosa e alea¬ 
toria e mette le mani nelle ta¬ 
sche dei cittadini per 120 euro. Esiste 
inoltre il rischio di non poter colmare 
il vuoto creato nei conti pubblici da 
maggiori spese o minori entrate». Lo 
dichiara Elio Lannutti, Idv. 



Servono 256 miliardi 
per rifinanziare il debito 

L'Italia dovrà raccogliere nel 
2010256 miliardi di euro per rifi¬ 
nanziare il suo debito pubblico, una ci¬ 
fra stabile rispetto al 2009 (257 miliar¬ 
di). Il prossimo sarà un anno «ancora 
intenso per le finanze pubbliche».Lo 
dice un un rapporto Unicredit. 



^ Le misure di fine anno e della Finanziaria indicano la progressiva dismissione 
^ Non è chiaro il vantaggio economico. Il caso della Difesa e del dipartimento di Bertolaso 


Acqua e Protezione civile 
Lo Stato si consegna ai privati 


Una batteria di interventi mira¬ 
ti a un solo scopo: cancellare lo 
Stato. In tre mesi sono nate due 
Spa con funzioni finora svolte 
da ministeri, e si è aperta la stra¬ 
da alla privatizzazione dell’ac¬ 
qua. È la destra al potere. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

«Lo Stato è con voi». Con queste pa¬ 
role Guido Bertolaso ha salutato ie¬ 
ri gli alluvionati di Lucca. Chissà se 
potrà dire lo stesso tra qualche me¬ 
se, quando sarà operativa la Prote¬ 
zione Civile Spa varata con il decre¬ 
to milleproroghe (ma non ancora 
pubblicata in gazzetta)? È quello 
che gli chiederanno oggi i lavorato¬ 
ri del dipartimento, in un comuni¬ 
cato di fuoco. Ed è quello che tutti i 
cittadini dovranno chiedersi, d’ora 
in poi, in parecchie occasioni. Do¬ 
ve va a finire lo Stato con la Difesa 
Spa inserita in Finanziaria? Dove 
va a finire con la privatizzazione 
obbligatoria dei servizi idrici, di¬ 
sposta nel decreto Ronchi? In que¬ 
sto scorcio del 2009 il centrodestra 
al potere ha realizzato buona parte 
del suo disegno demolitore dei ser¬ 
vizi pubblici. 

NUOVOSTATO 

Ma non sempre lo Stato è «retroces¬ 
so». Anzi. In alcune occasioni si è 
fatto fin troppo avanti, invadendo 
campi che non gli sarebbero pro¬ 
pri. È il caso della Banca del Mezzo¬ 
giorno. Giulio Tremonti avrebbe 
voluto un’istituzione direttamente 
dipendente dal Tesoro. Ma la leg¬ 
ge lo impedisce, così ha dovuto ri¬ 


piegare su un comitato promotore 
«caldeggiato» dal dicastero. Protago¬ 
nismo pubblico anche nei rapporti 
(tipicamente di mercato) tra banche 
e imprese, dove Tremonti ha «bene¬ 
detto» intese, accordi, concertazio¬ 
ni, solitamente lasciate alle iniziati¬ 
ve del business. Così in questi pochi 
mesi lo Stato ha cambiato forma e 
funzione: non più garante di servizi 
universali, ma attore in «giochi» eco¬ 
nomici. Una trasformazione in cui a 
perdere sono proprio le fasce deboli. 

Nella sua lettera d’auguri di fine 
anno ai dipendenti, Bertolaso parla 
di «una nuova società destinata a fa- 


L’uscita 

Sempre meno le volte in 
cui si potrà sentire: 

«Lo Stato è con voi» 


editare il nostro lavoro, una diversa 
struttura per la gestione dei grandi 
eventi». La Protezione Civile Spa ser¬ 
virebbe a questo: rendere le cose più 
facili. Non una parola sui rapporti 
istituzionali con le amminitrazioni 
locali. Il capo dipartimento parla di 
«una piccola flotta» di persone, che 
«al timone avrà gente nostra» (vuol 
dire competente e addestrata dal¬ 
l’esperienza della Protezione Civi¬ 
le) . Ma francamente il senso dell’af- 
fiancamento di una «flottiglia» alla 
«nave madre» non si comprende af¬ 
fatto. Il vero senso resta nascosto: la 
verità è che se finora lo Stato si face¬ 
va garante delle emergenze naziona¬ 
li, attraverso i canali istituzionali, 
d’ora in poi si creerà un centro di ga¬ 
re d’appalto che deciderà i lavori da 


La scheda 

la «ritirata» strategica 
a tappe forzate 

■ Tutto è iniziato con l’acqua, un 
decreto su cui lo scontro è stato 
acceso. Ma non c’è stato niente da fa¬ 
re: il governo ha dato il via libera alla 
gestione privatistica. 


1. Decreto Ronchi 

Il 18 novembre scorso alla Camera si 
vota la fiducia sul testo che recepisce 
direttive comunitarie. Un articolo im¬ 
pone la messa a gara dei servizi pub¬ 
blici locali, inclusi quelli idrici. La Lega 
protesta, ma alla fine cede. Il Pd riesce 
a infilare un emendamento che ribadi¬ 
sce la natura pubblica dell’acqua. 

2. Finanziaria 

La manovra è ancora in Senato (pri¬ 
ma lettura) quando viene introdotta 
la Difesa servizi Spa per volontà del 
ministro La Russa. In un primo mo¬ 
mento si esclude la gestione degli im¬ 
mobili della Difesa, che viene infilata 
all’ultimo minuto, poco prima della fi¬ 
ducia alla Camera. 


3. Milleproroghe 

Tutti si aspettavano il prolungamen¬ 
to degli incentivi auto, o quelli per le 
ristrutturazioni. Invece con il Millepro¬ 
roghe arriva la Società nuova di zec¬ 
ca: la Protezione Civile Spa. È tanto im¬ 
portante, che Bertolaso rinvia le sue 
dimissioni dal lavoro: resterà in carica 
ancora un anno (così dichiara lui stes- 
so9 per definire il team di comando 
della società. 


effettuare e le aziende coinvolte. 
Non sembra esattamente la stessa 
cosa. 

Business e stellette, invece, nella 
Difesa Spa. Al nuovo organismo, vo¬ 
luto da Ignazio La Russa e dal sotto- 
segretario Guido Crosetto, si affida¬ 
no le attività di «valorizzazione e ge¬ 
stione, fatta eccezione per quelle di 
alienazione, degli immobili milita¬ 
ri». Questa la vera partita, che fa go¬ 
la ai vertici del ministero, chiamati a 
scegliere l’intero board della nuova 
società senza alcun filtro pubblico. 
La foglia di fico, propagandata so¬ 
prattutto da Crosetto, sono i diritti 
suU’immagine dei simboli militari 
che d’ora in poi l’esercito potrà pre¬ 
tendere. Saremmo curiosi di sapere 
quanto pagherà Mediaset per una 
ipotetica fiction sui Carabinieri o sui 
paracadutisti. Tutti da verificare an¬ 
che i vantaggi economici della priva¬ 
tizzazione dei servizi idrici imposta 
per decreto agli enti locali. La dispo¬ 
sizione è passata grazie alla fiducia, 
e con parecchi mal di pancia soprat¬ 
tutto della Lega. Nel testo si precisa 
che la proprietà pubblica del bene ac¬ 
qua dovrà essere garantita (grazie a 
un emendamento Pd) e che ad anda¬ 
re a gara è soltanto la distribuzione. 
L'articolo in questione prevede che 
la gestione dei servizi pubblici locali 
sarà conferita «in via ordinaria» at¬ 
traverso gare pubbliche, mentre la 
gestione in house sarà consentita sol¬ 
tanto in deroga e «per situazioni ec¬ 
cezionali». Le deroghe alla gara so¬ 
no soltanto virtuali: lo sanno bene i 
cittadini che in alcune zone dove il 
pubblico è efficiente hanno comin¬ 
ciato a protestare. Ma non sono stati 
ascoltati. ❖ 






















B ] I PARLANDO 
DI.. 

Capodanno 


Scende la spesa per il cenone di fine anno al ristorante. A San Silvestro la spesa media 
sarà infatti di 81 euro, in flessione del 2,9% rispetto al 2008. Quella complessiva, seppure in 
contenuta flessione (-1,8%) ma solo per effetto del contenimento dei prezzi, sarà di 435 
milioni di euro. È quanto emerge da un'indagine di Pipe. 


mnìtk 

MARTEDÌ 
29 DICEMBRE 
2009 




Foto Ansa 



Evasione fiscale 
Dalla Corte dei conti 
dubbi sul gettito 

Sono risorse incerte, difficili da verificare pure a consuntivo 
Ma il governo le ha poste a copertura della manovra estiva 
E i proventi dei giochi finanziano le misure per l’Abruzzo 


caso 


FELICIA MASOCCO 

ROMA 

fmasocco@unita.it 

L e spese sono certe, i soldi 
per finanziarle no. E sic¬ 
come stiamo parlando di 
spese e denaro pubblico, 
la Corte dei Conti ha avu¬ 
to qualcosa da ridire. La magistratu¬ 
ra contabile ieri ha fatto sapere che 
non si possono «coprire» le spese 
con i proventi della lotta all’evasio¬ 
ne fiscale per il semplice motivo che 
non si sa se questi soldi entreranno, 
e in quale misura, nelle casse pubbli¬ 
che. Addirittura a consuntivo è diffi¬ 
cile contarle con precisione. In prati¬ 
ca non ci si può fare affidamento. 
Ma tant’è: la manovra estiva di que¬ 
st’anno porta come copertura le nor¬ 
me contro i paradisi fiscali, gli arbi¬ 
traggi fiscali internazionali e lo scu¬ 
do fiscale. Sono misure che - fa nota¬ 
re la Corte - «insistono sulla stessa 


Finanza creativa 

Fassina (Pd): «Si eviti di 
creare ulteriori buchi 
nel bilancio dello Stato» 


base imponibile» e «sono legate tra 
loro da un rapporto di alternativi¬ 
tà»: se frutta una non può fruttare 
l’altra. E pensare che sono integral¬ 
mente destinate ad attuare la mano¬ 
vra di bilancio per gli anni 2010 e 
seguenti. Il rischio, ammonisce la 
Corte, è che si coprano maggiori spe¬ 
se o minori entrate strutturali con 
maggior gettito «frutto di quantifica¬ 
zioni ottimistiche e poco trasparenti 
e comunque non facilmente verifica- 
bili a consuntivo». 

Gioco e terremoto Del resto an 
che la manovra estiva porta la firma 
di Giulio Tremonti, il padre della fi¬ 
nanza creativa, voce sotto cui può 
essere rubricata anche l’idea di usa¬ 
re gli incassi dei giochi, un settore 
che gode di ottima salute: eppure 


non è prudente coprire spese an¬ 
che molto elevate e per un periodo 
prolungato facendo affidamento 
«all’alea di comportamenti indivi¬ 
duali connessi a consumi che pre¬ 
sentano comunque un elevato gra¬ 
do di elasticità». Anche queste en¬ 
trate sono inaffidabili, dunque: 
ma il governo ha pensato bene di 
finanziarci gli interventi per le zo¬ 
ne terremotate dell’Abruzzo. 

Interventi in deficit Non è la pri¬ 
ma volta che la Corte dei Conti 
mette in guardia da una certa spre¬ 
giudicatezza nel fare i bilanci. Né è 
stata zitta l’opposizione che ieri è 
tornata a criticare le scelte dell’ese¬ 
cutivo. «Il governo e chi “bollina” 
le relazioni tecniche dovrebbero 
cambiare strada per evitare di apri¬ 
re ulteriori buchi nel bilancio dello 
Stato», incalza Stefano Fassina, 
della segreteria nazionale del Pd e 
responsabile Economia e Lavoro. 
Il quale spiega che l’inversione di 
rotta si impone tanto più che «co¬ 
me documentato da fonti super 
partes», l’area dell’evasione fiscale 
si è allargata grazie allo smantella¬ 
mento di importanti misure e al 
riavvio della macchina dei condo¬ 
ni. Continua Fassina: «Se il mini¬ 
stro Tremonti intendeva o intende 
fare interventi in deficit doveva o 
deve avere la coerenza politica di 
operare in modo trasparente sen¬ 
za chiedere improbabili soccorsi 
tecnici all’Agenzia delle Entrate». 
«Alla crisi e all'emergenze si ri¬ 
sponde con una strategia coraggio¬ 
sa, non affidandosi a condoni o a 
scelte congiunturali», gli fa eco il 
capogruppo Pd in commissione Bi¬ 
lancio della Camera, Pierpaolo Ba- 
retta. 

Sempre a proposito di conti: nel¬ 
l’anno che sta per cominciare l’Ita¬ 
lia dovrà raccogliere 256 miliardi 
di euro per rifinanziare il suo debi¬ 
to pubblico, una cifra stabile rispet¬ 
to al 2009. Complessivamente, 
per i paesi europei la cifra da repe¬ 
rire sui mercati è di 1098 miliardi 
in leggero calo rispetto al 2009. Le 
stime sono contenute in un rappor¬ 
to dell’area ricerca di Unicredit.^ 
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Lavarsene le mani 



Quello 
che c’è 

La scuola 
al bivio 


Ridotti a nulla i fondi 

per il funzionamento didattico 

Secondo la CgìI La situazione fi¬ 
nanziaria delle scuole si deterio¬ 
ra ogni giorno di più. Con una circola¬ 
re inviata nei giorni scorsi il ministero 
avrebbe ridotto a quasi nulla i fondi 
per il funzionamento didattico e am¬ 
ministrativo. 



Marìastella Gelmini 



Impianto fotovoltaico 
in un istituto di Barisciano 

Comune abruzzese tra i più col¬ 
piti dal sisma dello scorso apri¬ 
le. È quello donato dall'associazione 
no profit pratese per l'energie rinno¬ 
vabili Anter al Comune di Barisciano. 
L'impianto sarà collocato nella scuo¬ 
la una volta ristrutturata. 



^ Il piano per riformare le superiori sin dal prossimo anno procede a pieno regime 
^ Le motivazioni sono solo contabili. In gennaio decide il governo 


T^li 

d’istruzione 
La Gelmini 
non si ferma 


Gelmini non si ferma. I suoi uffi¬ 
ci vanno avanti per far partire la 
riforma delle superiori sin dal 
prossimo anno scolastico. Me¬ 
no ore ovunque, il criterio è so¬ 
lo contabile. Una forma di «pri¬ 
vatizzazione» anche questa. 


FABIO LUPPINO 

ROMA 

fluppino@unita.it 

Al ministero dell’Istruzione vanno 
avanti come treni. L’obiettivo è far 
iniziare la riforma della scuola supe¬ 
riore dal prossimo anno scolastico, 
costi quel che costi. Gli ispettori del¬ 
la Gelmini questo hanno comunica¬ 
to nei vari incontri avuti prima delle 
vacanze con le rappresentanze dei 
presidi e dei docenti. 

La riforma non è ancora nemme¬ 
no nero su bianco. In gennaio si do¬ 
vrà fare tutto: per la prima volta, 
sempre che non ci sia una improba¬ 
bile resipiscenza generale, si cam¬ 
bia radicalmente la scuola senza un 
pubblico e aperto confronto, degno 
di un fatto culturale che dovrebbe 
stare a cuore a tutti, destra e sini¬ 
stra. 

Tant’è. Lo abbiamo già scritto su 
queste pagine. Sarà la fine di tutte 
le sperimentazioni nei Licei, nei tec¬ 
nici, nei professionali. Sarà il depen¬ 


namelo di molte materie, la riduzio¬ 
ne contabile dello studo della filoso¬ 
fia, della matematica, del latino, ma 
anche la sparizione dello studio di 
due lingue nei licei (contravvenendo 
ad una precisa direttiva europea) : la 
furbizia starà nel non ostacolare la 
praticabilità di tutto ciò che si fa ora, 
ma di relegarlo ai piani dell’offerta 
formativa (che però saranno ridotti a 
poca cosa visti i drastici tagli imposti 
dal governo all’autonomia degli isti¬ 
tuti scolastici). Ma tassativamente si 
dovranno serrare i ranghi orari: 27 


Il varo 

Basterà il placet 
del Consiglio 
dei ministri 


ore nel primo biennio dei licei, 30 o 
31 a seconda che si tratti di classico o 
scientifico, 32 ore nei tecnici. Si per¬ 
dono in media 4 ore di istruzione a 
settimana, ovunque. 

Un dato freddo di cui si parla da 
mesi che sin qui non ha smosso gli 
animi nemmeno dei partiti di opposi¬ 
zione, tanto è stata screditata la scuo¬ 
la un po’ da tutti negli ultimi anni. Ma 
vediamo, oltre al dato quantitativo 
che è già una scelta politica, cosa ope¬ 
rativamente potrebbe accadere al¬ 


l’inizio del prossimo anno scolastico. 

IPOTESI A) 

Dando ascolto solo in parte alle obie¬ 
zioni accumulate sin qui (nell’ordine 
i sindacati, il Consiglio nazionale del¬ 
la Pubblica Istruzione, il Pd, il Consi¬ 
glio di Stato, gli studenti e i professo¬ 
ri) il ministro farà partire la riforma 
delle superiori, ma limitatamente al 
primo anno. Sarebbe la soluzione più 
logica, ma cozzerebbe con le radicali 
richieste contabili del ministro Tre- 
monti. I professori a venire tagliati 
con una soluzione del genere sareb¬ 
bero molti meno di quelli previsti dal¬ 
la Finanziaria del 2008, la madre di 
tutte le sforbiciate. Tremonti non ac¬ 
cetterà mai questa ipotesi. Consenti¬ 
rebbe però a chi ha iniziato nel 2009 
un ciclo di studi, avendolo scelto per¬ 
ché quella era l’offerta (stiamo par¬ 
lando di un momento centrale nella 
formazione di un ragazzo) di termi¬ 
narlo serenamente. L’applicazione 
della riforma avverrebbe per gradi. 
Troppo buonsenso. 

IPOTESI B) 

La riforma parte nel 2010 per il pri¬ 
mo anno e contestualmente vengono 
ridotte le ore anche nei quattro anni 
successivi. Sarebbe il caos totale, ol¬ 
tre che la miccia per una avvilente 
guerra tra poveri. Quali materie subi¬ 
ranno la decurtazione? Secondo qua¬ 
li criteri? Tenendo conto che le scuo¬ 
le devono comunicare il proprio orga¬ 
nico la prossima primavera il nodo 
deve essere sciolto con chiarezza ben 
presto, quasi contestualmente al mo¬ 
mento in cui si saprà quale riforma 
partirà. In caso contrario ci sarà la 
guerra tra i prof perdenti posto, guer¬ 
ra vera. 

IPOTESI C) 

In una illuminazione di logica e di de¬ 
mocrazia il ministero e il governo de¬ 
cidono che una riforma seria deve 
partire con la serenità degli utenti, 
studenti, famiglie e professori, e che, 
quindi, sia giusto un anno di metabo¬ 
lismo mediatico e culturale, rinvian¬ 
done l’attuazione all’anno scolastico 
2011/2012. Non accadrà. ❖ 


La scheda 

La «ciliegina» sulla torta: 
il disegno di legge Aprea 

■ È tra i primi presentati in questa 
legislatura, ma è il tassello deci¬ 
sivo per fare deiristruzione pubblica 
un fatto via via sempre più privato e 
gestito su base regionale, con tutte le 
storture ad un diritto costituzionale 
che questo comporterà, tenuto conto 
delle evidenti differenze che ci sono 
in Italia 


Le istituzioni scolastiche 
diventano fondazioni 

■ Secondo l'articolo 2 del suddet¬ 
to ddl ogni istituzione scolastica 
potrà cosituirsi in fondazione, con la 
possibilità di avere partner che ne so¬ 
stengano l'attività che partecipino ai 
suoi organi di governo e che contribu¬ 
iscano a raggiungere gli obiettivi stra¬ 
tegici indicati nel pof e a innalzare gli 
standard di competenza dei singoli 
studenti. 


Entrano i soldi dei privati 
saranno determinanti 

■ I partner previsti possono esse¬ 
re enti pubblici e privati, altre 
fondazioni associazioni di genitori o 
di cittadini, organizzazioni non profit. 

Ragioniamo un attimo. Chi mai sa¬ 
rà affascinato così da investire i suoi 
soldi su scuole di quertieri periferici e 
difficili? Che fine faranno queste scuo¬ 
le? 



Commissione 

Il ddl Aprea è incardinato da tem¬ 
po nei lavori delle commissioni 
cultura dei due rami del Parla¬ 
mento. 


























Bl 


PARLANDO 

DI... 

Badanti 


Ora hanno anche un attestato per assistere gli anziani. Si tratta di una decina di donne 
di diverse nazionalità (bulgare, romene e peruviane) e di uomo bulgaro che hanno parteci¬ 
pato nei mesi scorsi a due corsi di formazione destinati a «badanti» straniere organizzati dal 
Centro pari opportunità deirUnione dei Comuni Valdichiana senese e daH'azienda Usi 7. 
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Crediti scolastici 

Come era 


Come è 


Media dei voti 

Credito scolastico (punti) 

Media dei voti 

Credito scolastico (punti) 


1 anno 

Il anno 

IN anno 

1 anno 

Il anno 

IN anno 

M = 6 

3-4 

3-4 

4-5 

M = 6 

3-4 

3-4 

4-5 

6<M<7 

4-5 

4-5 

5-6 

6<M<7 

4-5 

4-5 

5-6 

7<M<8 

5-6 

5-6 

6-7 

7<M<8 

5-6 

5-6 

6-7 

8<M<10 

6-8 

6-8 

7-9 

8<M<9 

6-7 

6-7 

7-8 




9<M<10 

7-8 

7-8 

8-9 


A sinistra i criteri di Fioroni. A destra i nuovi stabiliti dalla Gelmini 






1 


0 




Un esame di maturità 


Addio 100 e lode 
Per averlo servirà 
la media del dieci 

Due settimane fa un decreto ministeriale ha cambiato 
i criteri per il conseguimento dei crediti da parte degli 
studenti. L’anno scorso erano già stati ridotti i fondi 


caso 


F.L. 


ROMA 

fluppino@unita.it 

N el 2012 sarà impossibi¬ 
le o quasi prendere 100 
e lode agli esami di ma¬ 
turità. Con una di quel¬ 
le misure di cui si accor¬ 
gono solo gli addetti ai lavori, il decre¬ 
to ministeriale numero 99 del 16 di¬ 
cembre 2009, il ministro Gelmini ha 


cambiato i criteri per l’attribuzione 
dei crediti scolastici. Gli aspiranti al¬ 
l’ambita mèta dovranno ottenere ne¬ 
gli ultimi tre anni di scuola una me¬ 
dia che va dal 9 al 10: senza quella, 
addio 100, figuriamoci la lode. 

Il ministro ci potrà dire che in que¬ 
sto modo si dà un significato più alto 
al traguardo. Il retropensiero però 
non ce lo può togliere. Lo scorso otto¬ 
bre furono drasticamente tagliati i 
fondi complessivi: si passò da quasi 4 
milioni di euro a due milioni e mez¬ 
zo. Si passò da un premio di mille eu¬ 
ro a 650. Con la beffa anche della tas¬ 


sazione a parte pretesa dall’Agenzia 
delle entrate. Insomma, il sospetto 
che i motivi siano più contabili che 
morali è molto forte. Basterà aspetta¬ 
re. 

Veniamo al merito. A partire dagli 
studenti del terzo anno dell’attuale 
anno scolastico la valutazione che 
conterà sarà quella del decreto. Cosic¬ 
ché nel 2012 questi maturandi viag- 
geranno con i nuovi criteri. Chi pren¬ 
de il diploma nel 2010 e nel 2011 se¬ 
guirà i vecchi criteri. Fioroni aveva fis¬ 
sato ad una banda di oscillazione tra 
l’8 e il 10 la media che consentiva di 
arrivare a 25, il credito massimo che 
uno studente può vantare prima del- 

Fioroni 

Aveva alzato il valore 
del credito, ma con una 
media tra l’S e il 10 

l’esame. Quei 25 si sommano ai 45 
che si possono prendere con uno scrit¬ 
to esemplare e i 30 dell’orale. L’ex mi¬ 
nistro del centrosinistra aveva dato 
più peso al triennio, alzando il valore 
del credito da 20 a 25. La Gelmini la¬ 
scia intatta la possibilità teorica dei 


25 punti, rendendola quasi irran- 
giungibile praticamente. La nuova 
tabella (che riportiamo in pagina) 
fa capire che soltanto una media 
del nove e mezzo (si legga bene, me¬ 
dia!) in tre anni potrà consentire il 
raggiungimento del credito massi¬ 
mo. In quante scuole superiori an¬ 
che i migliori ragazzi vengono valu¬ 
tati in dieci decimi? I professori so¬ 
no inclini al tre al quattro finanche 
al due quando le cose vanno male, 
ma è raro trovare il largo uso del no¬ 
ve e del dieci, soprattutto nelle clas¬ 
si del triennio dove l’abitudine del 
docente è valutare la maturità dello 
studente piuttosto che mettere la 
bolla del dieci e lode. A meno che 
dal ministro non venga un invito ad 
alzare i voti, cosa che i professori so¬ 
no poco inclini a fare, il che rende¬ 
rebbe un po’ ipocrita il decreto mini¬ 
steriale. 

Infine, a chi giova? Quel premio 
finale ha un senso (e sempre che re¬ 
sti di 650 euro) se va realmente a 
favorire chi studia e viene dal bas¬ 
so. Chi non ha bisogno della scuola 
per scalare posti nella società se ne 
infischiava già. Ridurlo o renderlo 
impossibile è un modo per avvilire 
chi non ha.^ 
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Luigi Cancrini 


Cara Unità 
Dialoghi 

GIOVANNI PANUNZIO 

Ipocrisia 

Sono un insegnante dì religione. Scrìvendo al Papa, Silvio Berlusconi 
dice che «il messaggio di pace e di fraternità di Gesù Cristo viene 
dimenticato quando alla forza delle idee si risponde con la violenza», e 
aggiunge: «i valori cristiani sono sempre presenti nell'azione del Gover¬ 
no». 


RISPOSTA Dietro Tipocrisia di queste dichiarazioni ci sono verità 
semplici. Il Governo in carica assicura al Vaticano i finanziamenti per le 
scuole private (gli unici non tagliati nella finanziaria), il suo fermo no ai 
diritti delle coppie non sposate, il mantenimento delle norme sulla fe¬ 
condazione assistita basate sull’idea per cui “rembrione è una persona”, 
la promessa di una legge “strettissima” sul testamento biologico, l’ostili¬ 
tà alla RU 486 e un’obbedienza “cieca” su tutti i temi “eticamente sensibi¬ 
li”. Il Vaticano assicura al Governo la sua benedizione, il suo silenzio 
sostanziale sugli orrori disumani dei respingimenti e del reato di clande¬ 
stinità, la sua indifferenza (complice) allo scudo fiscale e alle politiche 
che, aumentando le differenze fra poveri (tanti) e ricchi (pochi) riporta¬ 
no l’Italia al tempo in cui a governare erano i ricchi e il Clero (ricco). 
Berlusconi, che altro non vuole, furbescamente ringrazia oggi la Provvi¬ 
denza che ha affidato a Tartaglia e alla Maiolo il compito di unirlo al 
Papa nel ruolo di vittima dell’odio di chi non accetta questo tipo di regi¬ 
me nel nome santo dell’ipocrisia. 


PIERO MARCHETTI 

Due tessere 

Da sempre (o quasi) dì centrosinistra 
dentro, da anni fedele elettore (tra de¬ 
lusioni e speranze), da poco con tesse¬ 
ra del Pd (insieme a una delle figlie), 
guardo ora preoccupato alle nuove 
prove dì dialogo con chi senza pudo¬ 
re ha sempre insultato, querelato, mi¬ 
nacciato o comprato chi dissente. Te¬ 
mo un film già visto, sequel della bica¬ 
merale, dei sorrìsi dì Massimo, della 
mano tesa dì Walter. Sono solo due 
tessere, ma alla mìnima concessione 
ad personam per il bene comune 


(sic!), torneranno tristemente al mitten¬ 
te, e cercheremo altro. 


ANDREA DI MEO 

I miei auguri 

Gli unici auguri che mi sento dì fare per 
il 2010 sono rivolti ai ricercatori precari 
deirispra, ai lavoratori della Fìat dì Ter¬ 
mini Imerese e Pomìglìano D'Arco, ai 
cassintegrati e a tutti quelli che hanno 
perso o stanno per perdere il lavoro ol¬ 
tre che ai terremotati de L'Aquila, agli 
sfollati dì Gìampìlìerì,aì famìglìarì dei la¬ 
voratori della Thyssen Krupp, alle vìtti¬ 
me dell'Incuria del nostro territorio (il 


maltempo é una circostanza naturale, 
in questa stagione soprattutto). Auguri 
alle persone comuni con problemi veri 
e reali sofferenze. So che non é molto e 
la retorica delle feste abbonda. Ma noi 
cittadini normali cosa possiamo fare? 


LUCIANO GALLI 

La casta 

Per favore, non aspettiamo che lo rifac¬ 
ciano loro, almeno sul nostro giornale 
vorrei che sì riparlasse della casta. Co¬ 
me altro sì può identificare quel grup¬ 
po sociale dì intoccabili che sono in Par¬ 
lamento e in un momento dì crisi non 
pensano dì intaccare, anzi lì aumenta¬ 
no, ì loro emolumenti. 


GIORGIO CASTRIOTA 

Il grande furto 

Sì parla ogni giorno dì riforme istituzio¬ 
nali, costituzionali, ecc., dì cui al cittadi¬ 
no che tira la carretta importa pochissi¬ 
mo, ma non sì parla mai dì quel furto 
legalizzato perpetrato, dopo l'entrata 
in vigore dell'euro (ma per colpa del go¬ 
verno Berlusconi che ne gestì l'applica¬ 
zione), a carico dei lavoratori a reddito 
fìsso dalle categorìe dei commercianti, 
del terziario, degli artigiani, che impo¬ 
sero l'equivalenza 1000 lire = 1 euro. 
Ovvero raddoppiarono dì colpo prezzi 
e guadagni. Dì questo occorre parlare. 
E' stato detto che questo comporta¬ 
mento provocò (e sta tuttora provo¬ 
cando) uno spostamento dì ricchezza 
dì proporzioni enormi dalle tasche dei 
lavoratori dipendenti a quelle delle ca¬ 
tegorìe citate. E' noto che il costo dì 
''una pizza con birra" al tavolo passò dì 
colpo dalle consuete circa10.000 lire a 
20 euro. Cioè il doppio. È noto che al dì 
sotto dì 1 euro (cioè 2000 lire) non sì 
compra nulla. Un cono gelato (valore 
reale non più dì 15 centesimi) sì compra 


VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA 
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al bambino con 1.50 euro (=3000 lire). 
Per un appartamento dignitoso dì 60 
mq in zona urbana periferica ci voglio¬ 
no non meno dì 300.000 euro. Dieci 
anni fa sì comprava con 200 milioni. Il 
costo reale sì è triplicato, ma l'inflazio¬ 
ne in questi anni è rimasta contenuta, 
le materie prime costano dì più ma dì 
poco, la mano d'opera (extracomunìta- 
rìa) costa meno. Fino a quando questo 
ceto medio, questa famosa classe ope¬ 
raia (che esìste), sopporteranno questi 
soprusi? 


ROBERTO LANNI 

19 euro per Tremoliti 

Sono un pìccolo consigliere comunale 
dì un pìccolo comune alle porte dì Mila¬ 
no. Facciamo un consìglio comunale 
al mese circa e vi assicuro che ì toni so¬ 
no anche aspri, sì utilizzano spesso an¬ 
che battute che sì rifanno alla polìtica 
nazionale, ma sempre nel rispetto del¬ 
le proprie idee e delle proprie convin¬ 
zioni, ma soprattutto nel rispetto deir 
avversario. Sì perché il mìo avversario 
polìtico qui a Medìglìa, è anche un mìo 
amico che ha la mìa stessa passione (la 
polìtica), certamente luì la pensa in un 
modo diverso dal mìo e non credo che 
io gli possa far cambiare idea. Quello 
che possiamo fare io ed il mìo avversa¬ 
rio (amico) è trasmettere ai cittadini 
del nostro territorio però, è il tentativo 
dì amministrare, se lo facciamo bene o 
male saranno loro (ì cittadini) demo¬ 
craticamente a decìdere chi deve go¬ 
vernare. Ora detto questo, dopo che la 
seduta del consìglio è terminata, io 
con il mìo avversario (amico) mi ci fer¬ 
mo a parlare, magari cì vado anche a 
bere una birra, questo non vuol dire 
che non faccio opposizione ma che ho 
rispetto delle regole. Il tutto lo sì fa per 
19 euro lordi a seduta consiliare, gli 
stessi che Tremontì vuole tagliare, co¬ 
me dice luì per dare un segnale. 
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MORTI SUL LAVORO 

Ritengo positivo lo sfogo di Bertolaso 
contro le morti in montagna causate 
da sprovveduti. Vorrei che la stessa 
preoccupazione la esprimesse l'alto 
esponente del partito dell'amore sulle 
morti nei posti di lavoro (che sono 
150 volte di più). 

GIO DI NINO 

PREGHIERA A SILVIO 

Preghiera. Ti prego Silvio, ogni tanto 
rivolgi un fraterno pensiero anche ai 
disoccupati che affollano i tetti delle 
fabbriche. Forse temi che anche loro 
faccian parte delle famigerate Fabbri¬ 
che di menzogne estremismo e odio. 
Dal mio letto di ospedale Silvio ti pre¬ 
go abbi un po’ piu di fiducia e di sano 
ottimismo. 

CESARE (LT) 

I DISSENSI 

Non è sempre facile capire i dissensi 
che spesso circondono la figura di 
D'Alema. F. lOZZELLI CLERICI) 

ITALIA E FRANCIA 

Non mi pare possibile che la Rai non 
sia in grado di esprimere un sistema 
informativo magliore di quanto ci sta 
propinando. Ho confrontato i Tg visti 
ieri sera con l'informazione dei Tg 
francesi ché ho potuto vedere nei gior¬ 
ni scorsi a Parigi. I casi sono due: in 
Francia sapendo che ero lì hanno volu¬ 
to fare un figurone, in Italia se ne fre¬ 
gano altamente di informare. Non ho 
i mezzi per abbandonare il mio Paese, 
di ragioni ne avrei tante. Comunque a 
voi un 2010 di soddisfazioni. 

CARLO 

BENE ROSI 

Finalmente Rosi Bindi a ha fatto chia¬ 
rezza sulla politica del Pd.Ora basta 
polemiche prendete tutti esempio dal¬ 
la grande Rosi. 

PAOLO DE CA OREVIGLIO) 

L’AMORE 

II papi dice: «Noi siamo il partito dell' 
amore». È vero, ma credo abbia di¬ 
menticato di aggiungere «a pagamen¬ 
to»! ADR64 

ARMA SEGRETA 

"Strano"che non abbiano incriminato 
i "comunisti" per l'aggressione al Pa¬ 
pa! In Italia il vittimismo (da comuni¬ 
Smo) è l'arma segreta dei vincenti. 

HERMES 

ENTUSIASMO DI UN BAMBINO 

A chi ha l’entusiasmo di un bambino e 
i pensieri di un uomo, A chi vede nero 
solo quando è buio, A chi non aspetta 
Natale per essere migliore. Auguro il 
più bel Natale che si possa desiderare! 
Ciao! Baci! GABRIELLA E GIULIO 



DIRITTO D’AUTORE 
È SINONIMO 
DI DEMOCRAZIA 


SCARICARE DALLA RETE? 
REPLICA AL PARTITO PIRATA 

Gian Maria Donà dalle Rose 

VICEPRESIDENTE UNIVIDEO 


T rovo veramente illuminante la lettera del 
rappresentante del partito per la pirateria. 
Finalmente, dal profondo della mia mode¬ 
stia intellettuale, ho aperto gli occhi sulle 
"sinergie" tra pirateria e industria: quindi si vaglia 
un film gratis su internet e solo dopo (averlo condi¬ 
viso? guadagnandoci?) si va al cinema "a ragion 
veduta". 

Abbandono per disperazione le tesi "orwelliane" 
sulle diavolerie in rete e sul software delle satani¬ 
che major discografiche. Rilevo solo come la vulga¬ 
ta dei pro-pirateria nostrani sia così rozza rispetto 
a popoli della rete un po' più sofisticati ed eruditi 
come gli Scandinavi. 

Definire poi “intermediari” i video club che ven¬ 
devano e noleggiavano le Vhs è offensivo. Le video¬ 
teche oggi vendono e affittano dvd. Domani vende¬ 
ranno e affitteranno Blu-ray. Danno lavoro a mi¬ 
gliaia di persone oneste e sono in forte crisi proprio 
a causa della pirateria dilagante. 

La pirateria in Italia ha raggiunto livelli di guar¬ 
dia. Per quanto riguarda il cinema, siamo di gran 
lunga il paese in Europa che effettua il maggior nu¬ 
mero di transazioni illegali dalla rete. Una volta 
questo triste record era della Spagna. Si diceva fos¬ 
se dovuto all’uscita anticipata negli Stati Uniti dei 
film in lingua spagnola. Oggi le uscite cinematogra¬ 
fiche sono sempre più allineate tra i vari paesi ed 
ecco che l’Italia ha strappato questo primato alla 
Spagna. Eppure proprio da noi non esiste una sola 
proposta di legge per tutelare la cultura dalla diffu¬ 
sione pirata via internet. Ricordo che leggi in que¬ 
sto senso sono state approvate o sono in corso di 
approvazione in Francia, Gran Bretagna, Germa¬ 
nia, Olanda, Spagna e Svezia. 

In Italia tutto tace. E chi tace acconsente. 

Il giro d’affari della pirateria cinematografica no¬ 
strana è stimato quasi equivalente al fatturato del¬ 
l’industria legale.“È facilmente intuibile come una 
drastica riduzione della pirateria attraverso inter¬ 
venti legislativi ad hoc avrebbe una formidabile ri¬ 
caduta occupazionale e fiscale per il nostro paese. 

La verità è che il rispetto del diritto d'autore è un 
sinonimo di civiltà e democrazia. Un po' come il 
diritto di voto, il diritto di parola, l'habeas corpus. È 
la difesa del talento umano e del suo equo compen¬ 
so. È la battaglia per la difesa della cultura. Gultura 
che l'odiata industria diffonde a prezzi simbolici 
per mantenere il proprio ruolo e i propri posti di 
lavoro... dai 99 centesimi per un brano on-line ai 
pochi euro per un dvd di un capolavoro cinemato¬ 
grafico. 

Se non si capisce questo, facendo mia la nuova 
campagna antipirateria Univideo, sarà "thè end" 
dell'uomo del rinascimento. ❖ 




SE LA SALUTE 
DIVENTA 

MERCE DI SCAMBIO 


L’OPZIONE _ 

PUBBLICA 

Eleonora Artesio 

ASSESSORE SALUTE REGIONE PIEMONTE 


A 30 anni di distanza dalla riforma sanitaria, 
parlare della salute come «bene comune» 
viene spesso tacciato di retorica nostalgi¬ 
ca. Da tempo ormai la sanità è stata sottrat¬ 
ta alla dimensione politica, intesa come “polis”, e 
consegnata a una tecnica aziendalista fintamente 
neutra. Si scambia come modernità il mercato come 
regolatore del sistema. L’imprenditoria sanitaria, pe¬ 
rò, non è un’imprenditoria come un’altra: innanzi¬ 
tutto tratta un bene fondamentale e in più ha un 
solo grande cliente, le Regioni. 

È evidente che chi ha l’interesse a mantenere alti i 
margini di profitto non potrà che alimentare bisogni 
presunti su un terreno fertile, cioè sulla paura delle 
malattie e della morte. Quando la salute diventa 
merce e si delega la gestione di interi segmenti assi¬ 
stenziali al privato, si ha come conseguenza che il 
pubblico, illudendosi di mantenere il governo e la 
regia dal sistema, si spogli della cultura e dell’espe- 
rienza del fare, diventi incapace di incontrare le plu¬ 
rali condizioni di vita e, alla fine, subisca le logiche 
di coloro cui si è affidato. 

Anche la Corte dei Conti, esaminando il bilancio 
della Regione Lombardia, ha posto l’accento sui pos¬ 
sibili pericoli derivanti dalla diminuzione dei posti 
letto negli ospedali pubblici a favore di quelli priva¬ 
ti: «Bisogna evitare il rischio che le strutture private 
accreditate per propria natura o per vocazione finan¬ 
ziaria possano perseguire un interesse meramente 
economico, non sempre coincidente con gli interes¬ 
si di carattere generale (...), favorendo di fatto l’of¬ 
ferta di prestazioni ritenute più remunerative a di¬ 
scapito di altre di minore impatto sociale e di conse¬ 
guente diverso ritorno economico». 

Sarà questo uno dei temi su cui si giocherà il con¬ 
fronto politico in vista delle prossime elezioni regio¬ 
nali. L’onorevole Casini dell’Udc, interpellato sulle 
condizioni di alleanza con il centrosinistra in Pie¬ 
monte, ha già invocato la necessità di garantire liber¬ 
tà di scelta ai cittadini in Sanità, sul modello lombar¬ 
do. 

C’è già chi dice che non si può dare tutto a tutti e 
che la crescita della spesa sanitaria in rapporto al 
PIL sia insostenibile. Eppure i dati finora hanno rac¬ 
contato un'altra storia: i Paesi con i Servizi sanitari 
nazionali a finanziamento pubblico esclusivo o pre¬ 
valente sono caratterizzati da livelli più bassi del rap¬ 
porto spesa sanitaria/Pil e da tassi di crescita inferio¬ 
ri rispetto ai Paesi con più finanziatori. Pare, quindi, 
che il Servizio sanitario nazionale soffra di un pro¬ 
blema di sostenibilità politica prima ancora che fi¬ 
nanziaria. Per questo occorre tornare alla centralità 
del suo carattere universalistico e affermarne la tito¬ 
larità e la responsabilità pubblica. Oggi la vera mo¬ 
dernità è la conservazione di questi principi. ❖ 
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LA STORIA 


Q ueste storie sono sempli¬ 
ci storie italiane. Scene 
di vita quotidiana come 
ce ne sono tante, basta 
solo cercarle. E poi raccontarle, 
uscendo dal cliché del Palazzo che 
parla di se stesso, come se il mondo 
girasse attorno alle solite parole. A 
Natale è duro viverle, certe storie. 
Perché si sente di più il peso della 
solitudine e deh'ingiustizia che cor¬ 
rodono come il male, più del male. 
Trascorrere Natale in un letto di 
ospedale è una brutta esperienza. 
Se poi devi subire ostacoli e assurdi¬ 
tà della sanità diventa insopportabi¬ 
le. Ma lì, dentro il vortice di rabbia e 
di impotenza, si misura la lontanan¬ 
za della politica. 

Un'avvertenza: nomi e luoghi so¬ 
no di fantasia solo per il rispetto dei 
malati e dei loro familiari. 

Michele ha 84 anni e molto spes¬ 
so non ricorda il suo nome. Ha l’Al- 
zheimer, una malattia tremenda 
che cancella la memoria. Era un uo¬ 
mo vivace fino a poco fa, lavorava 
nello studio di un commercialista e 
sapeva farsi la dichiarazione dei red¬ 
diti. Leggeva il giornale - questo 
giornale- tutti i giorni. Ora è nel let¬ 
to di un ospedale per una infezione 
urinaria. Soffre. E poi dorme, per¬ 
ché i farmaci lo «buttano giù». Ha 
due figli che si sono divisi i compiti. 
Lei ci va al mattino, lui alla sera: lo 
aiutano a mangiare perché non ce 
la fa, gli devi spiegare ogni passo. 
Ma insistendo si riesce anche a farlo 
mangiare da solo. In questo ospeda¬ 
le, dove il personale è gentile, i pa¬ 
sti arrivano freddi. Se chiedi spiega¬ 
zioni vedi cadere le braccia: non ab¬ 
biamo la cucina, i pasti vengono da 
fuori, ci dispiace. Non è colpa loro. 
Ma provate a far mangiare una mi¬ 
nestrina ghiacciata a un anziano 
con lo sguardo sofferente. 

Piccoli problemi. Perché, mentre 
ci si arrangia come si può, si scopre 
dai tg e dai giornali che il problema 
dei problemi in Italia oggi è fare il 
«partito dell'amore» contro il «parti¬ 
to dell'odio». Sono giorni febbrili, 
non si parla d'altro che del Dialogo. 
E delle sue condizioni. E delle sotto¬ 
condizioni per fissare le condizioni. 
Si individuano le «bozze», la uno, la 
due o la tre. Poi spunta la parolac¬ 
cia: inciucio. Ma quale inciucio, que¬ 
sto è confronto. Ma quale confron¬ 
to, questo è baratto. 

Spegni la tv, chiudi il giornale. 
Michele oggi non risponde ai richia¬ 
mi. Ha lo sguardo sperso, non rico¬ 
nosce i familiari. Ma il medico dice 
che bisogna farlo muovere perché 
altrimenti, immobile nel letto, non 
camminerà più. Si chiede se c'è un 



Disegno di Fabio Magnasciutti wwww.officinab5.it 

Pietro Spataro 

pspataro@unita.it 

L’ACRE 
AI TEMPI 
DEL DOLORE 

L’Italia vista da una stanza di ospedale 
accanto a un malato: tra ostacoli e assurdità 
misurare la distanza tra la vita e la politica 


fisioterapista. Un fisioterapista? Il 
personale è ridotto, ci dispiace. Si 
può lasciar correre con il rischio che 
Michele non si alzi più? No, allora ci 
si arrangia: pagando. Si trova un 
bravo fisioterapista che lo rimette 
in piedi. 

Piccoli problemi. Perché mentre 
Michele sta ritto si scopre dai tg e 
dai giornali che il problema dei pro¬ 
blemi in Italia oggi è il Diavolo. Si 
può dare del diavolo a Berlusconi? 
Certo che no, è la fabbrica dell'odio. 
Certo che sì, mica è un'offesa. In 
queste condizioni, avvertono i pro¬ 
feti, il Dialogo non va. 

Spegni la tv, chiudi il giornale. Il 
fisioterapista chiede se c'è un deam- 
bulatore per aiutare Michele. Sì, è 
stato avvistato, è un po' malandato 
ma che importa. Sembra una gran¬ 
de vittoria, ma non lo è. Ci vogliono 
i sottoascellari perché senza non si 
può. I sottoascehari? L'unico deam- 
bulatore che abbiamo è quello, i sot¬ 
toascehari si sono rotti e non sono 
stati ricomprati, ci dispiace. Ma non 
si può farne a meno. E quindi ci si 
riarrangia: pagando. Ora Michele 
se ne va contento per il corridoio 
che è una bellezza. 

Piccoli problemi. Come sono pic¬ 
coli i problemi di Giuseppe che ri¬ 
schia di perdere la vista perché gli 
hanno sbagliato Tintervento e se ne 
sta buttato nel suo letto in attesa di 
uscire almeno per Capodanno. O 
quelli di Leandro, rimasto vedovo 
da due anni, solo e depresso, colpi¬ 
to da un collasso, che si rifiuta di 
mangiare per protesta contro il 
mondo intero. O quelli di Felice che 
è morto d'infarto proprio mentre i 
figli e la moglie erano fuori in attesa 
deh'orario di ingresso: s'è seduto 
sul letto e si è accasciato. O quelli di 
Angelo che era ricoverato in un al¬ 
tro ospedale ma c'era troppa gente 
che non ci si poteva alzare perché i 
letti erano attaccati uno all'altro, e 
lo hanno trasferito qui. 

Ma dobbiamo stare tranquilli, di¬ 
cono tv e giornali. Perchè il premier 
assicura che il 2010 sarà «l'anno del¬ 
le riforme». E le farà, eccome: il 
67% degli italiani, calcola, è con lui 
contro la «compagnia del disfatti¬ 
smo». La ministra Prestigiacomo 
vuole che le riforme non solo si fac¬ 
ciano, ma «insieme con amore». Poi 
spunta Noemi, la ragazza di «papi»: 
ha cambiato look, ci informano, ora 
si presenta coi capelli «rosso rama¬ 
to». Pensa tu, anche lei l’avrà fatto 
con amore: Amore: che bella parola 
a sentirla da un letto d’ospedale 

Ma sì, fortunato Michele. Che 
con uno sguardo senza memoria al¬ 
la fine chiede: «Berlusconi? Ma chi 
è 'sto Berlusconi?».^ 
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^ Salta la scelta definitiva fra il sindaco di Bari e il governatore uscente. Il Pd è diviso 
^ ccSono pronto a lasciare» dice Emiliano, che ha il sostegno della segreteria e degli alleati 


Puglia, resa dei conti: sostenitori 
di Vendola fermano l’assemblea 


Foto dì Luca Turi/Ansa 



L’onorevole Cinzia Capano trattiene un sostenitore di Vendola davanti all'albergo barese dove era prevista l’assemblea regionale del Pd 


Salta a Bari Passemblea Pd con¬ 
vocata per la candidatura di Mi¬ 
chele Emiliano alle regionali. 
Invasione dei sostenitori di 
Vendola alPincontro. Dura la 
condanna dei democratici: 
«Fatto gravissimo». 


MARIA ZEGARELLI 

ROMA 

mzegarelli@unita.it 

«Raccontano che quando Michele 
Emiliano, riunito con i suoi colla¬ 
boratori, abbia saputo quanto sta¬ 
va avvenendo alFhotel Excelsior, 
si sia scurito in volto. «Se sono que¬ 
ste le condizioni io non ci sto». Rac¬ 
contano anche che da tutt’altra 
parte quando l’abbia saputo an¬ 
che Niki Vendola gli sia scappato 
un sorriso, amaro certo, ma un sor¬ 
riso. «Io vado avanti, facciano 
quello che vogliono ma io vado 
avanti». E in un altro punto di Ba¬ 
ri, nella sede del Pd, Maurizio Mi- 
gliavacca, Nicola Latorre, il segre¬ 
tario Sergio Blasi, il franceschinia- 
no Gero Grassi e diversi altri diri¬ 
genti hanno capito che questa par¬ 
tita delle regionali di marzo in Pu¬ 
glia sta diventando una specie di 
guerra civile che rischia di lasciare 
parecchie vittime a terra se non si 
arriva ad un armistizio. 

L’INVASIONE DI CAMPO 

All’Hotel Excelsior ieri doveva 
svolgersi l’assemblea regionale 
del Pd durante la quale il segreta- 


Il segretario Blasi 

«È un fatto grave che 
va condannato con 
fermezza» 


rio Blasi avrebbe dovuto proporre 
la candidatura di Emiliano, ma già 
qualche ora prima deU’inizio dei 
lavori si sono presentati i sostenito¬ 
ri di Vendola con addosso lo slo¬ 
gan del governatore, «Difendi la 
Puglia migliore». Circa un centina¬ 
io, forse di più, a cui si sono ag¬ 


giunti alcuni democratici. Si. L’as¬ 
semblea doveva essere a porte chiu¬ 
se, i giornalisti hanno chiesto di en¬ 
trare, poi anche i sostenitori vendo- 
liani, alla fine tutti dentro. Emilia¬ 
no assente. La decisione ha anticipa¬ 
to l’arrivo dell’establishment: as¬ 
semblea rinviata per mancanza di 
condizioni. Ma le condizioni non ci 
sono anche perché nello stesso Pd 
ci sono pro-Vendola (minoritari) e 
pro-Emiliano che attraversano le 
correnti-mozioni congressuali, mal¬ 
grado tra i 126 delegati eletti dagli 
oltre 175mila democratici, ben 
r80% sono dalemiani e sostenitori 
del sindaco di Bari. 

Le condizioni sono difficili anche 
perché il governatore vuole fare 
un’operazione «frontista» andando 
ad elezioni con l’appoggio di una 
parte di Pd, Si e quel poco che resta 


IL CASO 


Nel Lazio la Polverini 
per ora senza avversari 
Pd-Idv, salta l’incontro 

Ancora in alto mare la candidatu¬ 
ra del centrosinistra per la Regione La¬ 
zio. Mentre per il centrodestra è in corsa 
Renata Polverini, per l’altra metà del cie¬ 
lo i nomi sono diversi ma nessuno sicu¬ 
ro. Si parla di Esterino Montino, Pd, vice- 
presidente reggente dopo le dimissioni 
di Piero Marrazzo e dopo che Nicola Zin- 
garetti ha declinato l’invito pressante a 
mettersi in campo, ma secondo alcuni sa¬ 
rebbe una cadidatura «debole». Forse 
entro la Befana si saprà di più. Intanto ieri 
Stefano Pedica, Idv, ha convocato una 
riunione con Federazione della sinistra e 


Radicali per lanciare un tandem formato 
da lui stesso e Debora Serracchiani. Gior¬ 
nata calda anche a Roma, dove è saltato 
il vertice del centrosinistra, previsto per 
le 3 del pomeriggio, e riconvocato per 
oggi alle 12.30 presso la sede Pd del lazio. 
Rimpallo di accuse per il mancato appun¬ 
tamento: l’Idv scarica sul Pd, «che ha da¬ 
to buca al tavolo di coalizione nella sede 
Idv», dice Pedica, malgrado l’accordo fos¬ 
se di ospitarsi alternativamente nelle ri¬ 
spettive sedi.. Il segretario regionale Pd 
Alessandro Mazzoli, in un comunicato 
spiega che «la ridda di voci» provocate 
dal rinvio dell’incontro, hanno portato a 
conclusioni «assolutamente prematu¬ 
re» sullo scenario politico. Oggi si riparte. 
Nel frattempo prosegue il confronto con 
l’Udc. 
















PARLANDO 

DI.. 

Pdl e il patto 
sui soldi 


II 27 febbraio 2008 Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini hanno stilato un patto per 
dividersi i rimborsi elettorali. Con una clausola che assegna più soldi a Forza Italia, il 75%, 
mentre ad Alleanza nazionale riserva il 25%. Eppure le «quote» di rappresentanza sono del 
70 e 30%. Quella sera, a Palazzo Grazioli davanti al notaio, nacque formalmente il Pdl. 
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dei Verdi (con lui Fassessora regio¬ 
nale Trevoli, ma non il consigliere 
Lomelo che invece appoggia Emilia¬ 
no), puntando tutto sul suo nome. 
Il Pd guarda alle condizioni politi¬ 
che. L’Udc in Puglia sta intorno al 
10%, Fidv poco sotto e entrambi 
hanno posto due veti: no alle prima¬ 
rie e no a Niki Vendola (sono cinque 
anni che stanno alFopposizione in 
consiglio regionale). Entrambi ap- 
poggerebbero Emiliano. 

UATTESA 

Il sindaco due giorni fa ha ceduto al 
pressing di Blasi e ha dato Fok alla 
candidatura ma a patto - condizio¬ 
ne posta tramite un sms arrivato ai 
delegati l’altra tarda notte - di avere 
unanimità sul suo nome. «Non pos¬ 
so accettare un rischio così grande - 
ha detto - senza un adeguato soste¬ 
gno. Troppe polemiche interne ucci¬ 
derebbero il mio ruolo e la campa¬ 
gna elettorale». Adesso è Fora di de¬ 
cidere, dice Emiliano. 

«Discutano con serenità, discuta- 



«Non sì disperda l'opportunità 
dì mantenere un solido filo dì 
unità della e nella coalizione, ab¬ 
bandonando scelte burocrati¬ 
che, personalismi, senza coin¬ 
volgere gli iscrìtti». 


Foto dì Luca Zennaro/Ansa 



Il leader deH'Udc Pier Ferdinando Casini 

LTJdc gioca a scacchi 
Ma per il Pd «senza 
Casini non si vince» 

I centristi ago della bilancia più che mai. E si “pesano”: 

In 5 Regioni corrono il centrosinistra, 3 con la destra, 4 da soli 


no di politica - dice Vendola rivolto 
al Pd -, perché è nella politica che 
siamo tutti quanti in grado, spero, 
di vedere non soltanto le sigle dei 
partiti, ma il volto delle persone, 
dei soggetti sociali e quelle che sono 
le attese del territorio pugliese». Si 
dice sereno, aspetta le decisioni. C’è 
da aspettare e poco sarà come pri¬ 
ma. «La gravità di quello che è suc¬ 
cesso lascia un segno - commenta a 
caldo Latorre -. Non ci si è limitati a 
una legittima contestazione fuori 
dall’Excelsior ma si è impedito ad 
una assemblea democraticamente 
eletta di riunirsi e discutere». Idem 
Migliavacca, coordinatore naziona¬ 
le della segreteria: «Questa è una fe¬ 
rita non solo al Pd ma anche a un' 
idea di una democrazia normale, or¬ 
dinata in cui gli organismi dirigenti 
si riuniscano, discutano e decidano. 
Ed è anche una ferita a una idea di 
democrazia civile». Lancia un appel¬ 
lo «a tutto il centrosinistra pugliese 
e ai suoi massimi rappresentanti», 
affinché prevalga «uno spirito di re¬ 
sponsabilità». Enrico Letta invita a 
«trovare una soluzione senza pastic¬ 
ci che serva soprattutto ad allargare 
la coalizione per continuare a vince¬ 
re». Blasi intanto riorganizza l’as¬ 
semblea. ❖ 


Lo scenario 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA 

nlombardo(a)unita.it 

S enza l’Udc non si vince»: è 
la morsa che stringe il cen¬ 
trosinistra, e principal¬ 
mente il Pd, nella difficol¬ 
tà di scegliere le candida¬ 
ture per le Regionali nel Lazio e in 
Puglia, con il serio rischio di perdere 
in entrambe le regioni. Ma il partito 
di Pierferdinando Casini gioca tutto 
il suo ruolo da «ago della bilancia» e 
mantiene, anche in prospettiva, le 
«mani libere» per decidere alleanze 
a seconda delle opportunità, dei ter¬ 
ritori e dei candidati stessi, con l’op¬ 
zione dell’andare da solo soprattut¬ 
to dove il candidato è leghista. 

Sospesa per ora la Puglia, dove la 
situazione è rovente e l’Udc accetta 
solo Emiliano, le alleanze si divido¬ 
no al momento in un quattro con il 
centrosinistra (Piemonte, Liguria, 
Marche e, probabilmente, Basilica¬ 
ta) e tre col centrodestra (Lombar¬ 
dia, Lazio, Calabria); in quattro re¬ 


gioni i centristi correranno da soli. 

Nella turbolenta Puglia pesa il ve¬ 
to dell’Udc sulla ricandidatura di Ni¬ 
chi Vendola e anche sulla sua richie¬ 
sta di affidare la decisione alle prima¬ 
rie (veto posto anche dall’Italia dei 
Valori), spingendo il Pd a concentrar¬ 
si su Michele Emiliano. Casini riman¬ 
da la patata bollente nella casa del 
Pd pugliese, fermo restando che è 
pronto a sostenere Fattuale sindaco 



L’autospot 

«Un giorno da pecora, un gior¬ 
no da leone? Meglio un giorno 
da Buttìglione»: in un program¬ 
ma dì RadìoDue, direzione Udc 


di Bari, nel confronto elettorale col 
centrodestra che sta puntando ad un 
recupero di Adriana Poli Bortone. 

E a questo punto, dopo lo scontro 
di ieri che ha fatto saltare l’assem¬ 
blea del Pd pugliese, la ricandidatu¬ 
ra di Vendola per il tutto il centrosini¬ 
stra sembra impossibile. 


Nel Lazio, dopo il terremoto del¬ 
lo scandalo Marrazzo, l’Udc ha spo¬ 
stato la bandiera verso il Pdl, nel- 
Formai lanciata con lenzuolate di 
manifesti per tutta Roma, scesa in 
campo di Renata Polverini, nono¬ 
stante sia sostenuta anche dalla De¬ 
stra di Storace. Una scelta legata 
anche ai buoni rapporti tra Casini e 
la segretaria dell’Ugl tanto apprez¬ 
zata anche da Fini. Prima di decide¬ 
re per il Pdl (opzione che appare 
definitiva, ma il centrosinistra de¬ 
ve ancora scegliere il candidato), 
l’Udc ha messo in moto il pressing 
del Pd su Nicola Zingaretti, presi¬ 
dente della Provincia che però 
mantiene ancora fermo il suo rifiu¬ 
to. E sembra difficile che un’even¬ 
tuale investitura su Esterino Monti¬ 
no, vicepresidente che «regge» la 
Regione dopo le dimissioni di Mar¬ 
razzo, possa far convergere i voti 
centristi a sinistra. 

Se Casini si gioca bene la parte 
dell’ago della bilancia (collaudata 


Alleanze double-face 

Nel Lazio con il Pdl e la 
Polverini, in Puglia col 
Pd ma solo... Emiliano 


nel Cda Rai, d’altronde) in molti lo 
corteggiano, persino Stefano Pedi- 
ca delFidv che, con la Federazione 
della Sinistra, vorrebbe mettere in 
campo il ticket alternativo con De¬ 
bora Serracchiani. 

In Piemonte l’Udc conferma l’al¬ 
leanza con il centrosinistra nel so¬ 
stenere la ricandidatura di Merce¬ 
des Bresso, accordo che inizialmen¬ 
te aveva negato se non con una sce¬ 
sa in campo del sindaco di Torino, 
Chiamparino. Ma l’equilibrismo di 
Casini si ferma, però, davanti alla 
sfida del leghista Roberto Cota. 
Bandiera rivolta al Pd anche il Ligu¬ 
ria, per la ricandidatura di Claudio 
Burlando, nelle Marche con Gian 
Mario Spacca. E ieri in Basilicata il 
Pd ha «aperto» la possibilità di 
un’alleanza con l’Udc per la ricon¬ 
ferma di Vito De Filippo. 

Rivolto a destra, invece, il soste¬ 
gno centrista in Lombardia per il 
quarto mandato chiesto dal cielli- 
no Roberto Formigoni, così come 
in Calabria con Giuseppe Scopelliti 
per il Pdl. Casini azzarda la sfida 
solitaria (contro il leghista Zaia) 
nel Veneto con Antonio De Poli, 
portavoce del partito. Udc da sola 
anche nelle regioni rosse, Toscana, 
Emilia Romagna e Umbria. Aper¬ 
ta, con un occhio a destra la partita 
in Campania, dove il Pdl non ha 
scelto il candidato: chiuso il capito¬ 
lo Cosentino si parla per ora del so¬ 
cialista Stefano Caldoro.^ 
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van Scalfarotto, vicepresi¬ 
dente del Partito democrati¬ 
co, interviene nel dibattito 
sul dialogo e le riforme con 
un dubbio radicale: «Non ca¬ 
pisco davvero - dice - quale sia la 
novità politica che ha dato la stu¬ 
ra a tutta questa discussione. Era¬ 
vamo rimasti al discorso di Berlu¬ 
sconi a Bonn durante l'assemblea 
dei popolari europei: un durissi¬ 
mo attacco alle fondamenta stes¬ 
se della Repubblica. Poi c’è stato il 
gesto di un folle, un gesto vile e 
osceno, che però proprio non si ca¬ 
pisce come possa spostare i termi¬ 
ni del confronto. Allora doman¬ 
do: qual è la novità su cui si fonda 
questa discussione attorno al dia¬ 
logo? Cosa trasforma Berlusconi 
dal tribuno di Bonn al padre della 
patria col quale fare le riforme di 
cui il Paese tanto ha bisogno?» 
Fatto sta che il tema è aH'ordine del 
giorno. La parte del Pd considerata 
più "dialogante", D’Alema tra tutti, 
fa questa considerazione di buon 
senso: la sfida va accettata, perché 
si rischia di dare al Pdl la possibilità 
dì dire: le riforme le avremmo fatte, 
ma loro non hanno voluto... 


Il dialogo tra i poli 

«Il problema è che 
avverrebbe tra gli stessi 
che hanno fallito. Perché 
l’opinione pubblica 
dovrebbe crederci?» 

«Sì, parole di buon senso per da¬ 
re sostanza alle quali basterebbe 
che la maggioranza mettesse il 
Parlamento nelle condizioni di 
funzionare, al contrario di quan¬ 
to il governo ha fatto finora. I pro¬ 
blemi del paese sono noti: non 
c'è solo la giustizia ma c’è, prima 
ancora, il problema di milioni di 
giovani precari che non hanno 
né diritti né dignità. La scuola 
che langue. La crisi economica, 
la quarta settimana. Il fatto è che 
il problema di oggi è un altro. È 
che il “dialogo” dovrebbe avveni¬ 
re tra gli stessi gruppi dirigenti 
che hanno già provato a metterci 
mano più volte in passato, fallen¬ 
do. Perché mai l'opinione pubbli¬ 
ca dovrebbe crederci ora?». 

Già. Ma il problema è che Berlusco¬ 
ni le elezioni le ha vìnte, e anche dì 
recente... 

«Non c'è dubbio. Ma il fatto che 
Berlusconi sia stato eletto non 
cancella l’anomalia assoluta che 


Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Chi è 

Candidato alle primarie 2005 
Gay dichiarato e manager 

IVANSCALFAROTTO 

VICEPRESIDENTE DEL PD 
www.ivanscalfarotto.it 

Nato a Pescara nel 1965, laureato 
in legge, ha lavorato come dirigente 
d’azienda in Italia e all’estero. Gay, impe¬ 
gnato nella difesa dei diritti civili, nel 
2005 sì candidò alle primarie vìnte da 
Veltroni. Dal 7 novembre 2009 è vice¬ 
presidente del Pd con Marina Sereni. 


egli rappresenta nell’ambito delle 
grandi democrazie occidentali. Il 
consenso non è un lavacro che can¬ 
cella il conflitto d’interessi, le pen¬ 
denze giudiziarie o gli attacchi agli 
altri poteri dello Stato». 

Quindi lei ritiene che sìa del tutto inu¬ 
tile aprire il confronto? 

«Al contrario, dico che confrontarsi 
è la prassi normale di ogni democra¬ 
zia e che esiste il luogo dove svilup¬ 
parlo: il Parlamento. E' là che il 
“partito dell'amore” potrà dar pro¬ 
va della sua esistenza effettiva. Al¬ 
tro che amore, comunque. Finora è 
mancato il rispetto: per le istituzio¬ 
ni e anche per le persone, conside¬ 
rato che questo è un Paese nel qua¬ 
le ormai razzismo, sessismo e omo- 
fobia la fanno da padroni. E quanto 
al merito del confronto, Cicchitto è 
stato chiarissimo: ha sostenuto che 
le leggi ad personam non sono tali. 
C'è altro da aggiungere?» 

Che il confronto deve avvenire nel 
Parlamento è quanto dicono tutti nel 
Pd. Davvero è diffìcile spiegare quale 
sìa il tema del contendere. Sì ha l'im¬ 
pressione che esìste una forma dì dif¬ 
fidenza, dì sospetto... 

«Guardi che anche le storie politi¬ 
che e personali hanno un peso. Il 
problema del Pd è che è un partito 
nuovo ma con una classe dirigen¬ 
te che è la stessa da vent’anni. Il 
partito democratico americano, 
che è il più vecchio partito politico 
del mondo, è più capace di innova¬ 
zione del nostro che pure è appe¬ 
na nato. Guardiamo alla riforma 
sanitaria negli USA e riflettiamo». 
Ma il congresso sì è appena concluso 
e il popolo del Pd ha scelto 
«Non voglio certo mettere in di¬ 
scussione i risultati del congresso, 
ci mancherebbe. Ma constato che 
lo spazio a energie nuove non è sta¬ 
to dato davvero neanche nell'am¬ 
bito della mozione vincente. Per 
esempio, in Veneto la candidatura 
di Laura Puppato, che pure ha so¬ 
stenuto Bersani, ancora stenta a 
decollare. Il compito di una classe 
dirigente sarebbe preparare la prò- 



Ivan Scalfarotto nel 2005 quando si candidò alle primarie vinte da Veltroni 

Intervista a Ivan Scalfarotto, vicepresidente Pd 

«Le riforme? 

in Parlarne 

;nto 

Ma il pren 

lier 

non è cam 

biato» 


Dal discorso di Bonn runico fatto nuovo è il grave 
episodio di Milano. Bersani deve promuovere 
il rinnovamento anche a partire dai suoi sostenitori 
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Dl„. 

Casini 
& Mastelia 


Gli auguri di Casini: «In queste feste abbiamo fatto e ricevuto centinaia di auguri. Vorrei ag¬ 
giungere un mio pensiero di augurio e di serenità per Sandra Lonardo Mastella, persona che ho 
conosciuto bene e che mi sembra impossibile ritenere a capo di una cupola affaristica che insidia la 
Campania. Ci ha diviso la politica ma non smarrisco umanità e ricordi. Auguri, Sandra tieni duro!». 
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La dirigenza dei Pd 

Siamo un partito nuovo 
ma con una classe 
dirigente ventennale. Il 
partito di Obama ha due 
secoli ma è più moderno 


La primarie e ii Dna 

Fanno parte del nostro 
codice genetico. È stato un 
errore escluderle nella 
scelta dei candidati per le 
elezioni regionali 


pria successione e mi pare che que¬ 
sta non sia una priorità. Inoltre si 
stanno dando messaggi contrad¬ 
dittori all'elettorato... »" 

Parla delle regionali, naturalmente 
Sì. E della Puglia e del Lazio in parti¬ 
colare dove, per non voler usare lo 
strumento che è nel nostro Dna, 
cioè le primarie, tutto si è ridotto a 
una battaglia sulle persone, con in 
più quest’alleanza ballerina con 
rude che ci porterà a sostenere tut¬ 
to in certe regioni e il contrario di 
tutto in altre. Con buona pace della 
partecipazione e del contatto coi 
territori: le ragioni principali per le 
quali siamo nati come partito. Non 
può stupire poi la confusione e lo 
smarrimento dei nostri militanti e 
dei nostri elettori che non capisco¬ 
no cosa stiamo facendo». 

Lei è vicepresidente in “quota Mari¬ 
no”. Pensate di continuare a esistere 
come componente anche dopo il 
congresso? 

«Il nostro 15 per cento, raccolto su 
temi forti e considerati “di nic¬ 
chia” come i nostri, è stato io cre¬ 
do l'elemento veramente caratte¬ 
rizzante lo scorso congresso. Nel 
futuro ci saremo, certo. Conti¬ 
nuando a portare l’attenzione del 
partito sulle idee e non sui perso¬ 
nalismi, sui grandi temi della con¬ 
temporaneità e non sul piccolo ca¬ 
botaggio: i diritti civili, la riforma 
del mercato del lavoro, il no al nu¬ 
cleare, la rete, l'Europa... Non mi 
piace parlare di “componente”; 
preferisco parlare di proposte chia¬ 
re e coraggiose per i bisogni del pa¬ 
ese. Questo è ciò che dovrebbe fa¬ 
re il Pd: leggere la realtà del paese, 
anche quando non ci piace o addi¬ 
rittura ci sorprende, e fare propo¬ 
ste chiare e radicalmente alternati¬ 
ve per governare quella realtà. Vi¬ 
sione e leadership, è con questi 
due elementi che la destra si può 
finalmente, e in modo non episodi¬ 
co, sconfiggere».^ 


Berlusconi vuole «un milione 
di tessere per il Pdl». I romani 
rivogliono la fermata del bus 


Riforme, manfrina 
del PdL chiama il Pd 
ma Bocchino dice: 
«Facciamole da soli» 


Mentre il premier torna a farsi sen¬ 
tire nei modi nuovi (mail al sito 
www,forzasilvio,it), cittadini e com¬ 
mercianti romani protestano per la 
soppressione per motivi di sicurez¬ 
za della fermata del bus in via del 
Plebiscito, dove risiede Berlusconi. 


FELICE PIOTALLEVI 

ROMA 

politica@unita.it 

Lui punta «a un milione di tessere», i 
commercianti e cittadini romani pun¬ 
tano a riavere la fermata dell’auto¬ 
bus in via del Plebiscito. Il premier 
Silvio Berlusconi torna a lavorare e 
lo annuncia via internet, in questi 
giorni di rimpiattino pubblico dopo 
l’aggressione in piazze del Duomo a 
Milano e il naso malconcio. «Ho ri¬ 
preso a lavorare - scrive a mo’ di lette¬ 
ra rivolto a un militante del forum 
www.forzasilvio.it - perchè tante so¬ 
no ancora le cose da fare per mante¬ 
nere fede al mio impegno con lei e 
con tutti gli italiani: cambiare in me¬ 
glio la nostra Italia». Intanto c’è chi 
invece la rivorrebbe come prima, 
cioè come la settimana scorsa, quan¬ 
do i bus si potevano fermare in una 
delle soste più come per chi abita o 
usufruisce delle attività del centro di 
Roma. Quella di via del Plebiscito, 
vietata per garantire la sicurezza del 
presidente del consiglio, che lì ha la 
sua residenza romana. 

E così, mentre Berlusconi - ripeten¬ 
do quanto detto proprio in piazza 
Duomo due settimane fa - sposta «1' 
obiettivo della campagna di tessera¬ 
mento del Pdl fino a raggiungere un 
milione di adesioni. Un milione di 
persone che chiamo a lavorare insie¬ 
me a noi a favore del bene del nostro 
paese e degli italiani», Roma si ribel¬ 
la alla novità. Cittadini e commer¬ 
cianti protestano contro la decisione 
di sopprimere la fermata degli auto¬ 
bus in via del Plebiscito davanti a Pa¬ 
lazzo Grazioli, residenza romana del 
presidente del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi, anche se la scelta è stata detta¬ 
ta da ragioni di sicurezza. Ieri una 
squadra dell'Atac ha eliminato le pa¬ 
lette che segnalavano la fermata e il 
coro degli utenti del servizio pubbli¬ 
co, ma soprattutto dei commercianti 
è stato unanime: quella fermata non 
andava tolta. I primi ad accorgerse¬ 
ne sono stati i cittadini che aspettava¬ 
no, come ogni giorno, l'autobus sulla 
banchina. Al posto delle palette han¬ 
no trovato alcuni funzionari dell' 


Silvio Berlusconi 

Atac che pazientemente hanno spie¬ 
gato loro la novità, indicando le fer¬ 
mate dove andare a prendere l'auto¬ 
bus. 

Gianluca Rossi, portinaio dello 
stabile al civico 107, si preoccupa 
«per i circa 200 anziani che abitano 
qui». Ma i più furiosi sono i commer¬ 
cianti della strada che temono una 
flessione del fatturato delle loro atti¬ 
vità. Il presidente dell'Associazione 
Diritti dei Pedoni Vito Nicola De Rus- 
sis pensava si trattasse di «uno scher¬ 
zo di pessimo gusto che volevano 
far scomparire la fermata di via del 
Plebiscito, forse la più importante di 
Roma visto che è posta all'entrata di 
Palazzo Venezia e del Museo di Pa¬ 
lazzo Venezia, cioè il punto fonda- 
mentale del turismo mondiale». ❖ 


I I 


SICILIA 


Lombardo, pronto il tris 
Governo tecnico 
Dal Pd appoggio esterno 

CHE COALIZIONE Ore dì dttesd per 

il varo del Lombardo ter, il terzo governo 
presieduto da Raffaele Lombardo, eletto al¬ 
la guida della Sicilia neH'aprile del 2008. Il 
governatore sta definendo un esecutivo in 
grado di supportare le riforme che intende 
portare all'Assemblea regionale, prima fra 
tutte quella dei rifiuti. Nel nuovo governo 
non ci saranno rappresentanti del Pdl, e ri¬ 
marrà fuori anche TUde. Il governatore può 
contare sul sostegno del Mpa, partito da lui 
fondato (14 parlamentari all'Ars), e del Pdl 
Sicilia, il gruppo che fa riferimento al sotto- 
segretario alla Presidenza Gianfranco Mic- 
cichè e che conta all'Ars su 15 deputati. Ap¬ 
poggio esterno per le riforme da parte del 
Pd, che non avrà rappresentanti in giunta. 


II tema del dialogo sulle rifor¬ 
me continua a tenere banco nel di¬ 
battito politico, con il Pdl che finge 
l’apertura al confronto ma non sgom¬ 
bera il tavolo dalle leggi ad perso- 
nam per risolvere le pendeze giudi- 
ziare di Berlusconi. Così il Pd frena e 
chiede che prima si sia fatta questa 
chiarezza. 

Il portavoce del presidente del 
Consiglio, Paolo Bonaiuti, insiste: 
«Il dialogo», ha insistito Bonaiuti, «è 
richiesto dal Paese. È quindi interes¬ 
se di tutti, anche della sinistra rifor¬ 
mista, arrivare a un dibattito più se¬ 
reno». E non si partirebbe da zero, 
visto che il punto di partenza dal qua¬ 
le muovere è la bozza Violante. Il Pd 
continua a restare in attesa di un se¬ 
gnale da parte della maggioranza: la 
linea del Piave, insistono i dirigenti 
democratici, è quella della giustizia 
e delle leggi ad personam. Dopo la 
smentita di ieri di un contatto tra il 
segretario del Pd, Pier Luigi Bersani, 
e Berlusconi, e le parole del capo¬ 
gruppo Dario Franceschini, oggi è il 
responsabile giustizia di largo del 
Nazareno a tornare sulla questione: 
«È del tutto evidente che se si conti- 


Gli inviti 

Opposizione invitata 
ma senza rinuncia alle 
leggine per il premier 

nua a parlare di leggi che riguarda¬ 
no Berlusconi - dice Andrea Orlando 
- non si può parlare di riforme che 
riguardano invece tutti gli italiani». 
Ancora più netto il No dell'Idv, con 
Felice Belisario, capogruppo al Sena¬ 
to, che respinge al mittente ogni invi¬ 
to alla discussione: «Il Pdl sta cercan¬ 
do di imbrogliare il Paese con il soli¬ 
to gioco delle tre carte - dice - non si 
può chiedere di fare le riforme insie¬ 
me e contemporaneamente occupa¬ 
re il Parlamento per operare un brac¬ 
cio di ferro su leggi ad personam co¬ 
me il legittimo impedimento e il pro¬ 
cesso breve» Più possibilista l'Udc, e 
se Renato Brunetta rilancia la propo¬ 
sta di reintrodurre l'immunità parla¬ 
mentare perchè questo «renderebbe 
liberi i parlamentari dai condiziona¬ 
menti della magistratura», il vice ca¬ 
pogruppo del Pdl alla Camera, Italo 
Bocchino propone un doppio bina¬ 
rio sulle riforme e minaccia: sulla 
giustizia «la maggioranza può proce¬ 
dere da sola».^ 
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Il posizionamento dei secchi di sabbia suirargine del lago. I comuni di Viareggio, Camaiore e Massarosa stanno preparando i piani di evacuazione in previsione dell’ondata di maltempo 


^ Sacchetti dì sabbia ed enormi massi di marmo per alzare gli argini. Già 500 gli sfollati 
^ L’assessore Pìcchi: pronto il piano del fiume Serchio, ma il governo non ci ha dato i soldi 


Toscana, maltempo senza tregua 
Fa paura il lago dì Massaciuccolì 


Continua a piovere nelle zone 
sommerse dall’acqua nella not¬ 
te di Natale. A rischio anche la 
villa di Puccini a Torre del La¬ 
go. Pronti i piani di evacuazio¬ 
ne. La regione stima circa 100 
milioni di danni. 


VLADIMIRO FRULLETTI 

FIRENZE 

vfrulletti@unita.it 

La buona notizia è che l’autostra¬ 
da attorno a Pisa (ma non l’uscita 
nord della città) è stata riaperta. 
La cattiva, anzi pessima, è che pio¬ 
ve. E continua a piovere sulle zone 
delle province toscane di Massa- 


Carrara, Lucca, Pisa, Pistoia e Prato 
che a Natale sono state colpite da 
frane e alluvioni. Sono oltre 500 le 
persone rimaste senza un tetto e de¬ 
cine le aziende chiuse perché finite 
sottacqua. In lucchesia ci sono 13 
frazioni ancora isolate, tanto che 
l’assessore regionale alla salute Enri¬ 
co Rossi ha predisposto task-force 
per un sostegno sanitario e psicolo¬ 
gico. La regione Toscana che ieri col 
presidente Claudio Martini ha anti¬ 
cipato 54 milioni di euro e chiesto lo 
stato di calamità naturale (che sarà 
concesso come promette il capo del¬ 
la Protezione civile Guido Bertolaso 
ieri sui luoghi del disastro) calcolan¬ 
do che al momento i danni ammonti¬ 


no a 100 milioni di euro. 

IL BUCO NEL SERCHIO 

Al momento la situazione più critica 
è al confine fra Viareggio e Pisa. Qui 


La previsione di Martini 

La stima dei danni del 
maltempo in Toscana 
è di circa 100 milioni 


il fiume Serchio ha un buco di 200 
metri (profondo 5) suU’argine e tut- 
t’intorno s’è creato un lago artificia¬ 
le. Per provare a tappare quella falla 
si stanno portando anche enormi 


massi dalle cave di marmo di Carra¬ 
ra. ma è una corsa contro il tempo. 
Le previsioni meteo dicono che pio¬ 
verà e che a Capodanno sarà possibi¬ 
le un’altra ondata di piena. Anche 
perché le dighe che stanno a monte 
sono già pine d’acqua e altra non ne 
potrebbero trattenere. Riuscire a ri¬ 
parare in tempo quell’argine è quasi 
impossibile. Ma il rischio più grande 
è ora spostato a nord-ovest. A Lago 
di Massaciuccoli. Potrebbe esonda¬ 
re. Il livello di guardia è molto vici¬ 
no tanto che gli argini stanno venen¬ 
do alzati con decine di migliaia di 
sacchetti di sabbia. I comuni lucche¬ 
si di Viareggio, Camaiore e Massaro¬ 
sa hanno già predisposto piani di 
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B ] PARLANDO 
DI... 

Tempo brutto 
per il 31 


Sarà un 31 dicembre con la pioggia su quasi tutta Italia, è atteso infatti un nuovo 
peggioramento delle condizioni meteo che colpirà anche le zone alluvionate con nuovi 
temporali. Secondo la Protezione Civile «condizioni di instabilità caratterizzeranno anche 
gli ultimi giorni dell’anno su buona parte della Penisola». Peggioramenti attesi già domani. 
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^ Il caso è stato sollevato dalla parlamentare del Pd Amalia Schirru 
^ «Nonostante ì ritardi i servizi ai detenuti sono sempre garantiti» 

Sardegna, i medici 
delle carceri 
senza stipendio 
da quattro mesi 


IL CASO 


Licenziato nel 2007 
e senza fissa dimora 
È morto assiderato 

TRENTO Era Stato licenziato dal¬ 
le Poste dove lavorava come autista 
l’uomo trovato morto assiderato ieri 
mattina nel parcheggio di un negozio a 
Trento. 

L’uomo, Carmelo Frioli, era nato a 
Trento 54 anni fa, e dal 2007, anno del 
suo licenziamento, era di fatto senza fis¬ 
sa dimora. Non è ancora chiaro a quan¬ 
do risalga il decesso: l’uomo pare che 
da alcuni giorni avesse trovato riparo 
fra alcune casette in legno da giardino, 
nel parcheggio di un negozio che è ri¬ 
masto chiuso da venerdì scorso, gior¬ 
no di Natale. È probabile che con la 
pioggia degli ultimi giorni e con il gelo 
delle ultime due notti, il fisico dell’uo¬ 
mo, già debilitato, non abbia resistito. Ie¬ 
ri mattina, alla riapertura del negozio, 
alcuni clienti hanno notato il suo corpo 
esanime e hanno chiamato la polizia. 
Addosso la vittima aveva una tessera 
della CisI, grazie alla quale è stato identi¬ 
ficato. Ieri a Trento sono state registra¬ 
te temperature molto rigide: -5 gradi al¬ 
le ore 13 e addirittura -7 gradi la minima 
della notte. 


evacuazione. 

L’ACCUSA 

Intanto è polemica sulle cause del 
disastro. L’ondata eccezionale di 
maltempo con tanta pioggia a cui si 
è aggiunto il repentino scioglimen¬ 
to delle nevi per l’improvviso innal¬ 
zamento delle temperatura ha fatto 
la sua parte. Ma ha pesato anche l’as¬ 
senza di interventi. L’assessore pro¬ 
vinciale alla protezione civile di Pisa 
Walter Picchi ad esempio accusa 
che il piano di messa in sicurezza 
del fiume Serchio era pronto da 4 
anni, ma che il governo non l’ha mai 
finanziato. ❖ 


Sono una sessantina i dottori con¬ 
venzionati che in Sardegna svol¬ 
gono Tattività di assistenza medi¬ 
co sanitaria nei penitenziari. Nel¬ 
le 12 carceri della regione sono 
detenute 2100 persone, non po¬ 
trebbero essere più di 1950. 


DAVIDE MADEPPU 

CAGLIARI 

politica@unita.it 

Quattro mesi senza stipendio. Da 
120 giorni garantiscono il servizio di 
assistenza medica e sanitaria ai dete¬ 
nuti senza però percepire compensi. 
A fare i conti con gli effetti del «siste¬ 
ma burocratico» sono i medici con¬ 
venzionati delle carceri della Sarde¬ 
gna. Un piccolo esercito di 60 profes¬ 
sionisti impegnati a garantire assi¬ 
stenza con le visite specialistiche op¬ 
pure con le visite di guardia a chi die¬ 
tro le sbarre deve fare i conti con i 
problemi di salute. A denunciare il 
caso è la parlamentare del Pd Ama¬ 
lia Schirru, impegnata da tempo pro¬ 
prio nel settore dei diritti civili e quel¬ 
lo penitenziario. «Il fatto è grave e va 
avanti da troppo tempo - dice -, qui 
ci sono sessanta medici, che non per¬ 
cepiscono lo stipendio da 4 mesi, e 


svolgono un lavoro fondamentale 
perché vengano garantiti i diritti an¬ 
che di chi sconta una pena in carce¬ 
re». La parlamentare, che anche i 
giorni scorsi ha incontrato i rappre¬ 
sentanti dei medici aggiunge: «No¬ 
nostante questo fatto i medici conti¬ 
nuano a garantire il servizio nella 
speranza che i problemi possano es¬ 
sere risolti e le risorse erogate». A 
provocare il mancato pagamento de¬ 
gli stipendi, il passaggio delle compe¬ 
tenze dal ministero della Giustizia a 
quello della Salute e quindi alla Re¬ 
gione Sardegna. O meglio l’applica¬ 
zione del decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri del 2008 che 
ha assegnato le competenze del siste¬ 
ma sanitario in carcere al ministero 
della Salute, anziché a quello della 
Giustizia, e quindi alle regioni. 

LE RISORSE CI SONO, LE PAGHE NO 

«Il Decreto del 2008 prevedeva che 
le competenze fossero in capo alle 
Regioni - spiega Fabrizio Rossetti, re¬ 
sponsabile del settore sanità e carce¬ 
ri per la Funzione pubblica della Cgil 
nazionale - in Sardegna però il pas¬ 
saggio diretto come nelle altre regio¬ 
ni non può avvenire perché, trattan¬ 
dosi di regione a statuto speciale ha 


bisogno poi di una legislazione a 
sé». Un problema che la Sardegna 
ha poi cercato di risolvere stanzian¬ 
do oltre un milione di euro. «Le ri¬ 
sorse ci sono ma gli stipendi - prose¬ 
gue Amalia Schirru - non arrivano 
e i medici continuano a lavorare 
senza percepire i compensi». Alla 
preoccupazione dei lavoratori è se¬ 
guita anche una mobilitazione dei 
parlamentari sardi. «Le risorse ci 
sono e sono già disponibili perché 
l’amministrazione regionale ha già 
stanziato le risorse - spiega Gian¬ 
franco Pala, direttore del carcere 
Buon Cammino di Cagliari, la strut¬ 
tura detentiva più importante e af¬ 
follata della Sardegna - però, pri¬ 
ma che questi soldi possano essere 
spesi e quindi erogati ai lavoratori 
è necessario che si completi un per¬ 
corso burocratico». Ossia? «I soldi 
stanziati dalla regione sono stati 
quindi inviati alla Banca D’Italia 


Problemi di burocrazia 

La regione ha stanziato 
le risorse ma l’iter 
ancora non s’è concluso 


che a sua volta deve girarli al mini¬ 
stero della Giustizia che, alla fine, 
li eroga agli istituti di pena i quali 
provvedono a pagare i medici e il 
personale convenzionato». Un gi¬ 
ro burocratico amministrativo che 
gli operatori sperano di poter risol¬ 
vere nell’arco di poco tempo. «Spe¬ 
riamo che la situazione possa nor¬ 
malizzarsi i primi giorni del nuovo 
anno - conclude - anche perché gli 
operatori che garantiscono il servi¬ 
zio nelle 12 carceri della Sardegna 
sono una sessantina, e si tratta di 
medici che consentono il funziona¬ 
mento del sistema sanitario nelle 
carceri».^ 


Per /a pubblicità su 
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MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 


CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21 bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 


PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.69548238 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
_ DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 _ 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Anniversario 

25 - 12-1998 25 - 12-2009 

LUISA BALATRESI BENEDETTI 

Perché ciò che ho perduto non è 
una figura (la Madre) ma un essere: 
e non solo un essere ma una 
qualità (un’anima): non 
l’indispensabile ma l’insostituibile. 

Potevo vivere senza la Madre 
(prima o poi lo facciamo tutti); ma 
il resto della vita sarebbe stato 
sicuramente inqualificabile (senza 
qualità) un’anima venuta dall’altro. 
(J. Derrida) 

Anna ricorda sua madre 
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ALESSANDRO LEOGRANDE 

inchieste@unita.it 


1 grave sfruttamento lavorati¬ 
vo lambisce sempre più mar¬ 
catamente il lavoro migran¬ 
te in Italia, come denuncia 
l'associazione «On thè 
Road» (una delle organizzazioni 
del Cnca, il Coordinamento nazio¬ 
nale comunità di accoglienza) 
che tra Marche, Abruzzo e Molise 
ha seguito i casi di 37 uomini e 4 
donne cui è stata concessa la pro¬ 
tezione sociale garantita dall'art. 
18 del Testo unico suU'immigra- 
zione. 

Oggi, come segnalato dal capo 
della squadra mobile di Roma Vit¬ 
torio Rizzi, i programmi di prote¬ 
zione sociale che hanno permes¬ 
so di liberare migliaia di vittime 
di tratta a fine sessuale o lavorati¬ 
va, sono in vertiginoso calo. Eppu¬ 
re storie come quelle intercettate 
ogni giorno da decine di associa¬ 
zioni simili a «On thè Road» sug¬ 
geriscono che quei programmi an¬ 
drebbero capillarmente estesi. In¬ 
cludendo, appunto, una vasta 
gamma di casi che vanno dall' 
ipersfruttamento delle braccia al¬ 
la riduzione in schiavitù vera e 
propria. 

Per capire di cosa stiamo par¬ 
lando, raccontiamo una storia ac¬ 
caduta a Carsoli, un paesino in 
provincia di L'Aquila. Nell'aprile 
del 2007 Ahmad e altri 15 operai 
indiani iniziano a lavorare presso 
una ditta di gessi e stucchi. Vengo¬ 
no dalle province di Calcutta, 
Kanpur e da altre regioni dell'In¬ 
dia. Non conoscono una sola pa¬ 
rola d'italiano. 

Ahmad, che ha 25 anni e per 
tutta la vita ha fatto il contadino, 
è stato contattato nel suo villag¬ 
gio da un intermediario che gli ha 
promesso un lavoro da mille euro 
al mese in Europa. Così, fa una 
colletta tra i conoscenti, ipoteca il 
terreno della sua famiglia e dà al 
“caporale” 6.000 euro per coprire 
le spese del viaggio, il rilascio del 
visto e la ricerca del “posto di lavo¬ 
ro”. 

Formalmente tutti e 16 vengo¬ 
no assunti come lavoratori distac¬ 
cati da un ditta con sede a Dubai, 
che si scoprirà essere intestata a 
un parente del loro datore di lavo¬ 
ro. Ma nel paese arabo non mette¬ 
ranno mai piede. Ahmad e gli al¬ 
tri 15 sono portati direttamente a 
Carsoli daU'intermediario, e lì le 
condizioni di lavoro sono lontane 
anni-luce da quelle promesse pri- 


Ahmad e i suoi «fratelli» 
Indiani ridotti a schiavi 
per trenta euro al mese 

Avevano pagato Ornila euro per un lavoro in Europa. Si sono ritrovati 
rinchiusi in una fabbrica-dormitorio, senza poter uscire e col cibo razionato 


ma del viaggio. 

Sono costretti a lavorare 10 ore 
al giorno, compresi il sabato e qua¬ 
si sempre anche la domenica, co¬ 
stantemente sotto la sorveglianza 
del loro intermediario, che diventa 
il loro “caposquadra” e di un altro 
caporale rumeno che si aggiunge 
al loro controllo. I contatti con i po¬ 
chi italiani che lavorano nella stes¬ 
sa azienda sono praticamente ri¬ 
dotti a zero. Sulla porta del “loro” 
bagno c'è scritto: “Divieto di ingres- 


La denuncia 

Ahmad parla inglese, 
scrive una lettera alla 
Cisl, e parte la denuncia 


SO per gli indiani”. Per tutto il gior¬ 
no gli indiani sembrano essere con¬ 
centrati in un sotto-mondo lavora¬ 
tivo. Sotto-mondo che si protrae 
anche oltre l'orario di lavoro. Vivo¬ 
no tutti in due stanze, aU'interno 
della stessa fabbrica - 13 nella più 
grande, 3 nella più piccola - e non 
hanno diritto alle chiavi dal cancel¬ 
lo esterno. Possono uscire dal ghet¬ 
to-fabbrica-dormitorio solo la do¬ 
menica pomeriggio, e di norma sot¬ 
to la sorveglianza del caposqua¬ 
dra. Non possono fare la spesa: 
ogni due settimane è il padrone a 
rifornirli di riso e lenticchie, quan¬ 
do vanno a male sono costretti a 
mangiare il cibo avariato. In tali 
condizioni, i mille euro al mese re¬ 
stano un miraggio. Ahmad e gli al¬ 
tri percepiscono meno che bricio¬ 
le. 30 euro a testa per il mese di 
aprile, 97 a maggio, 150 a luglio... 
Come monito per tutti, i cinque tra 
loro che protestano vengono imme¬ 
diatamente rispediti in India. 

Ahmad è l'unico che conosce l'in¬ 
glese. Così un giorno trova il corag¬ 
gio di scrivere una lettera di denun¬ 
cia alla Cisl. Il sindacato avvisa la 


Il caso 

Contro il caporalato 
c’è una proposta di legge 

■ In Italia non c'è ancora una leg¬ 
ge sul «grave sfruttamento lavo¬ 
rativo». E questo nonostante la denun¬ 
cia negli ultimi anni della tragedia del 
caporalato nelle campagne del Sud, e 
il riproporsi di tanti casi di lavoro servi¬ 
le tra gli immigrati. Nella scorsa legisla¬ 
tura fu presentato un disegno di legge 
in materia, e la sua discussione rag¬ 
giunse uno stadio avanzato. Ma con la 
caduta anticipata del governo Prodi, 
venne meno la sua approvazione. Nell' 
attuale legislatura la stessa proposta 
di legge (“Disposizioni penali contro il 
grave sfruttamento dell'attività lavo¬ 
rativa”) è stata ripresentata dall'onore¬ 
vole del Pd Teresa Bellanova. Secon¬ 
do la proposta di legge, “la sistemati¬ 
ca retribuzione dei lavoratori in modo 
palesemente sproporzionato rispetto 
alla quantità e alla qualità del lavoro 
prestato”, “la sussistenza di gravi o rei¬ 
terate violazioni della normativa in 
materia di sicurezza e igiene dei luo¬ 
ghi di lavoro”, “la sottoposizione del la¬ 
voratore a metodi di sorveglianza” 
configurano il grave sfruttamento. 
Ciò andrebbe sanzionato con multe 
molto elevate (da 4.000 a 9.000 euro 
per ogni lavoratore sfruttato) e con la 
reclusione fino a 3 anni per il datore di 
lavoro, e da 3 a 8 anni per il caporale. 
Bellanova ha proposto anche un'inda¬ 
gine conoscitiva sul fenomeno. 



Antìtratta 

Il numero verde antitratta 
800290290: uno strumento effi¬ 
cace per intercettare i casi di 
sfruttamento. 


polizia che a sua volta «chiama On 
thè Road». Michela Manente, lega¬ 
le dell'associazione, riesce final¬ 
mente una domenica pomeriggio a 
incontrare gli indiani, eludendo la 
sorveglianza. Parte la denuncia, e 
il loro incubo finisce. 

A due anni di distanza, dopo 
aver usufruito del programma di 
protezione, ora lavorano tutti al 
Nord regolarmente. Più accidenta¬ 
ta è stata invece la via giudiziaria. 
La Procura antimafia di L'Aquila 
non ha ravvisato nelle denunce de¬ 
gli indiani il reato di riduzione in 
schiavitù, assegnando il fascicolo 
alla Procura di Avezzano che ha in¬ 
vece individuato i possibili reati di 


La via giudiziaria 

La Procura non ha 
individuato il reato di 
riduzione in schiavitù 


falso ideologico, violenza privata 
ed estorsione. Nel dicembre del 
2008 c'è stato l'incidente probato¬ 
rio, ma a un anno di distanza non 
c'è ancora ombra del rinvio a giudi¬ 
zio. Parallelamente è stata avviata 
un'azione civile per ottenere il risar¬ 
cimento dei danni. 

Di casi come questi gli operatori 
di «On thè Road» ne intercettano 
parecchi: pakistani, egiziani, cine¬ 
si, rumeni, marocchini. Se da una 
parte, con il nuovo governo, sem¬ 
brano restringersi le possibilità di 
accedere alla protezione sociale, 
dall'altra manca ancora una legge 
che definisca il reato di grave sfrut¬ 
tamento lavorativo. Così, tutte 
quelle volte in cui, come per gli in¬ 
diani, la Dda decide di non inter¬ 
pretare in maniera estensiva la ri¬ 
duzione in schiavitù, e quella parti¬ 
colare di “soggezione continuati¬ 
va” di cui parla il nostro codice pe¬ 
nale, i processi rischiano di sgon- 
fiarsi.^ 























PARLANDO 

DI... 

Laura 

Boldrini 


Famiglia Cristiana, nel primo numero del 2010, istituisce per la prima volta un riconosci¬ 
mento speciale per «l'italiano dell'anno» e lo consegna, all'unanimità, a Laura Boldrini, porta¬ 
voce dell'Unhcr, l'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, per premiare soprat¬ 
tutto la sua fermezza nel condannare i «respingimenti degli immigrati nel Mediterraneo». 
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Immigrati al lavoro nei campi raccolta pomodori 


Tratta e sfruttamento 
Sempre più difficile 
essere protetti dall’art 18 


La denuncia di enti e organizza¬ 
zioni che operano nel settore: 
«L’introduzione del reato di clan¬ 
destinità rischia di criminalizza¬ 
re le persone straniere sfruttate 
in Italia, impedendo loro l’acces¬ 
so ai programmi di protezione». 


A.L. 

inchieste@unita.it 

Se restano invisibili le vittime, re¬ 
stano invisibili anche la tratta di 
esseri umani e il grave sfruttamen¬ 
to lavorativo. Ma consentire l'ac¬ 
cesso ai programmi di protezione 
sociale previsti dall'art. 18 del Te¬ 
sto unico suU'immigrazione, appa¬ 
re oggi più difficile che nel recen¬ 
te passato. La denuncia viene da 
enti e organizzazioni che da anni 
operano nel settore: On thè Road, 
Associazione studi giuridici sull' 
immigrazione, Caritas Italiana, 
Comitato per i diritti civili delle 
prostitute, l'Assessorato alla Politi¬ 
che sociali del comune di Vene¬ 
zia, Cooperativa Dedalus, Consor¬ 
zio Nova, Cnca, Gruppo Abele. 

Scrivono in un comunicato con¬ 
giunto: «Pur non avendo elimina¬ 
to l'art. 18, l'insieme delle norme 
previste dalla legge sulla sicurez¬ 
za recentemente entrata in vigo¬ 
re, con l'introduzione del reato di 
clandestinità, rischia di criminaliz¬ 
zare le persone straniere vittime 
della tratta sfruttate sul territorio 
italiano, impedendo loro l'acces¬ 
so ai programmi di protezione e 
di inclusione». 

LE VITTIME DI TRATTA 

L'accesso alla protezione, per leg¬ 
ge, non è garantito solo a donne e 
minori costretti alla prostituzio¬ 
ne, ma anche ai nuovi schiavi da 
lavoro, indipendentemente dal 
fatto che denuncino i loro aguzzi¬ 
ni. Nonostante ciò, continua il co¬ 
municato, «sono numerose le 
aree del paese in cui si stenta anco¬ 
ra a riconoscere il diritto di acces¬ 
so alle opportunità offerte dalla 
legge per le persone vittime di trat¬ 
ta a scopo di grave sfruttamento 
lavorativo». 

L'art. 18 è un modello rilancia¬ 
to su scala continentale dalla Con¬ 
venzione del Consiglio d'Europa 
sulla tratta di esseri umani, ma in 
Italia non c'è ancora un Piano na¬ 
zionale anti-tratta che definisca 


forme di intervento coerenti su 
tutto il territorio nazionale. Per 
Marco Bufo, direttore di On thè 
Road: «Nella prassi operativa 
non si presta attenzione alla nor¬ 
mativa esistente. Ci vogliono in¬ 
vece indicazioni chiare per magi¬ 
stratura, forze dell'ordine e ope¬ 
ratori, che favoriscano l'indivi¬ 
duazione delle vittime e la defini¬ 
zione del contesto di sfruttamen¬ 
to. Tutte le istituzioni, in collabo- 
razione con il privato sociale, do¬ 
vrebbero impegnarsi in maniera 
concertata per la tutela dei sog¬ 
getti interessati». 

NESSUN CONFRONTO 

La Commissione per il sostegno 
alle vittime di tratta, violenza e 
grave sfruttamento dipende dal 
Dipartimento delle Pari Oppor¬ 
tunità. Il regolamento per il suo 
riordino, che favorisce un mag¬ 
giori coordinamento con le orga¬ 
nizzazioni che operano nel setto¬ 
re, è del 2007. Eppure, come di¬ 
ce Oliviero Forti della Caritas Ita¬ 
liana: «Con l'attuale ministro 


«On thè Road» 

Individuare le vittime 
è difficile, servono 
indicazioni chiare 

La «Caritas» 

Si apra un tavolo 
per sensibilizzare i 
funzionari pubblici 

non ci sono stati ancora momen¬ 
ti di reale confronto sul tema del¬ 
la tratta. Ora il nostro obiettivo è 
quello di riallacciare un dialogo 
non solo con il Dipartimento, 
ma anche con il Ministero degli 
interni. Chiediamo l'apertura di 
un tavolo per discutere le forme 
di sensibilizzazione dei funzio¬ 
nari pubblici». 

Nel comunicato firmato da tut¬ 
te le organizzazioni si auspica 
anche il rilancio del Numero ver¬ 
de antitratta 800290290. È uno 
strumento efficace per intercet¬ 
tare i casi di sfruttamento, che si 
avvale del lavoro di quattordici 
postazioni locali disseminate su 
tutto il territorio. Ma non è anco¬ 
ra sufficientemente pubblicizza- 
to.^ 
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^ In un appartamento dietro la stazione ferroviaria di Padova l’«attività» dì due coniugi cinesi 
^ Per letto operatorio un tavolaccio tenuto con lo scotch. Pazienti anche da Milano e Prato 


Aborti clandestini a Padova 
Due falsi medici cinesi in manette 


Foto di Catalani/Ansa 



Maggio 2006 Una paziente cinese in una delle cliniche abusive scoperte in varie città di Emilia, Toscana e Veneto. Ieri un altro caso a Padova 


Nessuna garanzia igienica, at¬ 
trezzi improvvisati, scotch da 
pacchi e garze sporche. Questo 
il materiale sequestrato ieri 
dai Nas alPinterno di uno stan¬ 
zino a Padova adibito a sala-in¬ 
terventi per aborti clandestini. 


MARZIO CENCIONI 

PADOVA 

politica@unita.it 

Un tavolaccio arrangiato per le 
operazioni con scotch da pacchi, e 
una montagna di creme e unguen¬ 
ti i cui effetti combinati potevano 
simulare quelli di una pillola 
RU486 «made in China». Erano 
queste le dotazioni della «clinica» 
ginecologica gestita da due cinesi 
e scoperta ieri dai carabinieri del 
Nas a Padova. Il sospetto degli in¬ 
vestigatori è che nel falso ambula¬ 
torio venissero praticati anche 
aborti clandestini. Oltre che di 
esercizio abusivo della professio¬ 
ne medica, la coppia orientale do¬ 
vrà rispondere anche di violazione 
della legge sulla detenzione e la 
commercializzazione di farmaci. 
NeU’alloggio sono state sequestra¬ 
te oltre 8.000 confezioni di medici¬ 
nali, assieme a flebo, pompette va¬ 
ginali e pomate, soprattutto di pro¬ 
venienza cinese, che ora saranno 
fatti analizzare dai Nas. I militari 
sospettano infatti che l’associazio¬ 
ne di vari medicinali inducesse, 
nelle donne seguite dai falsi gine¬ 
cologi, effetti simili alla pillola 
abortiva del giorno dopo. 

NESSUNA GARANZIA DI IGIENE 

Ma ciò che ha maggiormente im¬ 
pressionato i carabinieri al mo¬ 
mento della perquisizione è lo sta¬ 
to di quello che avrebbe dovuto es¬ 
sere un gabinetto medico; niente 
teli sterili, nessuna sicurezza igie¬ 
nica, per letto operatorio un tavo¬ 
laccio tenuto insieme con lo 
scotch, con un secchio all’altezza 
della biforcazione delle gambe del¬ 
le pazienti, tutte cinesi. Prima di 
essere bloccato dai militari, l’uo¬ 
mo aveva cercato di disfarsi di un 
divaricatore e di alcune garze spor¬ 
che di sangue. I due coniugi aveva 


I NUMERI 


Interruzioni insicure 
In tutto il mondo 
yOmila morti Tanno 

ROMA Settantamila donne muo¬ 
iono ogni anno, vittime di interruzioni di 
gravidanza non sicure. È quanto emer¬ 
ge dal rapporto del Guttmacher Institu- 
te, istituto di ricerca newyorchese impe¬ 
gnato sul fronte delle dinamiche ripro¬ 
duttive e della prevenzione sessuale, re¬ 
so noto due mesi fa. Il dato allarmante 
riportato nel documento è che le donne 
che perdono la vita per abortire vivono 
sia nei Paesi sviluppati in cui l’interruzio¬ 
ne di gravidanza è legale, sia in quelli do¬ 
ve invece è una pratica ancora proibita. 

Qui si registra II maggior numero di 
vittime perché si ricorre all’aborto clan¬ 
destino che non garantisce alcuna sicu¬ 
rezza né qualità delle cure post opera¬ 
zione. Ben 38mila decessi, la metà regi¬ 
strata su scala mondiale, si verificano 
nell’Africa Sub-Sahariana. 


avviato l’ambulatorio clandestino 
in una stanzetta del loro apparta¬ 
mento, dietro la stazione ferroviaria 
di Padova. Secondo gli investigato- 
ri, i numerosi ganci alle pareti e i let¬ 
tini improvvisati farebbero ipotizza¬ 
re che le donne operate venissero 
monitorate per alcuni giorni dopo 
gli interventi. La clientela dell’ambu¬ 
latorio era esclusivamente di etnia 
cinese: giovani donne che arrivava¬ 
no anche da Milano e da Prato per 
farsi visitare. La stanzetta adibita a 
gabinetto operatorio era priva an¬ 
che di ricircolo d’aria, visto che Tuni¬ 
ca finestra era stata sigillata. 

IL PRECEDENTE DI PIACENZA 

Due anni fa un episodio analogo 
quando tra la Toscana, l’Emilia e il 
Veneto furono scoperte sei cliniche 
clandestine gestite da cittadini cine¬ 
si in cui diversi falsi medici pratica¬ 
vano aborti. L’operazione, che fu 
condotta dalla squadra mobile in 
collaborazione con gli omologhi uf¬ 
fici di Firenze, Padova, Parma, Pra¬ 


to, Modena e Reggio Emilia, portò 
alla denuncia di otto persone per 
esercizio abusivo della professio¬ 
ne medica e al sequestro di molti 
medicinali ed attrezzature medi¬ 
che. Furono inoltre sequestrati 
4000 euro che una donna aveva 
portato con sé per pagare un abor- 


L’operazione 

Sequestrate anche 
ottomila confezioni 
di medicinali 


to clandestino. 

Tra le venti persone identificate 
alTinterno di una fatiscente strut¬ 
tura medica anche due bambini di 
4 anni in attesa di essere visitati da 
un pediatra privo di titoli.^ 


IL LINK 


LE CIFRE SUGLI ABORTI CLANDESTINI 

http://www.agenziaradicale.com 




















PARLANDO 

DI... 

Laura 

Boldrini 


«Bene ha fatto “Famiglia cristiana” a dare un riconoscimento speciale a Laura Boldri¬ 
ni». così Don Luigi Ciotti, presidente del Gruppo Abele e di «Libera», commenta la scelta del 
settimanale cattolico che ha indicato la portavoce dell’Alto Commissariato Onu per i Rifu¬ 
giati come «italiana dell’anno», dedicandole la copertina del primo numero del 2010. 
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Immigrati, scioperate: 
che sarebbe il Paese 
una giornata senza ioro? 

n queste ore, alcuni rappresen¬ 
tanti degli immigrati, stanno 
conducendo un’iniziativa non 
violenta - uno sciopero della fa¬ 
me - per chiedere il rispetto della 
legalità in materia di titoli di sog¬ 
giorno. Ottenere cioè in tempi bre¬ 
vi il rilascio/rinnovo degli stessi. 
Infatti, senza una documentazio¬ 
ne valida, non è possibile lavorare 
regolarmente, affittare o acquista¬ 
re una casa, versare i contributi a 
fini pensionistici, prendere parte, 
quindi, alla vita economico-socia- 
le del paese. Ma se invece di uno 
sciopero della fame - che può in¬ 
contrare l’indifferenza dei più - gli 
immigrati tutti si fermassero, in¬ 
crociassero le braccia, si astenesse¬ 
ro cioè da attività produttive e di 
consumo, per un intero giorno? In 
Francia tutto ciò accadrà il 1 mar¬ 
zo 2010 perché un comitato di im¬ 
migrati ha lanciato la giornata «24 
ore senza di noi». Una simile inizia¬ 
tiva sarà, probabilmente, un salu¬ 
tare shock per la Francia e per gli 
altri eventuali paesi coinvolti poi¬ 
ché, come si legge nei numerosi 
dossier sul tema immigrazio¬ 
ne-economia, gli stranieri costitui¬ 
scono un valore aggiunto per la ric¬ 
chezza nazionale più che uno svan¬ 
taggio. Come dimostra un rappor¬ 
to della Banca d’Italia sulle econo¬ 
mie regionali relativo al 2008, ne¬ 
gli ultimi anni la crescita del nume¬ 
ro degli stranieri presenti in Italia 
«non si è riflessa in minori opportu¬ 
nità occupazionali per gli italiani». 

Secondo la Caritas sono 2milio- 
ni i lavoratori stranieri che sopperi¬ 
scono alle carenze della forza-lavo¬ 
ro nazionale, con un reddito di cir¬ 
ca ri 1% inferiore a quello degli ita¬ 
liani. Il 48% degli immigrati 
(Unioncamere 2009) è impiegato 
in occupazioni non qualificate o se¬ 
mi-qualificate. Detto tutto ciò, ri¬ 
pensiamo all’idea di quello sciope¬ 
ro. Non male, vero? 

Italia-razzismo è promossa da;_ 

Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea Boraschi, 
Valentina Brinis, Valentina Calderone, Silvio Di 
Francia, Francesco Gentiioni, Betti Guetta, Pap 
Khouma, Luigi Manconi, Ernesto M. Ruffini, Iman 
Sabbah, Romana Sansa, Saleh Zaghioul, Tobia Zevi. 



Roma, il rogo neila baraccopoii: muore una ragazza di 18 anni 

Si chiamava Andreìa e aveva 18 anni la ragazza ro- cato di scaldarsi nella sua baracca di legno: il suo corpo è 
mena che è stata trovata carbonizzata l’altra notte nella stato trovato su una brandina, consumato dalle fiamme 
sua baracca in una stradina sterrata all’altezza di via Arde- ed è stato un incidente, secondo le testimonianze raccol¬ 
atina 630 a Roma. L’incendio è divampato perché ha cer- te nel piccolo accampamento abusivo. 



PALERMO 

Castello d’interesse artistico 
«ridotto» a set di film porno 

Due anni fa fu il set del remake di uno 
storico sceneggiato Rai: La barones¬ 
sa dì Carini, storia che racconta un fat¬ 
to di cronaca nera accaduto nel 1563. 
Ora il castello manfredonico di Mus- 
somelì, in Sicilia, splendido esempio 
di architettura medievale, è diventa¬ 
to la location di ben altra pellicola: 
«Le ragioni della carne», tre frati che 
nelle stanze della nobile dimora con¬ 
sumano scene hard omosessuali. Il 
fatto non va giù al sindaco, che ha 
sporto denuncia. Il castello è stato di¬ 
chiarato di interesse nazionale dal 
ministero dei Beni culturali. 



MANTOVA 
Prete aggredito: 
stop alle elemosine 

Basta elemosina per la strada: a chie¬ 
dere ai fedeli dì limitarsi nel dare sol¬ 
di agli accattoni è stato padre Italo 
Panìzza, il rettore della basìlica dì 
San Luigi a Castiglione, in provincia 
di Mantova, che durante la messa se¬ 
rale del 26 dicembre e quella dome¬ 
nicale del giorno dopo ha racconta¬ 
to dì essere stato aggredito da un uo¬ 
mo entrato in sagrestia per chiedere 
denaro. I fedeli raccontano: «Ha fat¬ 
to appello alle istituzioni per essere 
più sicuro». 


COMUNICATO STAMPA 

Adempimento Delibera 600/09/CONS 

Dal 1 ° gennaio 2010 nuovo blocco per 
le chiamate a sovrapprezzo da rete fissa 

Le Società AEMCOM, BRENNERCOM, COLT, 
ESTRACOM, EUTELIA, FASTWEB, INFRACOM, 
MCLINK, TELEUNIT, TISCALI, TWT, WELCOME 
ITALIA, WIND nel recepire quanto previsto nelle moda¬ 
lità attuative della Delibera 600/09/CONS ''Ulteriori 
disposizioni in materia di blocco permanente di chiama¬ 
ta”, ricordano ai propri clienti che l’Autorità per le Garan¬ 
zie nelle Comunicazioni ha approvato un nuovo provvedi¬ 
mento di blocco automatico delle chiamate verso le nume¬ 
razioni più costose e critiche per una maggiore tutela del¬ 
l’utenza. Il provvedimento si è reso necessario a seguito 
delle recenti sentenze del Consiglio di Stato che hanno 
annullato per motivi procedurali il precedente sbarramento 
entrato in vigore il 1° ottobre 2008. La nuova Delibera 
conferma l’attivazione del blocco permanente di chia¬ 

mata (di default) e prevede l’aggiomamento della lista 
delle numerazioni bloccate fissata per il 1° gennaio 

2010 . Le Società ricordano che, anche dopo tale data, gli 
utenti avranno la possibilità di chiedere, con una semplice 
telefonata al proprio Customer Care, di rimuovere il blocco 
permanente o di sostituirlo con un blocco a FIN. 
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IL REPORTAGE 

Arte e disagio 


GLI ARTISTI 


Quadri e installazioni efficaci 
di autori con handicap mentali 
e fisici: a Torbellamonaca, 
periferia romana, un museo 
laboratorio della comunità di 
Sant’Egidio rompe le barriere 


STEFANO MILIANI 

ROMA 

smiliani@unita.it 

L ’arte si compie anche dove uno 
meno se l’aspetta. Vicino alla 
fermata del bus in via dell’Ar¬ 
cheologia nell’estrema perife¬ 
ria romana, a Torbellamonaca, 
stazionano almeno tre auto fra¬ 
cassate. Ma ai piedi di uno ster¬ 
minato palazzone grigio un se¬ 
gnale arancione indica il Museo laboratorio d’ar¬ 
te sperimentale. Che ci fa qui, dove oltre un anno 
fa un cinese venne pestato a sangue? Oltre le gra¬ 
te alle finestre e i portici, in un giardino inquadra¬ 
to dai palazzoni, due bassi edifici con i loro sten¬ 
dardi svelano l’arcano: c’è la mano della comuni¬ 
tà di Sant’Egidio. Che con gli abitanti del quartie¬ 
re nell’edificio giallo paglierino ha creato una 
scuola per la pace, nell’altro dal color carne un 
laboratorio e museo per artisti disabili. Due luo¬ 
ghi vivi e vissuti. A Natale c’è stato un grande 
pranzo con 250 persone fra senza fissa dimora, 
disabili, nomadi, anziani soli, immigrati in diffi¬ 
coltà, per queste feste è un tripudio di addobbi 
con un vasto presepe. D’altronde i muri esterni 
rivelano tanto: neanche una scritta li deturpa. 
Ed entrare nel laboratorio d’arte rincuora anco¬ 
ra di più: con un chiostro quadrato al centro, in 
stanze dall’atmosfera festosa artisti che per abi¬ 
tudine definiamo disabili hanno simbolizzato 
con dipinti e sculture suggestioni e drammi ispi¬ 
rate all’Africa. Come Sonia Sospirato: la sua Afri¬ 
ca è blu, in gommapiuma, e sgocciola come se 
venisse spremuta fino aU'ultima goccia. Efficace 
e azzeccata: l’autrice avrà limiti nei movimenti, 
non neU’immaginazione. 

Sant’Egidio interviene a Torbellamonaca da 
oltre 25 anni: a metà anni 80 aprì una scuola per 
la pace in due autobus dismessi finché finalmen¬ 
te, dopo peregrinazioni in scantinati e stanze di 
parrocchie, nel febbraio 2008 la comunità, cri¬ 
stiana, ha avuto in affitto dal Comune i due ex 
lavatoi. Il 16 ottobre 2008, all’indomani del pe¬ 
staggio, ha aperto il museo-laboratorio che in re¬ 



altà decolla ora. Lo illustrano Filippo Sbrana, un 
coordinatore per disabili di Sant’Egidio, Simona 
Rampa, una coordinatrice delle attività artistiche, 
e Giada De Cesaris, che a nel quartiere abita e s'in¬ 
gegna per il laboratorio portandoci anche i figli. 
Tutti volontari che alla comunità riservano giorna¬ 
te, idee, autotassandosi per le spese. E che, in que¬ 
ste stanze, con tanti altri, accolgono 150 disabili 
mentali, alcuni anche con handicap fisici: dal ven¬ 
tenne al settantenne, c’è chi ha la sindrome di 
Down, chi è idrocefalo, chi varie paresi, chi lesioni 
cerebrali. Vivono in zona, in quartieri come il Tu- 
fello, passano a rotazione perché lo spazio non è 
infinito, il che non frena il gioioso caos quando si 
cimentano con i colori. Sono donne e uomini che, 
finita la scuola, sbattono la testa contro la solitudi¬ 




Abile e pittore 

«Slazaacc»: bel volume sulle opere e gli artisti 
di Sant’Egidio curato da Simonetta Lux, Anto¬ 
nella Antezza, Cristina Cannelli e Alessandro 
Zuccari (Gangemi editore, 350 pagine). 


ne e la frustrazione di non poter essere indipen¬ 
denti, di non padroneggiare la parola. 

«La disabilità mentale non impedisce affatto 
una profondità interiore», ricordano a ragione Fi¬ 
lippo e Simona. Né impedisce di misurarsi con gli 
altri: sfruttando disinvoltamente ogni materiale 
possibile - com’è prassi nell’arte - questi autori han¬ 
no studiato e trasposto la realtà africana in scultu¬ 
re e dipinti: dalla disinvoltaLu(j (la nostra antena¬ 
ta africana) in juta e molle di divano di Gianfranco 
Fabrizi aU’acrilico con schizzi in stile Action Pain- 
ting di Rossana Ciarambino, Romina Parente e 
Luisa Ercoli fino ai 400 metri di garza variopinta 
legati alla borsa di un medico africano, installazio¬ 
ne di sei artisti della comunità di Ostia intitolata 
Lazzaro che simboleggia la resurrezione e la batta¬ 
glia all'Aids. 

L'ex lavatoio in 300 metri quadri è ben attrezza¬ 
to: ha una sala musica, cucina, biblioteca, lo visita¬ 
no le scolaresche, lo frequentano bambini del cir¬ 
condario. «Qui fiorisce una cultura deU’incontro - 
insiste Nadia - gli anziani raccontano ai ragazzi 
della guerra, fanno dolci per gli homeless, organiz¬ 
zano feste, qui “l’altro” è una ricchezza in un quar¬ 
tiere dove è visto come pericolo o indifferente an¬ 
che se ci sono tante persone in gamba». In sintesi: 
questo museo-laboratorio è un capolavoro. ❖ 



























Sant’Egidio 

http://www.santegidio.org 
Il sito della comunità EH 
cristiana di SanfEgidio 


Tutte le foto del museo 

www.unita.it 
Sul sito, molte altre foto del WS 
laboratorio a Tor Bellamonaca 
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^ ^ «L’handicap mentale non impedisce affatto Pranzo natalìzio II laboratorio e la 

una profondità interiore». Lo ricordano Filippo scuola di pace hanno accolto 250 persone 
e Simona, due volontari di Sant’Egidio tra disabili, anziani soli, nomadi, immigrati. 


AL MARGINE 




Luoghi-simbolo 

Arte e creatività interetniche 

sui (cTappeto voiante» di San Salvario 

«Sul tappeto volante» decolla nel 1996su inizia¬ 
tiva del dipartimento educativo del museo d’arte con¬ 
temporanea Rivoli e della scuola d'infanzia «Bay» nel 
quartiere multietnico torinese di San Salvario. 


La «Conca»: una bibiioteca per tutti 
gestita da chi ha difficoità mentali 

Alla Biblioteca «La Conca» il servizio al pubbli¬ 
co lo curano persone con disagi mentali. Nata nel 
2002del Dipartimento di salute mentale del San Pao¬ 
lo di Milano da l’idea di un'educatrice e di un utente. 


li teatro vissuto appassionatamente 
dai ragazzi dei quartiere di Scempia 

«Arrevuoto» è un’iniziativa pluriennale del Te- 
atro stabile di Napoli a Scampia: laboratori, riscrittu¬ 
re di testi (ora di Schiller, Durrenmatt, Flaiano...), 
con i ragazzi del quartiere, incontri e molto altro. 




«Etnie», lavoro collettivo da uno stage del 2005 


Istituzioni come roccaforti 
neiritalia deUe esclusioni 

Uno studio dice: valide ma poche le iniziative dove anche chi è ai margini crea 
La ricercatrice Simona Bodo: «Troppi atteggiamenti paternalistici, c’è un’altra via» 


La ricerca 


L o vediamo nella pubblicità, nella Lega 
Nord, in molti mass media, nel marke¬ 
ting delle offerte «esclusive»: viviamo in 
una società fondata suH’esclusione degli 
altri (che guarda caso non siamo mai 
«noi»). Paga lo scotto più caro chi ha qualche disabili¬ 
tà o è ai margini. Contro questo andazzo c’è un’Italia 
di volontari, operatori sociali e ricercatori che inven¬ 
ta e crea situazioni. Come il «Tappeto volante» nel 
quartiere multietnico di San Salvario a Torino, dove 
laboratori d’arte e altro canalizzano energie e tensio¬ 
ni interetniche, o come la biblioteca La Conca a Mila¬ 
no affidata a disabili mentali. 

Iniziative come queste le segnala «Periferie, cultu¬ 
ra e inclusione sociale», vasto studio condotto per la 
Fondazione Cariplo da Cristina Da Milano, Silvia Ma¬ 
scheroni e Simona Bodo e presentato di recente a 
Bologna a un convegno organizzato dall’Arci. Simo¬ 
na Bodo chiarisce: «Le istituzioni come i musei in 
larga parte ritengono di dover promuovere l’eccel¬ 
lenza nella loro disciplina, si sentono come una roc¬ 
caforte alla quale il pubblico deve adeguarsi, mentre 
se lo coinvolgono la vivono come una svalutazione. 
Il pubblico così è confinato al rango di consumatore. 
Confezionare una mostra o un programma che facili¬ 
ti l’accesso anche di chi ha difficoltà è meritevole, è 
un primo passo, ma risponde ancora a un atteggia¬ 
mento paternalistico. Le istituzioni dovrebbero inve¬ 
ce aprirsi all’espressione dei cittadini». Qualcuno lo 
fa. «Tre anni fa la Galleria d’arte moderna e contem¬ 


poranea di Bergamo, partendo dal nulla, ha forma¬ 
to mediatori immigrati che portassero loro conna¬ 
zionali al museo». È andata meglio delle previsio¬ 
ni: «Quei mediatori si sono affrancati dal ruolo di 
immigrati, hanno iniziato a portare pubblici misti 
e a interpretare l’arte alla luce della loro storia». 

Dove dagli anni 70 in poi si è lavorato davvero 
tanto, soprattutto con detenuti e immigrati, è nel 
teatro: ora ad esempio c’è il progetto Arrevuoto 
nella periferia degradata di Scampia, a Napoli. Cio¬ 
nonostante avere un’idea globale di cosa succede 
in Italia è missione praticamente impossibile: «A 
livello locale esistono iniziative, pur frammenta¬ 
rie, a livello nazionale no né esiste una mappa - 
osserva la ricercatrice - Attenzione però a parlare 
solo di persone disagiate, altrimenti finisce che 
stigmatizziamo ancora di più la differenza e conno¬ 
tiamo quegli interventi come servizi sociali». Non 
si riconosce, in pratica, la patente di autentico lavo¬ 
ro culturale a iniziative che se la meritano a pieno 
titolo. Lo scarto sta qui: tutti abbiamo il diritto a 
vivere in prima persona i fatti culturali, a crearli. 
«Lo afferma l’articolo 27 della Dichiarazione uni¬ 
versale dei diritti dell’uomo del 1947 - osserva Si- 
mona Bodo - Ogni individuo ha il diritto di parteci¬ 
pare liberamente alla vita culturale della comuni¬ 
tà. Le istituzioni, vuoi pubbliche vuoi finanziate 
con soldi pubblici, dovrebbero avere l’obbligo di 
offrire un servizio accessibile a tutti e coinvolgere 
le persone. Nonostante realtà molto coraggiose il 
principio è per lo più disatteso. Non è neanche così 
condiviso. Però c’è chi ci crede. È bene insistere». 

STE. MI. 
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Proteste davanti alla sede deirOnu al Cairo contro il rifiuto egiziano di dare via libera ai pacifisti diretti a Gaza 


^ I due convogli umanitari volevano arrivare nella Striscia per rompere l’embargo israeliano 
^ Sequestrati i puilman che dovevano portare viveri, medicine e giocattoli. Sit-in alla sede Onu 


L’Egitto blocca i pacifisti 
in marcia per Ga 2 a, 140 italiani 


Ci sono anche 140 italiani tra i 
1400 pacifisti bloccati in Egitto. 
Volevano partecipare ad una 
marcia non violenta contro Tem- 
bargo israeliano della Striscia 
di Gaza. Ieri tensioni con la poli¬ 
zia sotto la sede Onu al Cairo. 


RACHELE GONNELLI 

rgonnelli@unita.it 

Niente medicine né giocattoli per i 
bambini di Gaza. I due convogli 
umanitari che hanno cercato di for¬ 
zare il blocco israeliano aggirando¬ 
lo dall’Egitto sono stati bloccati dal¬ 
le autorità di Mubarak. Tra loro 
una folta delegazione di pacifisti 


italiani, 140 persone arrivate in que¬ 
sti giorni per prendere parte alla «Ga¬ 
za Freedom March». Ma le autorità 
egiziane hanno interdetto il viaggio 
e addirittura sequestrato i pullman 
locali noleggiati per portare ai bambi¬ 
ni della Striscia di Gaza tonnellate di 
medicinali, materiale scolastico, ve- 
stitini e giochi. Vietata anche qualsia¬ 
si forma di manifestazione o assem¬ 
bramento di più di 6 persone per i 
1400 attivisti dei diritti umani prove¬ 
nienti da 43 Paesi. In circa 500 si so¬ 
no ritrovati ieri mattina al Cairo con 
le valigie in mano, senza un albergo 
dove poter alloggiare e impediti dal¬ 
la polizia anche a prendere un taxi. 
Hanno quindi improvvisato un sit- in 


davanti alla sede delle Nazioni Uni¬ 
te, per chiedere al governo egiziano 
di cambiare idea e permettere loro il 
transito verso la loro destinazione fi¬ 
nale: il valico di Rafah. «Ora è torna- 


Dirottata anche la nave 

Fermo ad Aqaba l’altro 

convoglio 

di «Viva Palestina» 


ta la calma ma c’è stata tensione e 
una donna americana è stata malme¬ 
nata da un poliziotto», racconta Fran¬ 
cesco Giordano del coordinamento 
milanese di Forum Palestina. L’amba¬ 


sciata italiana ha fatto il possibile per 
mediare con le autorità locali ma alla 
Farnesina spiegano che la risposta è 
stata dura, irremovibile. Bloccata 
ogni manifestazione in solidarietà 
con Gaza, motivo: la sicurezza nazio¬ 
nale. Si teme, hanno spiegato, la pos¬ 
sibilità che agli internazionalisti non 
violenti si possano legare frange più 
estremiste con legami locali. «Il che è 
quantomeno curioso - dice Maurizio 
Musolino, responsabile esteri del 
Pdci - perchè avevamo detto chiara¬ 
mente che non avevamo interesse a 
manifestare in Egitto. Fino al 20 di¬ 
cembre ci era stata concessa una fine¬ 
stra di transito il giorno 29 verso Ra¬ 
fah ad entrare e il 2 o 3 gennaio ad 
















B | PARLANDO 
DI... 

Kadima 

eNetanyahu 


Kadima, principale partito di opposizione israeliana, ha respinto ieri la proposta del 
premier Netanyahu di entrare nella coalizione di governo per dar vita a un esecutivo di unità 
nazionale. Come ha riportato il quotidiano israeliano Hàaretz, la decisione è stata presa dalla 
maggioranza dei deputati del partito centrista, guidato dall'ex ministra Tzipi Livni. 
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Sito pubblica foto di JFK sullo yacht con donne nude: ma è falsa 


Almeno per questa volta, la storia non sarà riscrìtta. 
L'Immagine shock diffusa dal sito Tmz.com e che avrebbe 
mostrato l'ex presidente Jfk a bordo dì uno yacht carico di 
bellissime donne nude è un falso. L'ha rivelato, ponendo fine 
a una fiammata di gossip ripresa dai media di tutto il mondo, 
il sito Democratìc Underground, pubblicando l'originale a co¬ 


lori. L'immagine in bianco e nero che gli esperti chiamati 
in causa da Tmz avevano definito autentica è in realtà 
ricavata da una fotografìa pubblicata su un numero dì 
Playboy del 1967. per la precisione il Voi. 14, No. 11, del 
novembre1967. Ovviamente l'ex presidente Jfk non era 
presente allo scatto nell'arcipelago delle Grenadines. 


IL CASO 


Gli Usa contro Israele: 
no a nuove case 
a Gerusalemme Est 

WASHINGTON La Casa Bianca 
«si oppone alla costruzione» di 700 
nuovi alloggi «a Gerusalemme Est» co¬ 
me annunciato dal governo israeliano. 
Per gli Stati Uniti, israeliani e palestine¬ 
si dovrebbero riprendere i negoziati di 
pace il prima possibile e senza porre 
alcuna precondizione. Lo ha detto ieri 
il portavoce Robert Gibbs. 

Benjamin Netanyahu ostenta otti¬ 
mismo e si dice convinto che «le condi¬ 
zioni siano mature» per raggiungere 
un accordo di pace in Medio Oriente. 
Ma la notizia del via libera del governo 
israeliano alla costruzione di 700 nuo¬ 
ve case nell'area di Gerusalemme est, 
ha gelato le speranze di una celere ri¬ 
presa dei colloqui di pace. 

Il via libera alle nuove abitazioni in 
Cisgiordania fa scattare Tira del popo¬ 
lo palestinese. Il portavoce del presi¬ 
dente dell'Anp, Abu Mazen, ha ribadito 
che le nuove costruzioni nei territori 
occupati da Israele nel 1967 sono «ille¬ 
gali». «Il governo israeliano dimostra 
ogni giorno che non è pronto per la pa¬ 
ce», ha commentato duro NabiI Abu 
Rdainah. 


uscire, invece improvvisamente due 
giorni dopo ci hanno detto che ogni 
manifestazione era illegale. E con¬ 
temporaneamente ci hanno negato 
il passaggio». La manifestazione do¬ 
veva essere a Rafah il 31 dicembre. 
Ora gli attivisti della «Gaza Freedom 
March» bloccati al Cairo stanno ma¬ 
nifestando ora quotidianamente sot¬ 
to le rispettive ambasciate contro 
l’embargo. E Heidy Epstein, 85 anni, 
sopravvissuta all'Olocausto, ha ini¬ 
ziato ieri uno sciopero della fame 
contro il divieto egiziano di lasciarli 
passare. 

BLOCCO ANCHE VIA MARE 

Non va molto meglio al secondo con¬ 
voglio di aiuti di «Viva Palestina», 
con alla testa il parlamentare britan¬ 
nico George Galloway. Anche Gal- 
loway aveva ricevuto assicurazioni 
che il 27 dicembre avrebbe potuto 
imbarcare nel porto di Aqaba in Gior¬ 
dania i pallets di materiali donati an¬ 
che dai governi di Turchia, Siria e 
Malesia e trasferirli via Mar Rosso. 
Invece anche qui è arritavo il semafo¬ 
ro rosso degli egiziani. Dirottati pri¬ 
ma in Siria e poi, forse, tramite il Me¬ 
diterraneo potranno raggiungere il 
porto di El Arish e di lì il territorio 
devastato di Gaza. «Ma noi non ci ar¬ 
rendiamo», promette Luisa Morgan- 
tini.^ 


Top news 

BALLOTTAGGIO A SINISTRA 

Croazia 

ZAGABRIA II socialdemocrati- 

co Ivo Josipovic, candidato del cen¬ 
tro-sinistra alle elezioni presidenzia¬ 
li tenute domenica i in Croazia, esce 
vincente con il 32,44 per cento dei 
voti al primo turno e va al ballottag¬ 
gio contro il suo ex collega di parti¬ 
to, il sindaco di Zagabria Milan Ban- 
dic che ha ottenuto il 14,84 per cen¬ 
to. Si voterà il 10 gennaio. 


EMERGENCY 

Cecilia Strada nominata 
nuova presidente 

Cecilia Strada è la nuova presidente dì 
Emergency. Cecilia è figlia di Gino e 
Teresa Strada, e subentra nella carica 
alla madre, morta per un tumore lo 
scorso settembre. È stata nominata 
dal consìglio direttivo dì Emergency, 
riunito a Milano lo scorso 21 dicem¬ 
bre, Cecilia Strada è laureata in Socio¬ 
logia con una tesi sulle donne afgane. 
È sposata e ha un figlio. 


RUSSIA 

Putin inaugura oleodotto 
Siberia-Pacifico 

Il premier russo, Vladimir Putin, ha 
inaugurato ieri il primo troncone dell' 
oleodotto Espo, Siberia orientale-Oce- 
ano Pacifico. La struttura è parte dì 
una rete che porterà il petrolio in Ci¬ 
na. Nell'occasione Putin ha sottolinea¬ 
to che sì tratta «di un progetto strate¬ 
gico che permetterà alla Russia di pe¬ 
netrare nuovi mercati del Pacìfico e 
deirAsia dove ora non è presente. 


AL VIA SENZA ZAPATERO 

Presidenza Ue 

MADRID II primo gennaio la 
Spagna assumerà la presidenza di 
turno deirUnione Europea per la 
quarta volta nella sua storia, ma sa¬ 
rà la prima in cui non sarà il suo pre¬ 
mier a esserne a capo. Con l'entrata 
in vigore del Trattato di Lisbona, in¬ 
fatti, Zapatero, che dovrà cedere la 
leadership al presidente stabile dell' 
Ue, il belga Herman Van Rompuy. 



Cina, prevista oggi 
Tesecuzione 
del britannico 


Le autorità cinesi hanno an¬ 
nunciato ad Akmal Shaikh, il cittadi¬ 
no britannico di 53 anni condanna¬ 
to alla pena capitale a Urumqi, nel¬ 
lo Xinjiang, che oggi verrà data ese¬ 
cuzione alla sua condanna a morte. 
L'uomo, che secondo la famiglia sof¬ 
fre di disturbi mentali, verrà giusti¬ 
ziato per traffico di droga, dopo es¬ 
sere stato arrestato nel settembre 
2007 perchè trovato in possesso di 
quattro chili di eroina, di cui però 
lui ha sempre affermato di non sape¬ 
re nulla. Dopo i numerosi appelli al¬ 
la clemenza rivolti alle autorità cine¬ 
si e al governo di Pechino dagli am¬ 
bienti britannici, due cugini di Ak¬ 
mal, Soohail e Nasir Shaikh, sono 
giunti l’altro ieri in Cina per un ulti¬ 
mo tentativo di salvargli la vita. I 
due hanno trascorso con lui un'ora 
e mezza nell'ospedale di sicurezza 
di Urumqi dove è tenuto sotto vigi¬ 
lanza e ora si stanno dirigendo ver¬ 
so Pechino. «Non ha perso la speran¬ 
za», hanno detto alla Bbc.^ 

























mnitk 

MARTEDÌ 
29 DICEMBRE 
2009 


www.unita.it 

Economia 



^ Il colosso energetico avvia la selezione dei candidati alla guida delle Smart a zero emissioni 
^ La ricarica avverrà in apposite centraline, prevista una sostanziosa diminuzione dei costi 


Enel accende Tanto elettrica 
I prìmì veicoli in tre città 



Una Smart eiettrica e la colonnina Enel per la ricarica 


Ancora poche ore per aderire al 
progetto sulPauto elettrica lan¬ 
ciato da Enel e Mercedes Benz. 
Pronte 100 Smart electric da 
utilizzare nelle città di Roma, 
Milano e Pisa, dove si istalleran¬ 
no le colonnine per la ricarica. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Per l’Enel il futuro è già (quasi) pre¬ 
sente. Si chiude a fine anno (dopo¬ 
domani) la prima fase del progetto 
pilota per l’avvio dell’auto elettri¬ 
ca. Si tratta del più grande proget¬ 
to mondiale per la mobilità elettri¬ 
ca, che il colosso energetico italia¬ 
no ha lanciato assieme alla Merce¬ 
des Benz. Da due mesi un sito web 
dedicato (vwvw.e-mobilityitaly.it) 
sta raccogliendo le candidature di 
chi è interessato al progetto, con¬ 
centrato in tre città: Roma, Pisa e 
Milano. Nei prossimi mesi si sele¬ 
zioneranno 100 candidati, che po¬ 
tranno utilizzare una Smart elettri¬ 
ca e ricaricarla nelle centraline 
istallate da Enel. Il contratto-pilota 
dura quattro anni. 

CAMPIONE 

«C’è molto interesse, i segnali sono 
buoni - spiega Andrea Vaicalda, re¬ 
sponsabile innovazione e ambien¬ 
te dell’Enel - Siamo già arrivati a 
oltre duemila candidature (per 
l’esattezza fino a ieri erano2.338, 
ndr). Da gennaio inizieremo la se¬ 
lezione del campione». L’azienda 
punta a una platea diversificata 
dal punto di vista deU’utilizzo del¬ 
l’automobile e delle soluzioni logi¬ 
stiche che riguardano i parcheggi. 
«C’è chi ha un box privato, chi un 
posto auto all’aperto, e chi non ha 
nulla - spiega Vaicalda - Cerchere¬ 
mo soluzioni per ciascun tipo di au¬ 
tomobilista. Prevediamo l’istalla¬ 
zione di colonnine, o di “wall box” 
(scatole a parete) per chi ricarica 
in garage». La peculiarità più im¬ 
portante per Vaicalda è la «colonni¬ 
na intelligente», che utilizza la stes¬ 
sa tecnologia dei contatori Enel: 


una centralina che trasmette tutti i 
dati a un «data base» e che è possibi¬ 
le teleguidare. Dopo la selezione del 
campione, l’Enel studierà assieme ai 
Comuni la dislocazione della rete . 
«Abbiamo scelto di proposito tre cit¬ 
tà diverse - continua Vaicalda - Stan¬ 
no faconda qualcosa di simile a berii¬ 
no, ma solo da noi la sperimentazio¬ 
ne si tiene in tre zone così distanti». 

In ogni caso la «scelta elettrica» 
sembra piacere agli italiani. «Prima 
di tutto perché c’è familiarità con 
questo tipo di energia - conclude Vai¬ 
calda - È un tipo di fonte che non ri¬ 
serva sorprese». E non solo: è anche 
molto più economica della benzina. 
Il contratto proposto per il progetto 
prevede, infatti, una tariffa fissa 
mensile: 25 euro. Con quel versa¬ 
mento si potranno fare tutte le ricari¬ 
che necessarie. «Abbiamo valutato 



Senza gli ultimi due stipendi e le 
tredicesime 3mila dipendenti dei 
cali center di Voi city-Omnia Ser¬ 
vice Center. Assemblea perma¬ 
nente in attesa deirincontro del- 
111 gennaio al ministero. 


un utilizzo di 1 Ornila chilometri al¬ 
l’anno - continua il dirigente Enel - 
Per la stessa quantità di chilometri si 
spenderebbe il doppio con la benzi¬ 
na». L’offerta «fiat» comprende tutte 
le spese di installazione e allaccio de¬ 
la «scatola» nel garage. 

LE AUTO 

Le vetture coinvolte nel progetto 


e-mobility Italy saranno le «Smart 
for two electric drive», con motore 
elettrico a zero emissioni, equipag¬ 
giate con la batteria agli ioni di litio 
che garantisce una percorrenza di 
almeno 135 chilometri. La velocità 
massima delle auto è di 100 chilo¬ 
metri all’ora. I candidati al proget¬ 
to potranno prendere in leasing 
l’auto per 400 euro al mese (Iva 
esclusa). Il canone comprenderà il 
noleggio, la manutenzione ordina¬ 
ria e la garanzia per tutta la durata 
del progetto. 

Gli automobilisti a zero emissio¬ 
ni saranno seguiti da un team di 
esperti. «Si tratta di un capitolo im¬ 
portante dell’impegno dell’Enel 
per l’ambiente - aggiunge Vaicalda 
- L’auto elettrica si aggiunge al sola¬ 
re e alle altre attività di riduzione 
di emissioni inquinanti».^ 


























B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Produzione 
I I industriale 


La produzione industriale registra a dicembre un incremento dello 0,2% su novem¬ 
bre, quando si era avuto invece un rimbalzo dell'1,4% su ottobre (dati destagionalizzati) 
Sono le stime diffuse dal Centro studi di Confindustria. Il livello di attività si colloca in dicem¬ 
bre di oltre un quinto (-21,0%) sotto II massimo pre-crisi toccato nell'aprile 2008. 
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AFFARI 


EURO/DOLLAR01,4395 



^ Il 2 gennaio partono le svendite, stimato un giro d’affari di 6,1 miliardi 
^ Per Confcommercio spesa media di 400 euro, consumatori scettici 


FTSEMIB 

ALLSHARE 

23302,56 

23682,38 

+0,84% 

+0,84% 


ASIA 

Fondo antìcrìsi 

Cina, Giappone e Corea del Sud, 
oltre alle principali economie del 
Sud-est asiatico, hanno creato un fon¬ 
do da 120 miliardi di dollari che aiuterà 
la regione contro future emergenze. 


AIRBUS 

Ordine cinese 

China Eastern Airlines ha effet¬ 
tuato un ordine di 16 velivoli ASSO ad 
Airbus. L'ordine, ha un valore di 1,8 mi¬ 
liardi di euro. Gli aerei verranno conse¬ 
gnati frali 2011 e il 2014. 


CAPODANNO 

Cenone ricco 

Secondo un sondaggio Confe- 
sercenti-Swg per il cenone di San Sil¬ 
vestro la spesa media delle famiglie 
italiane sarà intorno ai 117 euro, il 15% 
in più rispetto al 2008. 


BENZINA 

Riaizi continui 

Prosegue il rialzo dei prezzi dei 
carburanti, con Erg e Q8 che hanno ri¬ 
toccato di un centesimo di euro benzi¬ 
na e gasolio. Secondo la Staffetta Quo¬ 
tidiana, i prezzi medi sono di 1307 eu¬ 
ro per la benzina e 1,15S per il gasolio. 


STATI UNITI 

Spumante ok 

2009 favorevole per le vendite 
di spumanti italiani negli Usa. Secondo 
ritalian Wine and Food institute nel pe¬ 
riodo gennaio-ottobre 2009 l'import 
ha segnato +1S,4% in quantità e +7,6% 
in valore, pari a 87,66 milioni di dollari. 


MARIELLA BURANI 

In difficoltà 

Dopo le difficoltà di Mariella Bu- 
rani Fashion Group, il gruppo schiac¬ 
ciato da 480 milioni di euro di debiti, 
la famiglia di Cavriago è stata costret¬ 
ta a chiedere a Mittel di differire la 
vendita del 20% di Greenholding. 


Negozianti pronti ai saldi 
per dimenticare la crisi 


Sabato 2 gennaio si aprirà a Ro¬ 
ma la stagione dei saldi. 1 com¬ 
mercianti sperano di poter vol¬ 
tare pagina dopo la crisi ma le 
associazioni dei consumatori 
sono pessimiste e chiedono la 
liberalizzazione delle svendite. 


MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

Fra i temi ricorrenti in prossimità 
di un nuovo anno c’è quello dei sal¬ 
di. Un “rito”, quello degli acquisti a 
prezzo scontato, che diventa ancor 
più significativo in tempi di crisi 
economica. Ebbene, per i saldi in¬ 
vernali al via subito dopo Capodan¬ 
no la previsione di Confcommercio 
è di un un giro d'affari da 6,1 miliar¬ 
di di euro, pari al 21% del fatturato 
totale del settore. Che per le tasche 


Mancato sincronismo 

Per i commercianti 
sarebbe meglio partire 
con una data unica 


degli italiani vuol dire circa 400 eu¬ 
ro di spesa media a famiglia, 174 
euro a persona. 

In particolare, l’associazione dei 
commercianti punta sulle tradizio¬ 
nali svendite di fine stagione per ri¬ 
dare fiato soprattutto al settore 
deir abbigliamento: «Speriamo in 


una stagione del saldi moderatamen¬ 
te positiva - spiega Renato Borghi, 
presidente di Federmoda/Confcom- 
mercio - perché nel contesto genera¬ 
lizzato della crisi il settore della mo¬ 
da è stato sicuramente tra i più colpi¬ 
ti: le vendite della stagione autunno 
inverno hanno registrato un anda¬ 
mento assolutamente debole e di 
conseguenza le scorte nei negozi so¬ 
no elevate. Per questo l'ampia offer¬ 
ta di prodotti e sconti medi superiori 
al 40% ci fanno sperare in una stagio¬ 
ne moderatamente positiva». 

PARERI OPPOSTI 

Ma le associazioni dei consumatori 
smorzano subito gli entusiasmi: per 
il Codacons solo il 50% delle fami¬ 
glie farà acquisti, e non si supereran¬ 
no i 130 euro di spesa a testa. Co¬ 
munque, tutto è pronto nei negozi 
per il via ufficiale alle svendite: si 
parte il 2 gennaio a Roma, Napoli, 
Bologna, Milano e Palermo. A segui¬ 
re Trieste (3 gennaio), Torino (5 
gennaio), e via via tutti gli altri, fino 
ad Aosta. 

Per r87,2% dei negozianti, però, i 
saldi andrebbero meglio se le date di 
inizio dei periodi di svendita fossero 
unificate, netta contrarietà, invece, 
verso l’ipotesi di liberalizzazione dei 
periodi in cui applicare gli sconti. Il 
70% dei commercianti la vedono co¬ 
me il fumo negli occhi, e in particola¬ 
re il 55,2% pensa che «non portereb¬ 
be ad un aumento dei consumi e a 
maggiori vendite». Di parere diame¬ 


tralmente opposto le associazioni 
dei consumatori. Per Adusbef e Fe- 
derconsumatori sarebbe stato me¬ 
glio anticipare i saldi, «vista la gra¬ 
ve situazione economica e la drasti¬ 
ca riduzione del potere d'acquisto 
delle famiglie». L'Adiconsum si 
spinge più in là: «La normativa sui 
saldi di fine stagione è superata e 
ne vanno liberalizzate le date».^ 


IL CASO 


L’Antitrust sancisce 
lo stop al monopolio 
dei bollettini postali 

Entro la fine di marzo sarà possi¬ 
bile pagare i bollettini postali su Inter¬ 
net, per chi ha un conto bancario, o in 
tabaccheria. Si è chiusa così l'istrutto¬ 
ria avviata in primavera dall'Antitrust 
per verificare un possibile abuso di po¬ 
sizione dominante di Poste Italiane nel 
settore dei servizi di incasso e versa¬ 
mento. Il Garante ha giudicato positiva- 
mente e reso vincolanti gli impegni 
presi dall'azienda, che ha appunto 
aperto a «canali alternativi più conve¬ 
nienti» per il pagamento dei bollettini, 
cedendo il suo “monopolio” nel com¬ 
parto. Poste italiane ha così evitato 
una procedura d’infrazione con la rela¬ 
tiva sanzione, visto che con la sua deci¬ 
sione l'Autorità ha di fatto accettatto le 
proposte avanzate dall’azienda. 


Mosca e Kiev ancora contro 
ma la lite è per il petrolio 


Ulteriore puntata della dispu¬ 
ta energetica tra Russia e Ucraina, 
con il conseguente rischio di un nuo¬ 
vo stop alle forniture in transito per 
l’Europa occidentale. Se negli anni 
passati i contrasti avevano riguarda¬ 
to i mancati pagamenti di Kiev delle 
forniture di metano russo, quest'an¬ 
no a far litigare i due contendenti è 


anche il petrolio. 

Alla base di tutto, la volontà mani- 
fetstata daU'Ucraina di aumentare 
le tariffe alla Russia per il transito 
sul proprio territorio del petrolio di¬ 
retto in Europa, la reazione di Mo¬ 
sca non si è fatta attendere, con l’im¬ 
mediata minaccia di tagliare i rifor¬ 
nimenti di oro nero a Kiev con ovvie 


conseguenze per il Vecchio Conti¬ 
nente. Se venissero chiusi i rubinetti 
del gas, le prime nazioni a farne le 
spese saranno neU'immediato Un¬ 
gheria, Slovacchia e Repubblica Ce¬ 
ca. 

Tornando al petrolio, secondo la 
società russa Transneft le nuove con¬ 
dizioni proposte da Kiev sono «inac¬ 
cettabili» e se nei prossimi giorni 
non verrà trovata un'intesa. Mosca 
è pronta a tagliare i rifornimenti. In 
particolare, ad essere in discussione 
sono gli accordi per il transito di 
greggio attraverso il porto ucraino 
di Yuzhny, situato sul mar Nero.^ 
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Dall’opera dì Dickens 



Un bel pranzo 
con amore spalanca 
la via alla felicità 


O ra, Scrooge non era il tipo 
che dava troppa impor¬ 
tanza al cibo, o al mangia¬ 
re: ma non c’è che dire, ri¬ 
mase strabiliato dal tac¬ 
chino che (piuttosto orgo¬ 
glioso di sé) lo spirito del 
Natale presente gli aveva 
fatto vedere. E a pensarci bene, lo spirito e il 
tacchino si assomigliavano parecchio: erano 
enormi, sia l’uno che l’altro; e il primo, in parti¬ 
colare, sembrava farcito di allegria e buonumo¬ 
re, quanto l’altro era farcito del suo ripieno. 

A proposito del ripieno: lo spirito sembrava 
tenerci particolarmente a che Scrooge ne co¬ 
gliesse la reale portata filosofica, ontologica, 
per l’esattezza: «il tacchino contiene se stesso» 
ci teneva a spiegarsi. Essendo il suo ripieno 
composto oltre che di manzo, chiara d’uovo e 
pangrattato (poco), anche dalle frattaglie stes¬ 
se e medesime del tacchino di prima... e poi na¬ 
turalmente pepe (rosso), rosmarino, poca mag¬ 
giorana, chiodi (di garofano) e una giusta misu¬ 
ra di basilico... «e le castagne, naturalmente le 
castagne! di dentro, oltre che intorno: che quan¬ 
do poi lo tagli, al tacchino, quelle di dentro le 
vedi di traverso in tutta la loro ineffabile consi¬ 
stenza». Scrooge non era nemmeno sicuro di 
capire bene di cosa stesse parlando, ma quello 
non se ne preoccupava: «e sono, queste casta¬ 
gne di dentro, come del resto quelle di fuori, 
estremamente farinose in un primo tatto della 
lingua, dove però non appena ve le cucchiaras- 
se... si sdilinquiscono subito in un’unica pasta 
tutt’insieme con il loro involto carnoso, cioè 
l’evacuato e rinfarcito animale, d’un sapore ge¬ 
nerale di rosmarino, o, a farci caso, di basilico, 
che dà il passo ben presto, e poi del tutto partita 
vinta, a quel fuoco dannato del pepe rosso». 
Dunque era questa l’essenza del Natale: il cibo 
e la sua consumazione (e la preparazione, la 
preparazione!)? 

Se Scrooge, ritrovatosi nel suo letto, di nuo¬ 
vo svegliato dai tocchi del campanile, s’era subi¬ 
to messo in attesa per l’arrivo del secondo spiri¬ 
to, di certo non si aspettava un tipo del genere. 
Voglio dire, così paffuto e allegro, e verde in un 
tripudio di frasche, pini, agrifogli, pungitopi e 
bacche rosse. Come che fosse, quello prese Scro¬ 
oge e ridendo se lo portò appresso a sorvolare 
la città. Cioè a mostrargli, appunto, le cene (e i 
pranzi) di quel Natale, proprio quello lì: che in¬ 
dole potesse esserci in quel cibo (e nella sua 
preparazione) e come vi si potesse sprigionare 
la felicità degli uomini e della loro festa: il loro 
stare insieme. A sottolinearlo, in effetti, lo Spiri¬ 
to aveva continuato a dire di quanto fosse im¬ 
portante la preparazione del tacchino: la pre¬ 
mura, quasi a dire l’affetto necessario ad anda¬ 
re costantemente lì, al forno, e riversare sulla 


Giovanni Nucci 

SCRITTORE 

Scrooge non dava importanza 
al cibo però vedere leccornie 
come il tacchino ripieno lo fece 
vacillare. Il colpo dì grazia lo 
ricevette scoprendo che 
la famìglia del suo malpagato 
dipendente sprizzava gioia e 
brindava proprio alla sua salute 


bestia il sughetto che questa secerneva, cioè i 
suoi propri grassi e quelli in aggiunta: una stesa 
di pancetta (o di lardo, di lardo!) tesa a copertu¬ 
ra del petto. «E per finire» continuava quello 
mentre si moveva per l’aere con un’agilità inso¬ 
spettabile vista la mole, «e per finire il cognac: la 
bestia va irrotta di cognac, praticamente som¬ 
mersa, e fatta cuocere poi in questo nuovo stato, 
come di alterazione (alcolica), per un altro quar¬ 
to d’ora... come potrà immaginare, vecchio mio, 
i quindici minuti più importanti di tutta la faccen¬ 
da». Dunque, e al di là della salsa per il tacchino: 
per ogni umanità c’era una casa, in ogni casa una 
differente festa, una cena, un pranzo e una sua 
preparazione. Lo Spirito sembrava venuto allo 
scopo di mostrare a Scrooge queU’umanità: qua¬ 
le profondità deU’anima si possa ritrovare nel do¬ 
ver cuocere insieme, per dire, un tacchino. O 
quello che era: mozzarella di Caserta, insalata di 
gamberi, puntarelle con le acciughe, biscotti te¬ 
deschi; capitone e una sovrumana frittura; lasa¬ 
gne, galantina di pollo, insalata russa e sformato 
di spinaci coi funghi; tortellini, il brodo, il bollito; 
un colossale e barocco sartù di riso (il pari d’un 
supplì atlantico, vale a dire titanico - d’Atlante - 
ripieno di ognicché). 


Quando, in effetti, da questa panoramica a vo¬ 
lo radente su decine di tavole imbandite, finirono 
a casa di suo nipote Fred, il vecchio Scrooge rima¬ 
se parecchio colpito per quanto si stessero diver¬ 
tendo, lì. Anche se la tavola era ormai quasi del 
tutto sgombra, s’erano spazzolati tutto: il nipote 
e i suoi ospiti continuavano a bere, a brindare, 
scherzare e dibattere di alcune sottilissime que¬ 
stioni d’etichetta o di comportamento. Il fatto, ad 
esempio, che Fred avrebbe voluto brindare alla 
salute di suo zio Scrooge, ma in ciò non gli riusci¬ 
va di avere l’appoggio degli altri. Non c’era moti¬ 
vo, era la posizione più comune, di dover brinda¬ 
re ad un uomo così odioso, taccagno, duro ed ego¬ 
ista. 

Al vecchio Scrooge, dal di fuori, gli sembrò che 
qualcuno avesse detto proprio così: odioso, tacca¬ 
gno, duro ed egoista. E, senza far niente per na¬ 
sconderlo, se ne era avuto a male. Soprattutto 
perché, in effetti, era stata la nipote a dirlo: cioè 
la moglie di suo nipote, creatura di una gentilez¬ 
za e bellezza impareggiabili. Gli venne da pensa¬ 
re, al vecchio Ebenezer, che non ce ne fossero di 
altrettanto belle al mondo. Non si poteva che in¬ 
namorarsene di una fanciulla così; a suo modo si 
sentiva anche fiero che fosse stato proprio il suo, 
di nipote, ad averla sposata. Che fosse proprio lei, 
quindi, a pensarlo in quei termini, lo ferì. 

Ma cos’era, gli si era sdilinquito il cuore al vec¬ 
chio Scrooge? Come le castagne per il tacchino? 
Doveva essere accaduto quando la nipote s’era 
seduta all’arpa per cantare un motivetto, facile 
facile, che lo aveva riportato al ricordo di sua so¬ 
rella: anche lei lo cantava, stessa canzoncina, con 
la stessa grazia. Era quella, la madre di Fred, che 
la notte prima, con l’aiuto dell’altro spirito, gli era 
venuto di ricordare quanto bene le volesse. Ades¬ 
so il risultato per tutto ciò era che Ebenezer Scroo¬ 
ge si sentiva pieno di malinconia: era intenerito, 
triste e irrimediabilmente commosso. Bell’affare. 

La disputa, sul brindisi a Scrooge, venne chiu¬ 
sa dallo stesso Fred: disse che sì «zio Scrooge è un 
vecchio taccagno, odioso ed egoista, ma è il pri¬ 
mo e solo a pagare il prezzo di ciò: i suoi difetti 
alla fine ricadono solo di lui. E proprio per questo 












FRASE DA... 
«IL CANTICO 
DI NATALE» 
DI DICKENS 



«Le castagne (...) si sdilinquiscono subito in un’unica pasta 
tutt’insieme con il loro involto carnoso, cioè Tevacuato e 
rinfarcito animale, d’un sapore generale di rosmarino» 
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«The Muppet 
Christmas Carol» 
Un adattamento 
al cìnemc^ 
del 1999 
con gli serenati 
pupazzi ecbn 
una star come > 
Michael Calne nei 
panni deltavàro 
protagonista 


non riesco a non volergli bene». «La verità è che 
sei troppo buono» disse sua moglie andandogli 
incontro per baciarlo: «e proprio per questo sei 
un marito meraviglioso». «Buon natale vecchio 
Scrooge» concluse Fred alzando il bicchiere, 
«Buon Natale ovunque tu sia». 

Ma il vero colpo dì grazia, Scrooge lo ebbe 
quando venne portato a vedere cosa accadeva 
nella casa del suo commesso Bob Cratchit. Tanto 
per cominciare perché gli sembrò incredibilmen¬ 
te felice, quella casa: e lo era in misura inversa¬ 
mente proporzionale alla sua povertà. Scrooge si 
stupì, insomma, del fatto che la povertà non pre¬ 
cludesse alla felicità: (anzi) gli venne il sospetto 
che in quel giorno lì, proprio il giorno di Natale, 
misteriosamente la stimolasse. O forse, molto 
semplicemente, perché dipendeva da lui se Bob 
Cratchit guadagnava una miseria. E invece no, 
sembrava la famiglia più fortunata del mondo. E 
il loro pasto gli sembrava come il più sontuoso: 
un’oca farcita (naturalmente) con salsa soffritta 
e marmellata di mirtilli, e patate bollite, e budi¬ 
no. Per il brindisi, la benedizione davanti al cami¬ 
no, Bob Cratchit in persona aveva preparato una 
bevanda speciale, una mistura di gin e limone 


A teatro 

La storia natalizia in forma 
di operina al Piccolo di Milano 

La Storia dì Dickens, oltre che nel film d’anima¬ 
zione ora nelle sale, è fino a domani al Teatro Studio 
del Pìccolo dì Milano. Con la regìa dì Fabrizio Mon- 
tecchì, «Scrooge / Canto dì Natale» vede il racconto 
in forma dì operina rappresentato dal Teatro Gioco 
Vita unitosi per l’occasione al Teatro delle Briciole. 


scaldata poi sul fuoco (una mezza specie di ginto- 
nic invernale e dickensiano - per capirci). 

Ecco (più di tutto era questo a meravigliare 
Ebenezer Scrooge) : in casa di Bob Cratchit ogni 
cosa era vista come una benedizione del cielo: il 
budino, a detta di tutti il più buono che la signora 
Cratchit avesse mai preparato, e lei: «no, per cari¬ 
tà, stavolta è venuto male, troppa farina». Per 
non dire dell’oca: «mai vista una così grande, buo¬ 
na, grassa e saporita» concordarono i ragazzi. 
Proprio per questo la loro famiglia era la più feli¬ 
ce? Il loro bene il più vasto, la loro fortuna la mi¬ 


gliore? Ciò era vero, prima ancora che per il re¬ 
sto, per il piccolo Tim («storpio e in evidente 
difficoltà nutritive», lo avrebbe definito un tem¬ 
po il cinico Sgrooge): considerato invece, so¬ 
prattutto dal padre, la migliore fortuna della fa¬ 
miglia. Davvero la loro più grande risorsa era il 
bene che gli volevano, e che lui gli ricambiava. 

Scrooge ebbe un brivido: terrorizzato, ades¬ 
so, dal presagio di come sarebbe finita: un sus¬ 
sulto, una specie di singhiozzo, gli si strozzò in 
gola. «Ti prego» si rivolse allo spirito, «dimmi 
che il piccolo Tim sopravviverà!». Quello sem¬ 
brava aver finito di colpo la voglia di scherzare: 
«non sono io a deciderlo». E per Scrooge fu ine¬ 
vitabile pensare che piuttosto il suo, di contribu¬ 
to a riguardo, sarebbe stato determinante. 

Ma è quando Bob Cratchit si ricordò di lui, 
che Scrooge non riuscì più a trattenersi. Comin¬ 
ciò a piangere in silenzio, senza un lamento, 
senza neanche singhiozzare: le lacrime gli veni¬ 
vano giù e lui non gli opponeva alcuna resisten¬ 
za. Come poteva essere che Bob Cratchit gli vo¬ 
lesse ancora bene? 

«Che Dio benedica il signor Scrooge» stava 
dicendo, «che Dio lo benedica». 

3. Continua 
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ROMA 

miervasi(a)unita.it 

A lbino Bernardini, mae¬ 
stro e scrittore. Una vi¬ 
ta sui banchi di scuola, 
da Lula, il paesino nel 
cuore della Barbagia, 
alla periferia di Roma del celebre 
Un anno a Pietralata. A 92 anni 
l’esordio come «romanziere pu¬ 
ro». 

«Eppure gli volevo bene» (Casa edi¬ 
trice Kimerik, 12 euro) è la storia di 
Salvatore, un ragazzo di borgata ma 
anche quella di un libro dimentica¬ 
to. Suo figlio racconta nella prefazio- 


Neve alla borgata romana dì Pìetralata nel 1956 


Intervista ad Albino Bernardini 


«La mia vita sui banchi 


contro l’emarginazione» 


«Eppure gli volevo bene» è II primo «romanzo puro» del maestro sardo 
oggi novantenne, che ha portato il suo impegno nelle borgate romane 


Nel cassetto 

Nel libro si racconta la 
storia di Salvatore, 
ragazzo di borgata 
Un testo «dimenticato» 
scritto già trentanni fa 

ne che il romanzo era stato scritto 
già 30 anni fa, ma poi abbandonato. 
Ci racconta questa storia nella sto¬ 
ria? 

«Innanzi tutto c’è da dire che que¬ 
sto è il primo romanzo che scrivo e 
l’ho scritto quasi di getto. Pagina 
dopo pagina la storia prendeva cor¬ 
po quasi spontaneamente. Poi, ad 
un certo punto, quando sono arri¬ 
vato ad un passo dal finale, mi so¬ 
no bloccato perché non riuscivo a 
trovarne uno che mi soddisfaces- 
se. Quindi ho deciso di 
“parcheggiarlo” in attesa della giu¬ 
sta ispirazione. Nel frattempo pe¬ 
rò la mia attenzione è stata attira¬ 
ta da altri interessi culturali che mi 
hanno assorbito così tanto da far¬ 
mi quasi dimenticare il manoscrit¬ 
to, fino al giorno in cui mio figlio 
Francesco lo ha casualmente tira¬ 
to fuori dalla libreria del mio stu¬ 
dio». 

Da cosa nasce questo suo interesse 
così forte per la borgata? 

«Il mio interesse per la borgata na¬ 
sce nel momento in cui mi sono tra¬ 
sferito dalla Sardegna a Roma, in 
particolare a Pietralata, esatta¬ 
mente il venti settembre del 1960. 
Lì ho trovato un mondo compieta- 
mente diverso, soprattutto a livel¬ 
lo sociale. I miei alunni erano tutti 
figli di genitori provenienti dal Me¬ 
ridione con evidenti problemi di 
natura economica e di integrazio¬ 
ne. In effetti vivevano quasi tutti 
nelle baracche che venivano aggre¬ 
gandosi al quartiere. Ovviamente 
questi bambini, alcuni addirittura 
pluri-ripetenti, erano considerati 
dal personale docente, preside in 
primis, degli elementi scomodi, da 
“scaricare” al più presto. Non a ca¬ 


so erano stati singolarmente prele¬ 
vati dalle varie classi e accorpati tut¬ 
ti assieme in una cosiddetta classe 
“differenziale”». 

Quanto c’è in questa descrizione di au¬ 
tobiografico? 

«Io che ho sempre preso le parti dei 
più deboli, mi sono subito affeziona¬ 
to a loro. Certamente erano dei bam¬ 
bini irrequieti e a volte persino vio¬ 
lenti, ma per me non erano altro che 
vittime innocenti della società e del¬ 
l’ambiente in cui vivevano. Proprio 
questo mi ha spinto a non abbando¬ 
narli a se stessi, come aveva fatto la 
gran parte dei miei colleghi, ma a 


cercare con tutte le mie forze di ren¬ 
derli protagonisti del loro presente 
e possibilmente del loro futuro, af¬ 
finché diventassero a pieno titolo cit¬ 
tadini del mondo». 

Quindi è un romanzo autobiografico? 
«Questo libro non è dichiaratamen¬ 
te autobiografico, anzi è frutto del¬ 
la mia fantasia che però, come tutti 
gli altri libri che ho scritto, uno per 
tutti “Le avventure di Grodde” (vol¬ 
pe in lingua sarda) si rifà alla realtà 
che conosco e vivo quotidianamen¬ 
te. Tanto è vero che la storia di Sal¬ 
vatore ha inizio in una borgata nei 
pressi di Roma ma si conclude ad 


Orgosolo in Sardegna. Se vogliamo 
il suo è stato un percorso inverso al 
mio». 

Dai piccoli paesi isolati della Sarde¬ 
gna alle borgate della capitale: c'è 
qualcosa che accomuna le sue espe¬ 
rienze di vita e di lavoro? 

«Direi che la seconda esperienza in 
ordine di tempo, ovvero quella che 
ho vissuto a Pietralata costituisce 
uno sviluppo ed un arricchimento 
della precedente esperienza sarda. 
Infatti, trovandomi di fronte ad un 
mondo nuovo, sono stato costretto 
a sperimentare e a tentare nuove 
strade, fortunatamente sempre assi- 
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Sherlock 
in audiolibro 


Un anno nel segno di Sherlock Holmes, il mitico investigatore creato dalla penna di Sir 
Arthur Conan Doyle: dopo l'uscita del film con Robert Downey Jr. e dopo il successo dei primi 
due audiolibri pubblicati nella collana Libri in Auto, Good Mood Edizioni presenta «Sherlock 
Holmes e il Segno dei Quattro» che ,da gennaio, sarà su iTunes Store e su MondadoriShop.it. 
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^ Si chiama «podtale» ed è il nipotino degli storici radiodrammi 
^ «Stelle» è il primo della serie che racconta di una giovane africana 

Tra Kant e le note dei Modena 
ecco le nuove storie per iPod 



Unimmagine di «Stelle», che sarà proiettata stasera alla Città della scienza di Napoli 


Chi è 

Dalla Barbagia alla città 
la sua pedagogia militante 



NATO NEL 1917 


MAESTRO ELEMENTARE E SCRITTORE 
«Un anno a Pietralata» è uscito nel 1968 

Albino Bernardini è nato in Sar¬ 
degna, nel cuore della Barbagia, Do¬ 
po la guerra si trasrferisce a Roma, do¬ 
ve si dedica airinsegnamento nelle 
borgate. Dal suo libro, «Un anno a Pie¬ 
tralata», Vittorio De Seta ha tratto il ce¬ 
lebre «Diario di un maestro». 


Il romanzo 

Dalie periferie capitoiine 
un ritorno alia terra madre 


cOCv^ 



Eppure gli volevo bene 


Albino Bernardini 
12 euro 
164 pagine 
Casa editrice Kimerik 


Oggi a Napoli presentazione di 
«Stelle», primo «audio racconto» 
per iPod, sul tema delPimmigra- 
zione. Tra gli ospiti Parcivescovo 
Bruno Schettino, Edmond Be- 
newinde Traore, presidente del- 
Tassociazione Rifugiati Napoli. 


PAOLO DI PAOLO 

NAPOLI 

Kant, l’analisi logica e i Modena City 
Ramblers. Sono gli ingredienti - 
spiazzanti - di una storia che si chia¬ 
ma Stelle: l’audio-racconto (meglio: 
un podtale) che inaugura una serie di 
narrazioni per iPod della Oldlucast, 
neonata società napoletana «che pen¬ 
sa e produce storie» al tempo di Inter¬ 
net. Il progetto «Futuro anteriore del¬ 
la narrazione», selezionato dal Busi¬ 
ness Innovation Centre di Città della 
Scienza di Napoli, torna alle radici di 
ogni letteratura - la narrazione orale 
- per proiettarla al futuro, scommet¬ 
tendo sulla velocità e sulle nuove tec¬ 
nologie. «Il teatro di narrazione - di¬ 
ce Luca Castellano, classe 1977, auto¬ 
re del primo audio-racconto - può es¬ 
sere pensato come il nonno del po- 
dtelling, i cui genitori sono forse i ra¬ 
diodrammi». Il tema di Stelle non è 
un tema qualunque: si parla di immi¬ 
grazione e integrazione; è l’avventu¬ 
ra, drammatica, di una giovane afri¬ 
cana, Akosa, che arriva in Sicilia - co¬ 
me nella canzone Ebano dei Modena 
City Ramblers - per raccogliere «le 


arance e i limoni in un grande campo 
in collina / Lavoravo fino a notte inol¬ 
trata per due soldi e una stanza nasco¬ 
sta». Poi venduta, stuprata, costretta 
a prostituirsi. Un cliente cerca di sal¬ 
varla facendola lavorare come badan¬ 
te ma Akosa sa che l’unica vera salvez¬ 
za sarebbe il suicidio. Luca Castella¬ 
no, fresco di scuola Holden e autore 
di un romanzo «napoletano» in usci¬ 
ta in primavera (La cessazione degli af¬ 
fanni, Mursia), ha costruito il suo rac¬ 
conto tutto in forza dell’oralità ragio¬ 
nando sul più noto assunto kantiano: 
«Il cielo stellato sopra di me, la legge 
morale dentro di me». L’ha sezionato 


come per farne l’analisi logica e ne 
ha ricavato risonanze e suggestio¬ 
ni. «Akosa non si salva - spiega -, 
ma Stelle indica l’unica via di salvez¬ 
za del vecchio e incancrenito mon¬ 
do occidentale. I flussi migratori, 
appunto». Non è un caso che per 
lanciare questo podtale, la Oldlu¬ 
cast abbia organizzato per oggi a 
Napoli (Sala Byte di Città della 
Scienza, ore 18) un evento «natali¬ 
zio» un po’ provocatorio. Si intitola 
Black Christmas ed è un’esplicita ri¬ 
sposta al White Christmas xenofo¬ 
bo lanciato da un comune brescia¬ 
no. Info: WWW. oldlucast.com.^ 


1 dossier della Stasi su Grass 
ora diventano un libro 


stito e Stimolato dai vari amici del 
MCE (Movimento di Cooperazione 
Educativa) i quali portavano le loro 
personali esperienze vissute in va¬ 
rie parti d’Italia. Certamente quello 
sardo e quello romano, erano due 
mondi molto diversi l’uno dall’al¬ 
tro. In particolare i bambini sardi di 
quel tempo erano molto più tran¬ 
quilli, ubbidienti e rispettosi dei 
“duri” che ho trovato nella borgata 
romana. Per quanto mi riguarda ciò 
che accomuna le due esperienze è 
senz’altro l’impegno sociale che ho 
sempre messo al primo posto sia nel¬ 
la scuola che nella vita».^ 


Diventa un libro il fascicolo 
della Stasi su Guenther Grass, lo 
scrittore e premio Nobel che la po¬ 
lizia segreta della Ddr aveva spia¬ 
to per quasi 30 anni: la casa editri¬ 
ce berlinese Christoph Links Ver- 
lag pubblica in primavera Guen¬ 
ther Grass im Visier (Guenther 
Grass nel mirino). Nel 1961 la Sta¬ 


si aveva aperto un fascicolo «a cau¬ 
sa di provocazioni» da parte di 
Grass che aveva pubblicamente 
preso le difese dello scrittore Uwe 
Johnson che due anni prima ave¬ 
va lasciato la Germania orientale 
per trasferirsi in Inghilterra. In 
una lettera aperta Grass condan¬ 
nò anche la costruzione del muro 


di Berlino, motivo per cui comin¬ 
ciarono le «indagini» sull'autore 
del Tamburo di latta. L'attività in¬ 
vestigativa della Stasi nei confron¬ 
ti dell'autore terminò solo nell'au¬ 
tunno del 1989. Come anticipa la 
casa editrice, Grass e altri scrittori 
e artisti commentano nel libro i do¬ 
cumenti storici.il volume com¬ 
prenderà 300 pagine di annotazio¬ 
ni dei servizi segreti della Ddr sul 
premio Nobel per la letteratura e il 
racconto di Grass e di altri perso¬ 
naggi sugli stratagemmi con cui 
gli intellettuali comunicavano tra 
Germania est e Ovest.^ 
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^ Parla il biografo per immagini dei «giovani artisti britannici» mentre ha una mostra a Napoli 
^ Una vicenda che vede tra i suoi protagonisti Damien Hirst e viene dai tempi della Thatcher 


Shand Kydd: «Vi narro con foto 
tutta Tavanguardia londinese» 


Testimone di un’intera stagio¬ 
ne in Gran Bretagna e amico 
personale dei suoi principali 
esponenti, Jonnie Shand Kydd 
classe 1959, vive tra Londra e 
Napoli dove torna spesso mal¬ 
grado la trovi «insopportabile» 


PIER PAOLO PANCOTTO 

NAPOLI 

Alto, occhi chiari, capelli cortissi¬ 
mi, sorriso accattivante Johnnie 
Shand Kydd (1959) ha tutta Faria 
del ragazzo perbene del quale, co¬ 
me ogni anglosassone che si rispet¬ 
ti, offre una versione corretta ed ag¬ 
giornata, che mescola abilmente di¬ 
sinvolta eleganza ed ironia. Unani¬ 
memente riconosciuto come il bio¬ 
grafo visivo di cosiddetti Young Bri- 
tish Artists (Ybas) dei quali è stato 
testimone attento attraverso il 
mezzo fotografico, egli ha registra¬ 
to attimi di vita, brani di storia, 
pubblica e privata, di alcuni dei lo¬ 
ro protagonisti divenuti, nel frat¬ 
tempo, vere e proprie star dell’arte 
contemporanea, a partire da Da¬ 
mien Hirst. 


Foto Shand Kydd 



«Spiaggia di Miiiscoia», Miseno, 2007 : una foto di Kydd nella mostra al museo napoletano Madre 


HIRST: AFFINITÀ DA CRONISTA 

Prova un senso di reale appartenen¬ 
za a quel gruppo o pensa che siano 
gli altri, critica, pubblico, media, 
ad associarlo ad esso? «Sento certa¬ 
mente un senso di affinità con loro’ 
ma ad un livello puramente sociale 
e come cronista», risponde; «Molti 
di questi artisti sono rimasti i miei 
più grandi amici e questo è un suc¬ 
cesso considerando quanto ho vio¬ 
lato la loro privacy durante un così 
grande numero di anni». E un do¬ 
mani cosa resterà di tutto ciò? «Cre¬ 
do completamente nel detto ‘la veri¬ 
tà viene sempre a galla’. In futuro il 
lavoro dovrà sopravvivere per i pro¬ 
pri meriti e non perché a questo 
hanno contribuito battage pubblici¬ 
tario e personalità. La parte buona 
sopravviverà all’usura del tempo 


mentre quella cattiva e mediocre sa¬ 
rà dimenticata e questa è una buona 
cosa. La maggior parte di quelli eti¬ 
chettati YBAs non hanno nulla a che 
fare fra loro come artisti sebbene con¬ 
tinuino a bere insieme ed a frequen¬ 
tarsi molto e, lo sottolineo anch’io, 
ad ammirarsi e ad incoraggiarsi l’un 
l’altro ». Se si considerano le date si 
può dire che il fenomeno YBAs appar¬ 
tenga già alla storia; per quanto gio¬ 
vane, egli sente di far già parte di es¬ 
sa? «Hai ragione nel credere che fu 
un fenomeno e sembrò avere una 
propria velocità, qualcosa di indefini¬ 
bile e comunque difficile da cercare 
di spiegare», afferma con convinzio¬ 
ne; «Nella storia, in certi momenti, 
tutto s’incontra in un posto e ciò acca¬ 
de magicamente. È un errore, co¬ 


munque, vederlo fuori dal contesto. 
Una nuova generazione di artisti ve¬ 
niva difesa da una nuova generazio¬ 
ne di mercanti e di curatori. Ebbe ori¬ 
gine nell’Inghilterra thatcheriana in 
parte a dispetto della sua politica in 
parte come suo prodotto. La Tha¬ 
tcher predicava il detto ‘sollevati e 
fallo per te stesso’ ed è esattamente 
ciò che hanno fatto Damien e Tra- 
cey. La Thatcher era indifferente a 
qualsiasi forma di cultura perciò for¬ 
nì l’ambiente perfetto per far conse¬ 
guire il successo a questi artisti. Non 
so veramente se il fenomeno degli 
YBAs avrebbe avuto luogo se gli arti¬ 
sti fossero stati incoraggiati e sovven¬ 
zionati. Mi chiedi circa la mia respon¬ 
sabilità ed io sono d’accordo nel rico¬ 
noscere che posso aver collaborato 


al mito degli YBAs. (...) La coesione 
sociale degli YBAs è stata definitiva¬ 
mente diluita dal passare del tempo. 
In primo luogo non sono più ‘Y’, 


Il gruppo 

«Una schiera di amici 
spinta al lavoro artistico 
dal clima del disincanto» 


young. Ma alcuni di loro producono 
ancora un grande lavoro e sono quin¬ 
di assolutamente all’altezza della si¬ 
tuazione, come lo sono sempre sta¬ 
ti». Londra e la Gran Bretagna di allo¬ 
ra quanto sono diverse da quelle di 
oggi? «Penso - dice con rammarico- 
che raggiungere una posizione ed il 
















B ] PARLANDO 
DI... 

Piazza d’arte 
a Napoli 


Sballottate dallo scirocco, forse colpite da un razzo pirotecnico, le tre mongolfiere dell' 
istallazione «Pionier II» di Carsten Nicolai, sono state rimosse e saranno sostituite, per volere 
dello stesso artista, da «nuvole in luce», vapori, fumo, che emulerà gli sbuffi del Vesuvio, in una 
piazza Plebiscito scossa dal suono del vulcano, unico elemento dell'opera rimasto immutato. 
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^ Un affresco della storia sonora del secolo scorso in un libro di Ross 
^ Lacune Un saggio ricco e audace ma con molti errori di datazione 

Tutto il rumore del ’900 
è la musica sentita dagli Usa 


Altre mostre 

L’ora X del barocco 
tra Kendrige e Paolini 

Ecco le mostre in corso a Napoli. 

William Kentridge. Strade 

della città (ed altri arazzi), Museo di 
Capodimonte, fino al 20 gennaio, 
www.museo-capodimonte.it. 

Giulio Paolini. L’ora X,a 

cura di Anna Mattirolo, Museo Ar¬ 
cheologico, fino al 18 gennaio, www. 
archeona.arti.beniculturali.it. 


Barock. Arte, scienza, fede e tec¬ 
nologia neiretà contemporanea, a cu¬ 
ra di E. Cicelyn e Mario Codognato, fi¬ 
no al 5 aprile, www.museomadre.it. 

Ritorno al Barocco. Da ca- 

ravaggio a Vanvitelli, a cura di Nicola 
Spinosa, Museo di Capodimonte, Ca¬ 
stel Sant’Elmo, Certosa e Museo di 
San Martino, Museo Duca di Martina, 
Museo Pignatelli, Palazzo Reale, fino 
alni aprile, www.ritornoalbarocco.it. 


successo sia più eccitante e stimolan¬ 
te che conservarli. È la differenza tra 
offensivo e difensivo. Sembra pro¬ 
prio che ci fosse maggiore eccitazio¬ 
ne e grinta nei primi tempi. Il denaro 
non era la principale forza motivan¬ 
te negli ultimi anni Ottanta e nei pri¬ 
mi Novanta, mentre adesso sembra 
essere la più importante per tanto 
mondo dell’arte. Perciò molti artisti 
ora si comportano come antipaticis¬ 
sime dive e questo è uno spettacolo 
poco edificante». 

Nella sua ricerca, tuttavia, John- 


Napoli 

«È invivibile ma mi 
manca sempre, per me 
è come una droga» 

nie si è spinto anche oltre la Londra 
dorata e ruggente di fine Millennio, 
esplorando ambiti completamente 
differenti. Ne è prova il ciclo di scatti 
eseguiti sul territorio partenopeo 
ora in mostra a Napoli (museo Ma¬ 
dre, fino al 15 febbraio 2010), al cen¬ 
tro del quale non sono più una o sin¬ 
gole individualità ma un intero con¬ 
testo, esaminato nei suoi vari aspetti 
sociali e culturali. «Descrivo sempre 
il mio amore per Napoli come assue¬ 
fazione ad una cattiva droga. (...) 
La città mi esaspera e muoio dalla 
voglia di tornare a Londra dove, do¬ 
po uno o due mesi, mi prende una 
strana smania di tornare per un’ulte¬ 
riore dose di droga». ❖ 


Con «Il resto è rumore» il critico 
musicale americano si cimenta 
in un’impresa a tratti superiore 
alla sue forze. Non c’è la musica 
sudamericana e addirittura Ri¬ 
chard Wagner viene collocato 
nel secolo diciottesimo. 


LUCA PEL FRA_ 

spettacoli@unita.it 

Fauve, dodecafonica, neoclassica, 
neobarocca, neoromantica e neoto¬ 
nale, espressionista e impressioni¬ 
sta, elettroacustica ed elettronica, 
radicale, seriale, aleatoria, puntili- 
sta, spettrale, intuitiva, concreta, 
stocastica - moltiplicate le prece¬ 
denti definizioni giocando con i pre¬ 
fissi neo e post, sono concessi gli in¬ 
croci come post neoromantica e ad¬ 
dirittura neo neoclassica. Si ottiene 
così solo una parte della moltitudi¬ 
ne di tipi di musica che hanno avuto 
vita nel Novecento. Parliamo natu¬ 
ralmente della musica classica, defi¬ 
nizione già poco calzante per un se¬ 
colo in cui l’arte dei suoni ha rifiuta¬ 
to ogni canone, e forse sarebbe me¬ 
glio definirla colta o complessa. Cer¬ 
to di questa musica il secolo scorso 
ne ha prodotta un mare e II resto è 
rumore. Ascoltare ilXXsecolo di Alex 
Ross (Bompiani - pp. 874 euro 29, 
50) invita ad attraversare questo im¬ 
menso continente tempestoso. 

Critico musicale di The New 
Yorker, Ross sfida le convenzioni 
chiedendosi perché i quadri di Jack¬ 
son Pollock e Pablo Picasso siano 
venduti a milioni di euro, Thomas 
Stearns Elliot e Robert Musil citati 
perfino dai ministri - tranquilli, 
non i nostri naturalmente -, ma la 
musica colta del secolo scorso, sal¬ 
vo rare eccezioni, sia sconosciuta al¬ 
le maggioranza di persone di media 
cultura. Al fine di rivolgersi a un 
pubblico vasto, imbraccia perciò 
una scrittura, brillante, spigliata e 
perfino disinvolta nelle analisi musi¬ 
cali, piena di aneddoti sulle vite di 
compositori spesso ammantati da 
una seriosità forse eccessiva. Dall’al¬ 
tra parte promette una lettura del 
Novecento musicale non ideologi¬ 
ca: si resta un po’ delusi scoprendo 
che già nelle prima cinquantina di 


pagine Stravinskij sia descritto co¬ 
me angelico e Schònberg invece de¬ 
moniaco. L’esatto contrario delle te¬ 
si del buon vecchio Theodor Ador¬ 
no, considerato il più ideologico tra 
i maitre à penser musicali: ribaltan¬ 
done le idee Ross appare altrettan¬ 
to ideologico, anche se forse con mi¬ 
nore fondatezza teorica. È sempre 
un po’ sospetto chi si pone oltre le 
ideologie, in una posizione in fondo 
ideologicissima. 

Tuttavia per il lettore italiano II 
resto è rumore contiene notevoli 
spunti d’interesse: si tratta infatti di 
una storia della musica del Nove¬ 
cento osservata dalla parte degli 
Stati Uniti e tutt’altro che eurocen¬ 
trica. Spiccano le pagine dedicate 
agli albori del Novecento nella East 


BILANCIO 2009 


La lirica in affanno 
per soldi e idee 
teme Tanno che verrà 

CONSUNTIVI Si chiude un anno 

nero per la musica italiana: nel 2009 ai 
tagli ai fondi per le attività operati dal go¬ 
verno spesso si sono aggiunti quelli di 
Regioni ed enti locali e il disimpegno dei 
«privati», prevedibile vista la crisi. Più che 
le grandi istituzioni lirico-sinfoniche, co¬ 
me la Scala, Il Maggio fiorentino o Santa 
Cecilia, a essere state colpite sono state 
le realtà medie e piccole, in particolare al 
sud. All’incertezza sui finanziamenti si ag¬ 
giunge l’oramai endemica crisi culturale 
che attraversa il mondo musicale italia¬ 
no: pochi progetti, poche novità, molte, 
forse troppe, celebrazioni e centenari. 
Nel 2010 a quanto pare si raddoppia: il 
governo ha destinato la medesima quo¬ 
ta di fondi, mentre l’oramai famigerata 
legge Cariucci sullo spettacolo incombe 
in parlamento. 

Resta però vivace il pubblico, come 
mostrano le contrastate accoglienze ri¬ 
servate a Bob Wilson a gennaio scorso 
all’Opera di Roma, fino a quelle di questo 
dicembre alla Scala per Emma Dante, e 
ancora a Roma a Franco Zeffirelli: se ne 
vedranno ancora, o di belle o di brutte. 

L.D.F. 


Coast, con i primi musicisti di colo¬ 
re che, piuttosto che al jazz e ai ge¬ 
neri popolari, provavano a diven¬ 
tare compositori colti scontrando¬ 
si con un feroce rifiuto culturale. 
D’altronde, ricorda lo stesso Ross, 
l’idea che il vero musicista statuni¬ 
tense dovesse far propri gli ele¬ 
menti della cultura nera prima 
che a George Gershwin era venuta 
a un europeo, Antonm Dvorak che 
aveva insegnato musica dal 1892 
al 1895 a New York. Efficacissime 
le descrizioni degli ambienti musi¬ 
cali di New York, San Francisco e 
Los Angeles nel secondo dopo¬ 
guerra, quando si sviluppano, tra 
le altre, personalità come quelle 
di John Cage, Steve Reich e Philip 
Glass. Accanto alle contaminazio¬ 
ni jazz, rock e generi popolari, me¬ 
no affascinanti appariranno forse 
al lettore specializzato i capitoli 
sulla musica europea e sulle avan¬ 
guardie radicali, e resta infine sin¬ 
golare come un musicologo ameri¬ 
cano si sia disinteressato al Sud 
America, pur indugiando perfino 
negli anfratti della musica statuni¬ 
tense. 

IL PREGIO DELL’ANEDDOTO 

Il pregio della lettura avvincente è 
forse anche il limite del libro, che 
punta troppo sull’aneddotica sen¬ 
za individuare i grandi trai- 
ts-d’union della musica dello scor¬ 
so secolo e la sua profonda unità, 
quella che giace sotto la miriade di 
definizioni prima elencate. La tra¬ 
duzione italiana del libro è però af¬ 
flitta da un numero eccessivo di 
sviste, talvolta un po’ comiche: Par¬ 
sifal è collocato alla fine del Sette¬ 
cento (recte 1882), cosicché Wa¬ 
gner diviene contemporaneo di 
Mozart, e tra i modi musicali del¬ 
l’antica Grecia troviamo l’eolico 
(recte eolio), con cui certo si produ¬ 
cevano brani assai ventosi. Ma, 
spiace dirlo, è davvero imperdona¬ 
bile l’assenza di un indice dei no¬ 
mi: dopo quasi 900 pagine con mi¬ 
gliaia di artisti, compositori, uomi¬ 
ni politici e così via, il libro di Ross 
per il lettore non potrà trasformar¬ 
si in strumento di successiva con¬ 
sultazione e rilettura mirata.❖ 
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CINEMA & (S)COSTUME 



Comici in coppia Massimo Chini e Christian De Sica in una scena di «Natale a Beverly Mills» 


^ Un pomeriggio in sala col pubblico romano di «Natale a Bevery Mills» che ride e si diverte 
^ Ragazzini e signori di mezz’età. «Pure i politici dicono le parolacce. Qual è il problema?» 


«Svegliatevi è questa l’Italia!» 
Parlano i fan di Christian & co. 


In una sala qualsiasi della capi¬ 
tale insieme al pubblico di «Na¬ 
tale a Beverly Hills», il primo ci- 
nepanettone della storia d’Ita¬ 
lia ad aver ottenuto il riconosci¬ 
mento di «film di interesse cul¬ 
turale». 


ROBERTO BRUNELLI 

ROMA 

rbrunelli@unita.it 

L’estremo oriente del cinema italia¬ 
no, il Vietnam della sconfitta epo¬ 
cale degli autori, la Caporetto del¬ 
la commedia è un gigantesco maia¬ 
le che piomba su una Porsche de¬ 


cappottabile seguita da un signore 
chiamato Alibrando della Fregna, 
poco prima ricoperto di umani escre¬ 
menti, che chiede, non si sa a chi, 
«ha delle domande da porci?» 

Ebbene sì, eccolo l’oscuro ogget¬ 
to del desiderio di milioni di italiani, 
il capitolo numero centomila della 
saga dei cinepanettoni targati De Si¬ 
ca & co, il monstrum cinematografi¬ 
co che, come sempre, sbaraglia tutti 
gli incassi natalizi. 

LA «COSA» DI NATALE 

Eccola quella abominevole «cosa» 
che quest’anno - nuova misura uni¬ 
versale del cosiddetto senso comu¬ 


ne - si può fregiare, grazie al solerte 
ministero ai beni culturali, del titolo 
onorifico di «film di interesse cultu¬ 
rale» (con vari favori e vantaggi, an- 


Il «tronista» 

«Ma che me frega dei 
film seri, io ce vengo pe’ 
famme due risate» 


che finanziari, annessi), facendo in¬ 
tervenire sdegnati ministri e imbufa- 
lire le esangui associazioni dei cinea¬ 
sti. Eccolo Natale a Beverly Mills, in 
un qualsiasi insapore multiplex del¬ 


la capitale, spettacolo del primo po¬ 
meriggio. Nella folla aU’ingresso ci 
sono i ragazzi con l’occhiale da sole 
gigante e la cresta mutuata da un 
qualche «tronista», tanti stranieri, 
due signori attempati che sembrano 
usciti dalla bocciofila di una volta e 
gli immancabili adolescenti brufolo- 
si. È questo il popolo che chiama 
«zio» il Christian De Sica, perché gli 
vuole tanto bene (lo dice lui), per¬ 
ché i suoi cinepanettoni incarnano 
la mutazione (genetica, forse) della 
società italiana? 

«Ma che me frega d’annà a vede’ 
un film serio, io ce vengo a famme 
due risate», dice il tizio con la cresta 
















PARLANDO 

DI... 

Una Stella 
in Liberia 


La diciannovenne liberiana Vivian Akoto è la prima donna a vincere II premio «A Star 
is Born» (È nata una stella), una competizione che dal 2006 usa la musica come strumento 
per il cambiamento sociale, l'unità nazionale e la pace, oltre che per lo sviluppo economico 
del Paese. 
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Box office 

Il cìnepanettone in testa 
ma perde 2 milioni dai 2008 


Due milioni dì euro in meno ri¬ 
spetto allo scorso anno per il cinepa- 
nettone di Christian de Sica e compa¬ 
gni. Al secondo week end, del 2008 il 
cìnepanettone aveva incassato 
15.796,557 quasi 2 milioni dì euro in 
più di quest'anno. «Natale a Beverly 
Hìlls», comunque, con oltre 14 milioni 
dì euro ai botteghini è il vincitore della 
sfida sul primo segmento delle feste. 
Al secondo posto, con la metà dell'in¬ 
casso (7.316.566), c'è «lo & Marilyn» dì 
Leonardo Pieraccìonì e al terzo lo scin¬ 
tillante «Sherlock Holmes» del'ex si¬ 
gnor Madonna, Guy Ritchie, che ha in¬ 
cassato 4 milioni e mezzo dì euro con 
una media per sala superiore a Pierac- 
cioni (11.522). Per il resto, l'animazione 
tradizionale dì «La principessa e il ra¬ 
nocchio» (quarto) sta facendo meglio 
del 3D di «Piovono polpette» (sesto) 
mentre «A Christmas Carol» (quinto) 
ha raggiunto quasi quota 14 milioni dì 
euro totali. Prosegue, all'ottavo posto, 
il fenomeno Checco Zaione: sfiora ì 12 
milioni e mezzo dì euro. 


mutuata. Ma è sempre lo stesso fil- 
m... «Appunto. È tradizione», dice il 
giovane brufoloso. Tradizione? Ha 
ragione: praticamente un presepe ci¬ 
nematografico di matrice televisiva, 
dove al posto di bambinello e asinel¬ 
io c’è De Sica nei panni del tombeur 
de femme con i capelli tinti che si 
tuffa nell’ennesima commedia degli 
equivoci e dei tripli sensi, e c’è pure 
il Massimo Chini «marchese della 
Fregna», e poi il generone romano 
che ha fatto i soldi (Alessandro Gas- 
sman), il «figaless» («sta per ‘senza 
figa’, cioè sfigato») Gianmarco To- 
gnazzi, l’ex popolana «arrivata» Sa¬ 
brina Fenili, la promessa sposa «col 
culo che parla» Michelle Hunziker 
che finisce ubriaca nel letto di uno 
sconosciuto... 

I FIGLI DI... 

Un ritratto della società italiana che 
cambia, dice il Christian, come ai 
tempi lo era Pane, amore e fantasia 
di papà Vittorio, mentre i film dei 
cosiddetti autori non incassano un 
centesimo di quel che fa lui. Certo, a 
vederla così, il confronto è terroriz¬ 
zante, se si pensa che qui ci sono i 
tre nomi d’oro di quello che fu il cine¬ 
ma italiano (De Sica, Gassman, To- 
gnazzi). «I giornalisti non ci capisco¬ 
no un cazzo. E la sinistra non ci capi¬ 


sce un cazzo». È uno dei due signo¬ 
ri attempati a parlare. «Vogliono 
farci sentire in colpa, ma è cento 
volte più intelligente questo film 
qui che la roba che vogliono farci 
vedere loro. Svegliatevi, è questa 
l’Italiaaaa....!». Può darsi. «Mica 
vorrà sfondare la porta», dice 
mamma Fenili. «Meglio sfondare 
la porta che sfondata la figlia», ri¬ 
sponde il direttore d’albergo che 
immagina, dietro quella porta, la 
sua bambina «defiorata» (ipse 
dixit) dal figlio della suddetta. Tec¬ 
nicamente, questa si chiama por¬ 
nografia: no, non nel senso di ses¬ 
so esplicito portato sul grande 
schermo. È pornografia della com¬ 
media, roba in cui Neri Parenti (il 
regista) è sommo maestro: una 
specie di «thè best of...» di tutto 
ciò che comunemente viene chia¬ 
mato volgare messo in primissimo 
piano, un po’ come nei film porno i 
close-up dei genitali, solo che qui 
ci stanno le battute da bar al posto 
del sesso. Domanda: che tipo di 
opera pornografica è diventata 
l’Italia? «I politici dicono parolac¬ 
ce, in tv dicono le parolacce, tutti 
le dicono. Qual è il problema?». 

Già, qual è il problema? Forse è 
per questo che persino il Parenti 
con gli anni pare intenerirsi, rega¬ 
lando all’incattivito italiano un fi¬ 
nale buonista. In effetti, rispetto ai 
suoi predecessori. Natale a Beverly 
Mills è costruito quasi come una 
commedia «vera». E c’è persino, 
ohibò, una metafora nella metafo¬ 
ra. È l’intreccio dei padri e dei figli: 


L’anziano 

«I giornalisti non ce 
capiscono un cazzo 
e la sinistra pure» 

De Sica è il padre naturale di un 
ragazzo che lo crede, appunto, «lo 
zio», mentre il padre putativo (Ghi- 
ni) soffre perché il ragazzo non lo 
chiama «papà», e tutto questo men¬ 
tre noi sappiamo che, alle spalle di 
quest’ultimo cinepanettone, ci 
stanno i padri del cinema italiano 
nonché padri di cotanti figli: De Si¬ 
ca, Tognazzi, Gassman. 

Il signore attempato ci segue so¬ 
lo fino a un certo punto: «Quelli 
erano grandi film per ridere, e que¬ 
sti sono grandi film per ridere. Ba¬ 
sta». E non c’è dubbio, la gente qui 
dentro ride, persino alla battuta 
della «faccia di cazzo». Si sbellica¬ 
no, felicemente incuranti di essere 
i soldati dell’ultima trincea del ci¬ 
nema italiano.^ 


chitarre d’inverno 
e il miglior made in Italy 
per Umbria Jazz 


Al via da domani a Orvieto l’edi¬ 
zione numero 17 di Umbria Jazz 
Winter. Da Jim Hall a Bill Frisell, 
in scena i grandi chitarristi con¬ 
temporanei. Poi tanta Italia con 
Enrico Rava, Danilo Rea, Enzo 
Pietropaoli e Roberto Gatto. 


ALDO GIANOLIO 

ORVIETO 

La diciassettesima edizione di Um¬ 
bria Jazz Winter, che si svolgerà ad 
Orvieto da domani al 3 gennaio 
(spostata un po' avanti rispetto al 
consueto), imposta il programma 
su due principali blocchi di propo¬ 
ste, forti del grande successo riscon¬ 
trato nelle ultime edizioni: da una 
parte la chitarra, dall'altra il jazz ita¬ 
liano. 

Sono ospiti (come resident arti- 
sts, quindi suonando tutti i giorni, 
diversamente mescolati e riuniti) 
tre dei maggiori chitarristi in attivi¬ 
tà. Uno è Jim Hall, maestro non solo 
della chitarra, ma del jazz moderno 
tout court (celeberrima la sua colla¬ 
borazione con Sonny Rollis nell'al¬ 
bum The Bridge), che ha connotato 
in maniera diversa e personale il so¬ 
lismo del dopo-Gharlie Ghristian ri¬ 
spetto ai più ortodossi Wes Montgo¬ 
mery e Joe Pass con un fraseggio 
guizzante che si sviluppa attraverso 
fulminei gruppi di note e una sonori- 


TUTTO UN FILM 


«Giornale» e «Libero» 
contro Farefuturo 
per i «cinepanettoni» 

Guai ad attaccare i cinepanettoni. 
Anche a destra. Così «Farefuturo» la fon¬ 
dazione di Gianfranco Fini, si è beccata 
l’accusa di «fare battaglie snob» da parte 
de «Il giornale» e «Libero», a proposito 
delle polemiche sul sostegno ministeria¬ 
le a «Natale a Beverly Hills». Il Giornale 
accusa la fondazione di voler «far parla¬ 
re di sè e per questo demoliscono pure 
film e cartoon nazional-popolari» ma so¬ 
prattutto di «esaltare immigrati e pensa¬ 
tori radicai chic per non apparire berlu- 
sconiani». Farefuturo è definito «il pensa¬ 
toio del politically correct e dei clichè, tut¬ 
ti rigorosamente contro la maggioranza 
silenziosa». «Si può essere di destra e 
aborrire il fatto che lo Stato dia soldi pub¬ 
blici a un cinepanettone infarcito fino al 
midollo di parolacce e volgarità? Secon¬ 
do noi sì», si difende Farefuturo. 



Enrico Rava, «Top jazz artist» italiano 


tà morbida e pastosa. Poi ci sarà Bill 
Frisell, che di Hall è un diretto di¬ 
scendente (e come lui anche fine ed 
evoluto compositore), diventato del¬ 
la chitarra contemporanea bandie¬ 
ra della novità e della sperimenta¬ 
zione (ma rimanendo nell'ambito 
della tonalità). Infine John Scofield 
che ha dato, sempre nei confronti 
del canone christianiano, una im¬ 
pronta ancora dissimile, avvicinan¬ 
do il proprio eloquio all'espressività 
forte e distorta del rock e del blues. 
Fra i chitarristi presenti, da non per¬ 
dere anche Stockelo Rosenberg, un 
manuche olandese che si rifà alla le¬ 
zione di Django Reinhardt e ne com¬ 
memora i cento anni dalla nascita. 

RAVA TOP JAZZISTA DEL 2009 

Fra gli italiani, che stanno avendo 
un periodo di grande gloria e creati¬ 
vità (non per niente la rivista specia¬ 
lizzata Musica Jazz da un paio d'an¬ 
ni rivolge il suo prestigioso Top 
Jazz, referendum fra i critici più au¬ 
torevoli, esclusivamente al jazz ita¬ 
liano), sono in cartellone Enrico Ra- 
va (per il Top Jazz è lui il musicista 
dell'anno) con il suo PM Jazz Lab 
Tentet, una all stars che comprende 
Gianluca Petrella e Gianluigi Trove- 
si (suoneranno al Teatro Mancinelli 
nella serata finale); il Trio di Roma, 
uno dei primi gruppi stabili del jazz 
italiano moderno, che vede (ai tem¬ 
pi della fondazione sconosciuti e gio¬ 
vanissimi, oggi affermati e un po' in¬ 
canutiti) Danilo Rea al piano, Enzo 
Pietropaoli al contrabbasso e Rober¬ 
to Gatto alla batteria; il trio di Rena¬ 
to Sellani e un esperimento multi¬ 
mediale di Pietropaoli. Poi il cantan¬ 
te Kurt Elling, che si esibirà in ballad 
immortalate da John Hartman con 
John Goltrane in un bellissimo disco 
Impulse; il trio del pianista Monty 
Alexander, il duo Glayton (rispetti¬ 
vamente John e Gerald, padre con¬ 
trabbassista e figlio pianista).❖ 
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Zapping 


L’ATTIMO FUGGENTE OMICIDIO NEL VUOTO 


RAITRE - ORE: 21:10 - FILM 

RETE 4 - ORE: 21:10 - FILM 

CON ROBIN WILLIAMS 

CON WESLEY SNIPES 




JACKHUNTEREILTESORO 
PERDUTO DI UGARIT 

FUORI IN 60SECONDI 

LA7 -ORE:21:10-SERIETV 

RAIDUE - ORE:23:45-FILM 

CONDUCE IVAN SERGEI 

CON ANGELINA JOLIE 




Raìl 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.05 Anima Good News. 

Rubrica 

06.10 8 semplici regole. 

Telefilm. 

“La mamma”. 

Con John Ritter 

06.30 Tg 1 

06.45 U nomatti na 

Attualità. 

08.00 Tgl 

08.20 TG 1 Focus. 

Rubrica. 

10.00 Verdetto Finale. 

Rubrica. 

Conduce 
Veronica Maya 

11.00 Occhio alla spesa. 

Rubrica. 

12.00 La prova del 
cuoco. Show. 

13.30 Telegiornale 

14.08 Rosa dei venti. 

Rubrica. 

14.10 Festa Italiana. 

Show. 

17.00 Tgl 

17.10 Rendez vous 
d’amore. Film Tv 
commedia (2003). 
Con Scott Wolf. 

18.50 L’eredita’. Quiz. 
20.00 Telegiornale 

20.30 Affari tuoi. 

Show. 

SERA 

21.10 Don Matteo 6. 

Serie Tv. 

“Spirito inquieto /1 
segreti degli altri”. 

23.15 Tgl 

23.20 Gran Gala’del 
Made in Italy. 

Evento. 

Conduce Pippo 
Baudo 

00.50 TG 1 Notte 
01.30 Sottovoce. Rubrica. 

02.00 Scrittori per un 
anno. Rubrìca. 


Rai 2 


06.35 Tg2 Eat Parade. 

Rubrica. 

06.45 Agenzia Ripara- 
Torti. Rubrica. 

06.55 Quasi le sette. 

Rubrica. 

07.00 Cartoon Flakes. 

Rubrica. 

09.45 Rai Educational - 
Crash. Rubrica. 

10.00 TG 2 News. 

11.00 I Fatti vostri. Show 

11.40 Sci Alpino: Coppa 
del Mondo. Discesa 
libera maschile 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg2 Costume e 
società. Rubrica. 

14.00 II fatto del giorno. 

Rubrica. 

14.45 Italia sul due. 

Rubrica 

16.10 La Signora del 
West. Telefilm. 

17.40 Art Attack. Rubrica. 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2News 

19.00 Secondo canale. 

Rubrica. 

“Disney”. 

19.35 Squadra Speciale 
Cobra 11. Telefilm. 

20.25 Estrazioni del 
lotto. Gioco 

20.30 TG2 News 
SERA 

21.05 I Fatti vostri. Show. 
“Speciale 
Oroscopo”. 

23.30 TG2 

23.45 Fuori in 60 se¬ 
condi. Film azione 
(USA. 2000). 

Con Nicolas Cage, 
Angelina Jolie. 

01.40 The Dead Zone. 

Telefilm 

02.20 Estrazioni del 
Lotto. Gioco 

02.40 Rainotte. Rubrìca. 


Rai 3 


07.30 TGR Buongiorno 
Regione. Rubrica 

08.00 Rai News 24- 
Morning News. 

Attualità. 

08.15 La storia siamo 
noi. Rubrica. 

09.15 Figu. Rubrìca. 

09.20 Speciale 

Cominciamo Bene 
- Prima. Rubrica. 

10.00 Speciale 

Cominciamo Bene 

Rubrica. 

12.00 Tg3 

12.25 Tg3 Punto Donna. 

Rubrica 

12.45 Le storie - Diario 
Italiano. Rubrica. 

13.10 Vento di passione. 

Soap Opera. 

14.00 Tg Regione/Tg 3 

15.15 Trebisonda. 

Rubrica. 

17.00 Cose dell’altro Geo. 

Rubrica 

17.50 Geo & Geo. 

Rubrica. 

19.00 Tg 3/Tg Regione 
20.00 Blob Attualità 

20.10 Le storie di 
Agrodolce. 

Teleromanzo 

20.35 Un posto al sole. 

Soap Opera. 

21.05 Tg3 
SERA 

21.10 L’attimo fuggente. 

Film drammatico 
(USA. 1989). Con 
Robin Williams, 
Robert Sean Léo¬ 
nard, Ethan Hawke. 

23.15 Tg 3/Tg Regione 

23.35 Ella Enchanted - Il 
magico mondo di 
Ella. Film fantastico 
(USA. 2004). Con 
Anne Hathaway. 

01.15 Diario di famiglia. 

Rubrica. “La storia 
continua. 


Rete 4 


06.20 Media shopping. 

Televendita 

06.50 Vita da strega. 

Situation Comedy. 

07.20 Quincy. Telefilm. 
08.20 Hunter. Telefilm. 
09.45 Bianca. Telefilm 

10.30 Giudice Amy. 

Telefilm. 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

11.38 Vie d’italia - Notizie 
sul traffico. News 

11.40 Wolff un poliziotto 
a Berlino. Telefilm. 

12.30 Detective in corsia. 

Telefilm. 

13.30 Tg4 - Telegiornale 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
di forum. 

Rubrica. 

15.10 Hamburg Distretto 

21. Telefilm. 

16.15 Sentieri. 

Soap Opera. 

17.00 Le colline 

bruciano. Film we¬ 
stern (USA, 1956). 
Con Natalie Wood, 
Tab Hunter. 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Walker Texas 
Ranger. Telefilm. 
Con Chuck Norris 

SERA 

21.10 Omicidio nel 
vuoto. Film polizie¬ 
sco (USA, 1994). 

Con Wesley Snipes. 

23.20 Panie Room. Film 
thriller (USA, 2002). 
Con Jodie Foster, 
Kristen Stewart, 
Forest Whitaker. 

02.45 Tg4 - Rassegna 
stampa 

02.10 Viaggio a 
Madjugorie. 

Rubrica 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 

07.58 Borse e monete. 

News 

08.00 TgS - Mattina 

08.40 Bufera in paradiso. 

Film commedia 
(USA, 1994). 

Con Nicolas Cage. 

11.00 Forum. Rubrìca. 

13.00 TgS 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera 

14.07 Grande fratello 
pillole. 

Rea lity Show 

14.10 Un fidanzato per 
mamma e papà. 

Film Tv commedia 
(USA, 2007). Con 
Melissa Joan Hart. 

16.25 Grande fratello 
pillole. 

Rea lity Show 

16.30 Sorpresa a Natale. 

Film Tv commedia 
(USA, 2006). Con 
Jennifer Grey. 

18.15 Grande fratello 

Rea lity Show 

18.50 La stangata. Gioco. 

20.00 TgS 

20.31 Striscia la notizia - 
La Voce dell’in¬ 
fluenza. Show. 
Conduce 

Ezio Greggio, 

Enzo lacchetti 

SERA 

21.11 The Legend of 
Zorro. Film 
avventura (USA, 
2005). Con 
Antonio Banderas, 
Catherine Zeta- 
Jones. 

23.45 Matrix. News. 
Conduce 
Alessio Vinci 

01.30 TgS notte 

02.00 Striscia la notizia - 
La Voce dell’in¬ 
fluenza. Show. 


Italia 1 


07.00 Sabrina, Vita da 
strega. Situation 
Comedy. 

09.20 Genio sul divano. 

Situation Comedy. 

10.20 Magia nel lago. 

Film fantastico 
(USA, 1995). Con 
Mark Harmon. 

13.02 Studio sport. News 

13.40 Bluedragon. 

Cartoni animati. 

14.05 One piece tutti 
aM’arrembaggio. 

Cartoni animati. 

14.35 I Pinguini di 
Madagascar. 

Cartoni animati. 

15.20 Wildfire. Telefilm. 

16.20 II mondo di Patty. 

Telefilm. 

17.10 Cory alla casa 
bianca. 

Situation Comedy. 

17.45 Cartoni animati. 

18.30 Studio aperto 
19.00 Studio sport. News 

19.28 Sport mediaset 
web. 

19.30 La Vita secondo Jim. 

Situation Comedy. 

20.05 ISimpson. Telefilm. 

20.30 La ruota della 
fortuna Vip. Gioco. 
“Speciale 
Christmas”. Con¬ 
duce Enrico Papi 

SERA 

21.10 Scary Movie 4. 

Film commedia 
(USA, 2006). 

Con Lesile Nielsen. 

22.45 Shriek-Hai impe¬ 
gni per venerdì 17?. 

Film grottesco 
(USA, 2000). 

Con Tiffani-Amber 
Thiessen. 

00.25 40 giorni & 40 notti. 

Film commedia 
(USA/Gran Breta¬ 
gna/Francia, 2002). 
Con Josh Hartnett. 


La7 


06.00 Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo / Traffico 

07.30 Omnibus. Rubrica. 
43^ parte 

08.00 Omnibus Rewind. 

Attualità. 42^ parte 

09.30 Omnibus Life 

Rewind. Attualità. 

10.10 Punto Tg. News 

10.15 Due minuti un 
libro. Rubrica. 

10.25 Ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

11.30 Le inchieste di 
Padre Dowling. 

Telefilm. 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 Jag: Avvocati in 
divisa. Telefilm. 

14.00 Taras il magnifico. 

Film (USA, 1962). 
Con Yul Brynner. 

16.00 Movie Flash. 

Rubrica 

16.05 Regina di spade. 

Telefilm. 

17.05 La7Doc-Sea 
Hunter. 

Documentario. 

18.00 Stargate SG-1. 

Telefilm. 

19.00 TheDistrict. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Gaia. Rubrìca 

SERA 

21.10 Jack Hunter e il 
tesoro perduto di 
Ugarit. Serie Tv. 
Con Ivan Sergei. 

23.10 Cuork. Rubrica. 
00.25 Tg La7 

00.45 Movie Flash. 

Rubrica 

00.50 Le tentazioni quoti¬ 
diane. Film (Francia, 
Italia, 1962). Con 
Frangoise Arnoul, 
Charles Aznavour, 
Fernandel. 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 TheReader- 
A voce alta. 

Film drammatico 
(USA/DEU, 2008). 
Con K. Winslet 
R. Fiennes. 

Regia di S. Daldry 

23.10 TheWomen. 

Film commedia 
(USA, 2008). 

Con M. Ryan 
A. Bening. 

Regia di 
D. English 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Grizzly Falls- 

La valle degli orsi. 

Film avventura 
(USA, 1999). 

Con B. Brown 
D. Clark. 

Regia di S. Raffili 

22.40 Notte brava a Las 
Vegas. 

Film commedia 
(USA, 2008). 

Con C. Diaz 
A. Kuteher. 

Regia diT. Vaughan 


Sky 

Cinema Manìa 


21.00 II Padrino Parte II. 

Film drammatico 
(USA, 1974). 

Con A. Pacino 
R. De Niro. 

Regia di F.F. 
Coppola 

00.25 Taxi Driver. 

Film drammatico 
(USA, 1976). 

Con R. De Niro 
J. Foster. 

Regia di M. 
Scorsese 


Cartoon 

Network 


19.10 Ben 10. 

19.35 Ben 10 Forza 
aliena. 

20.00 Teen Angels. Film 
animazione 
(USA, 2001) 

20.50 Le nuove avventure 
diScoobyDoo. 

21.15 ShinChan. 

21.40 Gli amici immagi¬ 
nari di casa Foster. 

22.05 Titeuf. 


Dìscovery 

Channel 


16.00 Effetto Railenty. 

Documentario. 

17.00 Disastro preistorico. 

Documentario 

18.00 Come è fatto. 

Rubrica. 

20.00 Top Gear. Rubrica 

21.00 Krakatoa: dietro le 
quinte. 

Documentario 

22.00 Oro nero. 

Documentario 


Deejay TV 


15.00 Deejay TVuole. 

15.55 Deejay TG 
16.00 SOSongs. 

18.00 Rock Deejay. 

18.55 Deejay TG 
19.00 TheFlow. 

20.00 Deejay music club. 

21.00 Deejeography. 

Rubrica 

22.00 Deejay Chiama 
Italia - Edizione 
Serale. Musicale. 


MTV 


18.05 Love Test. Show 

19.05 Scream Queens. 

Serie Tv 

20.05 Kebabfor Break¬ 
fast. Miniserie 

21.00 Fullmetal Alche- 
mist Brotherhood. 

Cartoni animati 

21.30 Black Lagoon. 

Cartoni animati 

22.00 Death Note. 

Cartoni animati 
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LA SETTA 
DI 

GASPARRI 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


S iccome Maurizio Gasparri in 
tv non si vede proprio mai, be¬ 
ne ha fatto Monica Setta a 
ospitarlo anche nel suo spazio pome¬ 
ridiano su Raidue, per farci sapere 
quello che pensa (e pensare è una 
parola grossa) il presidente dei sena¬ 
tori del Pdl. Cosicché ha potuto por¬ 
gli la seguente domanda coraggio¬ 
sa: «Ma, se Bersani perdesse le regio¬ 
nali, dovrebbe dimettersi?». E non 
si capisce perché, nel caso malaugu¬ 
rato, la decisione dovrebbe spettare 
a Gasparri. Se poi la conduttrice vo¬ 


leva essere simpaticamente iettato- 
ria, perché non ha preso di mira la 
persona presente, anziché quella 
assente? Tra i fondamentali del 
giornalismo c’è il fatto che le inter¬ 
viste non si fanno per interposta 
persona; men che meno per inter¬ 
posto avversario. Ma, almeno, la 
Setta poteva evitare di assentire 
con la testa, come i cagnolini da au¬ 
tomobile, ad ogni parola di Gaspar¬ 
ri. Il quale non sarà un genio, ma 
certe cose le capisce anche senza 
gesti.^ 



Parigi: chiude il museo Luxembourg 

PORTE SERRATE II Museo du Luxembourg a Parigi Chiuderà il prossimo 

17 gennaio. Il Senato, proprietario dellla struttura, ha deciso di rompere il con¬ 
tratto con la società che la gestisce dal 2000 ed ha già lanciato una gara 
d'appalto. Intanto perdono il posto di lavoro i dipendenti del museo. 



In pìllole 


DAGLI USA FILM SU FACEBOOK 

Sarà desse Eisenberg il protagoni¬ 
sta del prossimo film di David Fin- 
cher intitolato The Social 
Network. «È un film su Face- 
book», ha annunciato Eisenberg. 
«È molto interessante per un gio¬ 
vane attore girare un film sul più 
famoso social network del mon¬ 
do, Facebook. Si tratta di un film 
complesso, lungo 3 ore ma che 
non vi annoierà, le riprese tutte in 
California sono durate ben 5 me¬ 
si». 


NATALE D’ORO PER HOLLYWOOD 

Malgrado la crisi Hollywood può 
festeggiare un Natale d'oro. A tira¬ 
re il mercato non è solo il kolossal 
Avatar che resta il film più visto, 
ma anche gli ottimi risultati di 
Sherlock Holmes, Alvin e It's com- 
plicated. Facendo i conti, tra ve¬ 
nerdì e domenica i cinema ameri¬ 
cani hanno incassato la cifra enor¬ 
me di 278 milioni di dollari. 

SPIKE LEE PER JACKSON POSTUMO 

Spike Lee ha diretto il video di 
This is it, ultimo singolo di Micha¬ 
el Jackson. Il filmato è un montag¬ 
gio di numerose immagini del pas¬ 
sato del cantante molte delle qua¬ 
li girate nella sua città natale, 
Gary in Indiana. I fan americani 
hanno accolto con giudizi molto 
positivi il filmato. 


NANEROTTOLI 

Grazia ricevuta 

Toni Jop 

D al (falso) diario di Sandro 
Bondi, ultime pagine. «Ca¬ 
ro Gesù bambino, sei stato 
caro a darci quel bendiddio. Tra 
duomini e spintoni è stata una gra¬ 


zia ricevuta per me ma soprattutto 
per il mio grande benefattore. Certo, 
da un po' di giorni il piatto piange ma 
capisco che non si può pretendere. Io 
sono stato buono, ho detto un fracas¬ 
so di balle ma a fin di bene, la gente 
per strada ride ogni volta che mi ve¬ 
de, non capisco perché: secondo te so¬ 
no buffo oppure porto semplicemen¬ 
te il buonumore? Visto che ci sei, sai 
dirmi se è vero, come sostiene un gior¬ 
nalista assetato d'odio, che somiglio 


a un panda depilato? Ti confesso 
una angoscia: mi sono accorto che 
anche il mio adorato Cicchitto tal 
che mi guarda abbassa il suo bel vol¬ 
to e diventa tutto rosso, come per 
soffocare qualcosa, a me par che gli 
venga da sganasciarsi, ma non è 
possibile, non è vero? Trequarti 
dell'opposizione è sfiancata, a parte 
quella Bindi, l'inferno la inghiotta. 
Per la Befana potresti farmi avere 
una barbie col pelo sul petto?».^ 



Il Tempo 



Oggi 

NORD poco nuvoloso ma con 
nuvolosità in aumento. In serata piog¬ 
ge sparse su Emilia Romagna. 
CENTRO nuvoloso su tutte le re¬ 

gioni con nubi in graduale aumento 
iniziando dai settori tirrenici. 

SUD nuvoloso con associate lo¬ 

cali precipitazioni. 



NORD molto nuvoloso suirarco 
alpino con associate nevicate. Nuvolo¬ 
so con piogge sparse altrove. 
CENTRO molto nuvoloso su tut¬ 
te le regioni con locali precipitazioni 
sulle aree appenniniche. 

SUD nuvoloso su tutte le regio¬ 
ni con associate piogge sparse. 



Dopodomani 

NORD nuvoloso SU tutte le re¬ 
gioni con piogge sparse; neve sulle zo¬ 
ne alpine. 

CENTRO nuova intensificazione 
di nubi e locali piogge su tutte le regio¬ 
ni. 

SUD parzialmente nuvoloso su 
tutte le regioni. 
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Sport 


SPORT IN TV 


11.40 SCI Discesa libera maschile, Coppa del mondo RAI2 
22.00 BASKET Phoenix - LA. Lakers (NBA) SKY SPORT 2 
22.15 CALCIO Coppa dAfrica EUROSPORT 



^ Rientri Lo SpIce Boy In prestito rossonero. Ronaldinho pensa al Brasile: ma per quando? 
^ Calcio mercato Juventus vicina a Ledesma, il Napoli sogna Pandev però prima c’è l’Inter 


Beckham al Mìlan ci riprova 
È fatta per Toni alla Roma 


Foto di Hans Klaus Techt/Epa-Ansa 



Linz, strepitosa rimonta di Manuela Moelgg: è seconda 

SCI Dopo la prima manche, il gigante di Linz sembrava pessimo per le azzurre ma con una rimonta strepitosa dal 

12esimo al secondo posto l'altoatesina Manuela Moelgg ha agguantato il podio. Prima la campionessa mondiale Kathrin 
HoelzI, terza la francese Tania Barioz. Alla fine, sette italiane nelle prime ventidue nella quarta prova dì Coppa del mondo. 


Beckham, marito dell’ex Spice 
Girl Victoria, veste di nuovo ros¬ 
sonero. È la sua ultima chance 
per convincere il et dell’Inghil¬ 
terra Capello a convocarlo in 
Sudafrica, ma inserirsi non sa¬ 
rà facile nel Milan di Leonardo. 


COSIMO CITO 

sport@unita.it 

David Beckham è di nuovo un gio¬ 
catore del Milan. Appena quattro 
ore dopo il suo arrivo a Malpensa, 
subito in campo, tuta e pallone a 
Milanello, un riscaldamento e i 
primi contatti con la squadra. In 
prestito fino a fine stagione, lo Spi¬ 
ce Boy si gioca Fultima carta per 
tentare di convincere Fabio Capel¬ 
lo in ottica Sudafrica. Mutate di 
molto le condizioni, però: nel 
4-2-4 di Leonardo, Beckham ri¬ 
schia di trovare la porta sbarrata 
dalla continuità di Seedorf e dal- 
Finsostuibilità di Pirlo. Sereno il 
recente finalista con i suoi L.A. Ga- 
laxy nella Mls americana, in buo¬ 
no stato di forma. Non dinami¬ 
smo, ma piedi buoni e una gran 
dose di rabbia, più per se stesso 
che per il Milan, ma, alla seconda 
chiamata a gettone, dopo l’ottimo 
primo semestre 2009, Beckham 
porta a Milano il classico codazzo 
di interesse, anche extacalcistico. 
Tengono banco intanto le recenti 
dichiarazioni di Ronaldinho, «mi 
piacerebbe un giorno tornare in 
Brasile», con speculazioni e ipote¬ 
si sulla collocazione temporale 
del «giorno», se subito dopo il 
Mondiale o chissà. 

SQUADRE IN CERCA DEL COLPACCIO 

Gennaio sarà fondamentale per 
più di una squadra, alla ricerca del 
colpo che dia una svolta alla sta¬ 
gione. Sul filo di lana il Napoli si è 
inserito nella trattativa tra Pandev 
e Finter, difficile però che il club 
milanese si faccia sfuggire il mace¬ 
done, ideale sostituto di Eto’o. La 
Roma ha praticamente chiuso per 
Toni, mentre sirene russo-italiane 
- lo Zenit e Spalletti - chiamano 


VIOLENZE 


Ultrà del Torino 
alFassalto 

del presidente Cairo 

L’ATTACCO Un Centinaio di ultrà 

del Torino ha assaltato, ieri pomeriggio, il 
campo di allenamento della Sisport lan¬ 
ciando fumogeni, grossi petardi e into¬ 
nando cori contro il presidente granata. 
Urbano Cairo, costretto a finire in fretta la 
conferenza stampa di presentazione del 
nuovo consulente di mercato, Gianluca 
Petrachi. Pochi minuti di terrore, con Cai¬ 
ro asserragliato insieme al direttore spor¬ 
tivo Rino Foschi, a Petrachi e ai giornalisti 
nel container allestito a sala stampa. All' 
esterno i tifosi infuriati con il prediente 
hanno preso a pugni la struttura: l'editore 
alessandrino viene accusato della retro- 
cessione in B e dell'attuale decimo posto 
che ha portato al cambio in panchina tra 
Colantuono e Beretta. La polizia ha ripor¬ 
tato la calma ma alla comparsa dei gioca¬ 
tori sul campo sono ripresi cori e insulti. 


Brighi, difficile però che il centro¬ 
campista si muova prima di giugno. 
Roma al centro di molti discorsi: 
piacciono moltissimo Cerci, Guber- 
ti e Okaka, rincalzi più o meno tra¬ 
scurati da Ranieri. Sul primo il Bari 
è in pole, Guberti farebbe carte fal¬ 
se per tornare con Conte alFAtalan- 
ta, l’attaccante piace al Portsmouth 
e pensa seriamente di passare la Ma¬ 
nica. Molto vicina la Juve a Lede¬ 
sma, Fultimo dissidente rimasto in 
forza alla Lazio. L’alternativa, più 
complessa e molto più dispendiosa, 
è D’Agostino, ma servirebbero alme¬ 
no 15 milioni. Sempre più incerto il 
destino di Felipe Melo, attirato dal- 
FArsenal e dalla tranquillità delFam- 
biente londinese. Mancini intanto 
chiama Cordoba al City, e il colom¬ 
biano ammette che, «sì, mi piacereb¬ 
be», anche se Finter chiederebbe la 
luna e Mourinho difficilmente aval¬ 
lerebbe la cessione del primo dei rin¬ 
calzi difensivi. L’argentino Bolatti è 
a un passo dal Palermo, ma la Lazio 
è in rimonta. Calda la pista di uno 


scambio Acquafresca-Floccari tra 
Genoa e Atalanta. I gioielli del Ba¬ 
ri, Bonucci e Ranocchia, dovrebbe¬ 
ro restare fino a giugno, nonostan¬ 
te il Genoa stia cercando soprattut¬ 
to il primo per puntellare una dife- 



«La Juve è la mìa vita, darò tut¬ 
to». Il neo vicedirettore aggiun¬ 
ge: «Del Piero? Una risorsa». La 
gestione della Triade prima dì 
Calciopolì? «Vìncemmo sul 
campo quegli scudetti». 


sa molto friabile. Tra tante ipotesi, 
la certezza del viola-Fiorentina 
per Felipe, ex Udinese. Corvino 
guarda anche a Menegazzo del 
Bordeaux. Telefoni bollenti, e sia¬ 
mo solo a dicembre. Non esistes¬ 
se, bisognerebbe inventarlo, que¬ 
sto mercato di gennaio. ❖ 
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COSA 

INSEGNANO 
LE FIABE 


VOCI 

D’AUTORE 

Giancarlo 
De Cataldo 

SCRITTORE 

D ogma: nelle fiabe, i cat¬ 
tivi non cambiano mai. 
Nascono malvagi e mal¬ 
vagi muoiono, e di mor¬ 
te crudele, possibilmente per ma¬ 
no dell'eroe di turno. La punizio¬ 
ne del colpevole (strega, brigan¬ 
te, orco che sia) ha il forte valore 
simbolico di lezione di vita per il 
bambino: se il male è sconfitto e il 
bene trionfa, allora si può anche 
andare avanti, con coraggio e sen¬ 
za paura. O, meglio, imparando a 
sconfiggere la paura dopo averla 
sperimentata. Passaggio necessa¬ 
rio e ineludibile, perché la paura 
la sconfiggi solo se la conosci. A 
ogni protagonista - altro dogma - 
spetta un antagonista. Frequente 
è l'inversione dei ruoli: una storia 
raccontata dal punto di vista del 
cattivo farà di costui il protagoni¬ 
sta, e al buono toccherà la parte 
deU'antagonista. Nelle narrazioni 
più sofisticate, ai dogmi si aggiun¬ 
gono corollari che ne complicano 
la tessitura. Il principale di questi 
corollari è il cambiamento. Si han¬ 
no così buoni che, sedotti dal ma¬ 
le, diventano cattivi, e cattivi che, 
conosciuto il bene, vi cedono. 
Esempio noto: la manzoniana 
conversione deU'Innominato. Co¬ 
me Manzoni insegna, perché una 
conversione “funzioni” occorro¬ 
no due condizioni: che sia prece¬ 
duta e accompagnata da un trava¬ 
glio interiore e che produca effet¬ 
ti. Per “effetti” si intendono due 
possibili alternative: o il converti¬ 
to, schiacciato dal peso del male 
commesso, si ritira a meditare, op¬ 
pure, con una condotta positiva, 
determina egli stesso il trionfo del 
bene, annullando le conseguenze 
delle cattive azioni prima perpe¬ 
trate. La seconda scelta è quella 
preferita da tutti i bravi costrutto¬ 
ri di storie: un po' perché di un 
convertito che si straccia le vesti 
salmodiando “oh quant'ero catti¬ 
vo” non si sa che farsene, ma so¬ 
prattutto perché lettori e spettato¬ 
ri, prima di accordare il proprio fa¬ 
vore al convertito, esigono, in 
cambio, qualcosa di concreto.^ 
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lotto 


LUNEDI 28 DICEMBRE 2009 


Schiaffo 
•malgoverno 

LA CORTE DEI CONTI: 
POCHE *XOPERTURE” 



Nazionale 

72 

44 

58 

73 

31 

1 numeri del Superenalotto 

Jolly 

SuperStar 

Bari 

36 

1 

27 

60 

53 

34 36 61 

62 

78 88 

20 

Cagliari 

3 

14 

22 

74 

40 

Montepremi 


3.964.858,82 

5+stella € 


Firenze 

Genova 

42 

6 

33 

70 

75 

19 

28 

8 

21 

76 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

109.230.182,86 

4+stella € 

49.643,00 

Milano 

66 

24 

41 

37 

83 

Nessun 5+1 

€ 


3+stella € 

2.392,00 

Napoli 

27 

25 

67 

90 

84 

Vincono con punti 5 

€ 

99.121,47 

2+stella € 

100,00 

Palermo 

10 

73 

56 

66 

70 

Vincono con punti 4 

€ 

496,43 

1+stella € 

10,00 

Roma 

17 

83 

24 

78 

86 

Vincono con punti 3 

€ 

23,92 

0+stella € 

5,00 

Torino 

35 

56 

5 

32 

87 


6 

10 14 17 

24 25 

27 33 

Venezia 

61 

74 

68 

12 

47 

lOeLotto 25 35 

42 

56 61 66 70 73 

74 83 


rUnità € 9,90 dvd e cd - rom “Pimpa: una giornata speciale” tot € 10,90 
































